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Cicloturismo in Basilicata

La guida “Cicloturismo in Basilicata”, giunta 
alla sua terza edizione, esce in una veste 
aggiornata che propone nuovi percorsi 
adeguati ai cambiamenti idrogeologici e agli 
attraversamenti posti in sicurezza, in attesa 
del completamento di due nuove “ciclovie”, la 
Lagonegro – Rotonda e la Bernalda – Nova 
Siri, che a breve andranno ad arricchire il 
vasto panorama di opportunità che il territorio 
lucano offre al cicloturista che visita la nostra 
regione.
Sono infatti 19 gli itinerari cicloturistici 
mappati di seguito, mentre ulteriori 5 sono 

dedicati alle mountain bike (MTB), nell’intento 
di offrire tracciati diversificati per chilometri di 
percorrenza e differenti livelli di difficoltà e 
dunque di adattarsi ad ogni singola esigenza. 
Si tratta, naturalmente, dei nostri suggerimen-
ti, essendo la regione ricchissima di strade 
provinciali e secondarie piene di curve e di 
sali-scendi, un ingrediente imperdibile per gli 
amanti delle due ruote. Inoltre, con una buona 
mappa a disposizione, quasi tutti gli itinerari 
proposti possono essere connessi tra loro, 
garantendo così a ciascuno di costruire la
propria vacanza in bicicletta.
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I castelli del Vulture: Melfi, 
Laghi di Monticchio, Castel Lagopesole, 
Rionero in Vulture

Rionero in Vulture
C entro storico e ca ntine 
d el l ’ A g l ia nico D O C



Q uesto itinerario è  adatto a cicloturisti 
m ediam ente allenati,  vista la presenza di salite 
im portanti e per la lungh ezza totale del percorso. 

O pportune varianti sono segnalate per ridurre di 
circa 25- 30 k m  il tragitto,  rendendolo adatto 
anch e per i m eno allenati. In alternativa si può  
prevedere la possib ilità  di effettuare l’ intero 
percorso in tre tappe.
Fruib ile per tutto l’ anno,  tranne ch e nel periodo 
invernale solo per eventuale presenza di neve,  è  
m eraviglioso percorrerlo in prim avera e tarda 
estate o autunno. Lungo tutto l’ itinerario è  
possib ile utilizzare i treni regionali delle FS sui 
q uali è  consentito trasportare le b iciclette 
( stazioni di:  Melfi,  R ionero,  Lagopesole,  Filiano) .

ITINERARIO
Partendo dalla stazione FS di Melfi,  avendo di 
fronte il centro storico,  girare a sinistra in
discesa in direzione di Foggia/ Monticch io Lagh i. 
Alla rotatoria,  girare a sinistra salendo sul
cavalcavia.
La salita è  ab b astanza pedalab ile,  tra cam pi di 
grano e alb eri di olive,  fino a raggiungere la
frazione di Foggianello. D opo alcuni ch ilom etri di 
saliscendi si arriva al b ivio ch e porta ai Lagh i di 
Monticch io,  antich i crateri di un vulcano spento. 

D a visitare l’ Ab b azia S. Mich ele Arcangelo,  
edificata nell’ VIII secolo d.C. davanti ad una 
grotta scavata nella roccia dai m onaci. 
L’ ab b azia,  costituita da diversi piani,  ospita il 
Museo di Storia Naturale del Vulture.
All’ interno del Museo interattivo è  possib ile 
ripercorrere la storia naturale del Vulture;  la
storia del vulcano fin dalla sua form azione 
750.000 anni fa,  della sua flora e fauna.
R im anendo sulla strada principale si raggiunge 
l’ area pic- nic del Lago Piccolo ( ci sono
alcuni b ar e ristoranti) .
Si riparte con una dura salita in direzione 
R ionero,  arram picandosi tra i tornanti scortati da
alb eri m aestosi. D opo circa 4 k m  si raggiunge la 
cim a più  alta della tappa 865 m .s.l.m .
Appena dopo lo scollinam ento uscire a destra in 
discesa verso Atella /  S.Andrea di Atella.

Variante: p roseg u end o d iritto si ra g g iu ng e 
R ionero ( d op o circa  1 0  k m  in d iscesa ) .  
U na  v ol ta  nel  p a ese,  p a ssa re p er il  centro storico 
p er ra g g iu ng ere il  w p  3 0  e rientra re a  M el f i.

La discesa,  tra m asserie e cam pi di grano,  porta 
ad Atella. ( D a visitare la cattedrale trecentesca 
dedicata a S. Maria ad Nives. O ttim i i prodotti da 
forno nei panifici del centro) .

Attraversata la valle si arriva al Castello di 
Lagopesole ch e si erge m aestoso su tutta la
valle. Costruito da Federico II su un preesistente 
fortilizio e utilizzato com e sede per le
b attute di caccia,  oggi ospita un m useo 
m ultim ediale ch e narra la storia dell’ im peratore
svevo. Il Museo Narrante è  aperto tutti i giorni 
dell’ anno dalle 9.30 alle 12.30 ( ultim o
ingresso)  e dalle 16.00 alle 18.30 ( ultim o 
ingresso) .
D opo aver raggiunto il b orgo rurale Piano del 
Conte si oltrepassano gli 814 m  s.l.m . ( nei
pressi di Scalera) . D opodich é  la strada inizia una 
graduale discesa verso R ionero e Barile,  dove è  

d’ ob b ligo la sosta in una cantina del vino 
Aglianico D O C ( ce ne sono num erose ch e 
propongono degustazioni su prenotazione) . 
Sulla strada ch e da R apolla va a Melfi,  a circa 1 
k m  dal centro federiciano,  svoltando per il 
cim itero com unale si raggiunge la Ch iesa 
rupestre di Santa Margh erita,  interessante per il 
num ero di affresch i presenti ( ingresso su 
prenotazione -  T. 0972.239751) . 
Assolutam ente da non perdere il centro
storico di Melfi e il Castello Norm anno- Svevo 
sede del Museo Arch eologico Nazionale del 
Melfese.

cicloturismo in Basilicata_____7



Q uesto itinerario è  adatto a cicloturisti 
m ediam ente allenati,  vista la presenza di salite 
im portanti e per la lungh ezza totale del percorso. 

O pportune varianti sono segnalate per ridurre di 
circa 25- 30 k m  il tragitto,  rendendolo adatto 
anch e per i m eno allenati. In alternativa si può  
prevedere la possib ilità  di effettuare l’ intero 
percorso in tre tappe.
Fruib ile per tutto l’ anno,  tranne ch e nel periodo 
invernale solo per eventuale presenza di neve,  è  
m eraviglioso percorrerlo in prim avera e tarda 
estate o autunno. Lungo tutto l’ itinerario è  
possib ile utilizzare i treni regionali delle FS sui 
q uali è  consentito trasportare le b iciclette 
( stazioni di:  Melfi,  R ionero,  Lagopesole,  Filiano) .

ITINERARIO
Partendo dalla stazione FS di Melfi,  avendo di 
fronte il centro storico,  girare a sinistra in
discesa in direzione di Foggia/ Monticch io Lagh i. 
Alla rotatoria,  girare a sinistra salendo sul
cavalcavia.
La salita è  ab b astanza pedalab ile,  tra cam pi di 
grano e alb eri di olive,  fino a raggiungere la
frazione di Foggianello. D opo alcuni ch ilom etri di 
saliscendi si arriva al b ivio ch e porta ai Lagh i di 
Monticch io,  antich i crateri di un vulcano spento. 

D a visitare l’ Ab b azia S. Mich ele Arcangelo,  
edificata nell’ VIII secolo d.C. davanti ad una 
grotta scavata nella roccia dai m onaci. 
L’ ab b azia,  costituita da diversi piani,  ospita il 
Museo di Storia Naturale del Vulture.
All’ interno del Museo interattivo è  possib ile 
ripercorrere la storia naturale del Vulture;  la
storia del vulcano fin dalla sua form azione 
750.000 anni fa,  della sua flora e fauna.
R im anendo sulla strada principale si raggiunge 
l’ area pic- nic del Lago Piccolo ( ci sono
alcuni b ar e ristoranti) .
Si riparte con una dura salita in direzione 
R ionero,  arram picandosi tra i tornanti scortati da
alb eri m aestosi. D opo circa 4 k m  si raggiunge la 
cim a più  alta della tappa 865 m .s.l.m .
Appena dopo lo scollinam ento uscire a destra in 
discesa verso Atella /  S.Andrea di Atella.

Variante: p roseg u end o d iritto si ra g g iu ng e 
R ionero ( d op o circa  1 0  k m  in d iscesa ) .  
U na  v ol ta  nel  p a ese,  p a ssa re p er il  centro storico 
p er ra g g iu ng ere il  w p  3 0  e rientra re a  M el f i.

La discesa,  tra m asserie e cam pi di grano,  porta 
ad Atella. ( D a visitare la cattedrale trecentesca 
dedicata a S. Maria ad Nives. O ttim i i prodotti da 
forno nei panifici del centro) .

Attraversata la valle si arriva al Castello di 
Lagopesole ch e si erge m aestoso su tutta la
valle. Costruito da Federico II su un preesistente 
fortilizio e utilizzato com e sede per le
b attute di caccia,  oggi ospita un m useo 
m ultim ediale ch e narra la storia dell’ im peratore
svevo. Il Museo Narrante è  aperto tutti i giorni 
dell’ anno dalle 9.30 alle 12.30 ( ultim o
ingresso)  e dalle 16.00 alle 18.30 ( ultim o 
ingresso) .
D opo aver raggiunto il b orgo rurale Piano del 
Conte si oltrepassano gli 814 m  s.l.m . ( nei
pressi di Scalera) . D opodich é  la strada inizia una 
graduale discesa verso R ionero e Barile,  dove è  

d’ ob b ligo la sosta in una cantina del vino 
Aglianico D O C ( ce ne sono num erose ch e 
propongono degustazioni su prenotazione) . 
Sulla strada ch e da R apolla va a Melfi,  a circa 1 
k m  dal centro federiciano,  svoltando per il 
cim itero com unale si raggiunge la Ch iesa 
rupestre di Santa Margh erita,  interessante per il 
num ero di affresch i presenti ( ingresso su 
prenotazione -  T. 0972.239751) . 
Assolutam ente da non perdere il centro
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01
WP

KM 
TOT

KM 
PAR

ITINERARIO GPS coordinate

01 0,0 0
Partenza dalla stazione di Melfi: dando le spalle alla stazione, girare SX 
verso la discesa seguendo i cartelli “Monticchio Laghi - Foggia” (andare 
dritto per visitare il centro storico)

 40°59’24.17”N 
15°38’50.73”E

02 0,3 0,3
Rotatoria: girare a SX verso “Foggia - Monticchio”, salire sul cavalcavia e 
proseguire dritto (seguire le indicazioni “Laghi di Monticchio”) - SP. ex SS 
104

40° 59’ 33.16” N 15° 
38’ 51.2” E

03 1,1 0,8 Procedere dritto: ignorare la strada a sinistra.  

04 1,5 0,4 Tenere la SX, direzione “Calitri - Avellino”.  

05 8,3 8,0 Biforcazione a Y: girare a SX direzione “Laghi Monticchio - Avellino”.
40° 57’ 37.01” N 15° 

35’ 6.37” E

06 11,2 2,9
Dopo lo stabilimento delle acque minerali, all’incrocio, uscire a SX in 
direzione “Rionero - Laghi Monticchio - SPexSS167”.

40° 57’ 7.14” N 15° 
34’ 17.15” E

07 11,8 0,6
Biforcazione: restare sulla strada principale, tenere la SX verso “Rionero - 
Monticchio laghi”.

 

08 12,2 0,4 Continuare dritto in direzione “Monticchio”: ignorare la strada a destra.
40° 56’ 44.97” N 15° 

34’ 16.39” E

09 16,0 3,8
Alla “Y” restare sulla strada principale e mantenere la DX (per visitare 
la “Badia di San Michele”, imboccare la salita a sinistra e seguire le 
indicazioni fino alla fine della strada).

 40°56’15.27”N 
 15°36’19.18”E

10 16,3 0,3 Uscire a DX e seguire “Rionero - Potenza - Laghi”  

11 19,1 2,8 Arrivo ai Laghi di Monticchio (area pic-nic). Fine prima parte 
 40°55’50.12”N 
 15°36’42.24”E

11 0,0  
Ripartenza con i laghi alle spalle: andare dritto in direzione “Rionero-
Potenza”

 40°55’50.12”N 
 15°36’42.24”E

12 4,2 4,2
Lasciare la strada principale, girare a DX verso “S. Andrea di Atella” 
(Itinerario breve: andare dritto e raggiungere Rionero al WP 30: incrocio 
via Tancredi - via Fiera vicino l’ospedale).

 40°55’11.81”N 
 15°37’8.20”E

13 6,0 1,8
Lasciare la strada principale e andare a SX (andando dritto si raggiunge la 
frazione Sant’Adrea)

 

14 12,1 6,1 Incrocio a T: Stop, girare a SX.
40° 55’ 34.82” N 15° 

36’ 25.37” E
15 12,4 0,3 Incrocio: continuare dritto.  

16 12,6 0,2
Incrocio con semaforo: andare dritto, entrare in “Atella” e dopo 170 mt 
girare a DX e passare sotto l’arco (ancora 300 mt e si giunge nella piazza 
centrale).

 

17 13,9 1,3
Incrocio a T: andare a DX sulla strada principale. Dopo 200 mt, all’incrocio 
girare a SX, seguire “Potenza” sulla SS 93 e proseguire dritto per 4,4 km 
(alla rotatoria andare dritto).

 

18 18,3 4,4 Incroci: andare dritto per “Filiano”.  

19 21,8 3,5 Incrocio: proseguire dritto, ignorare l’indicazione per “Filiano”.  

20 24,8 3,0 Continuare dritto verso “Lagopesole”.  

21 27,5 2,7 Biforcazione: andare a SX direzione “Potenza”.  

22 28,0 0,5

Incrocio: andare a SX e seguire l’indicazione “Carabinieri - Delegazione 
Comunale-Posta” (strada pavimentata). Ingresso “Lagopesole”. 
Dopo 50 mt, fine seconda parte. Vai dritto per visitare il castello oppure 
azzera e vai a DX per proseguire.

 40°48’15.47”N 
15°43’59.31”E

23 0,0  
Con il Castello alle proprie spalle, in corso Umberto I°, girare a SX su via 
“Trinità”, direzione “Carabinieri-Delegazione Comunale-Potenza Melfi”. 
Dopo pochi metri, alla biforcazione, tenere la SX.

 40°48’15.47”N 
15°43’59.31”E



24 0,1 0,1 Girare a DX direzione “Potenza - Melfi”.  

25 1,6 1,5
Dopo essere usciti dal paese si raggiunge un incrocio con stop: girare a 
SX e passare sotto la statale (seguire le indicazioni “Piano del Conte” - 
“Potenza-Melfi”).

40° 47’ 49.9” N 15° 
44’ 51.56” E

26 1,9 0,3
Andare dritto, passare sotto il ponte della SS e seguire l’indicazione “Piano 
del Conte”.

 

27 11,9 10,0 Incrocio con stop: andare a SX in direzione “Melfi”.
40° 50’ 35.11” N 15° 

45’ 16.57” E

28 19,2 7,3
Incrocio canalizzato con rotatoria: proseguire verso SX e seguire Rionero 
(cartello bianco).

40° 54’ 38.12” N 15° 
41’ 3.14” E

29 20,5 1,3 Rotatoria, ingresso Rionero: andare dritto in direzione “Barile”.  

30 21,6 1,1 Proseguire dritto (andare a SX per visitare il centro storico di Rionero).
 40°55’46.90”N 
 15°40’33.59”E

31 22,0 0,4 Rotatoria: proseguire diritto oltrepassando i binari in direzione di “Barile”.
40° 55’ 54.46” N 15° 

40’ 33.92” E

32 22,8 0,8
Semaforo: proseguire dritto verso “Barile - Melfi - Barletta” 
(uscire a destra verso “Ginestra” per collegarsi all’itinerario 2 “anello di 
Venosa”).

40° 56’ 25.52” N 15° 
40’ 32.86” E

33 24,7 1,9 Andare dritto, ignorare la strada a destra.
40° 57’ 35.05” N 15° 

40’ 37.89” E
34 26,3 1,6 Continuare dritto verso “Rapolla”, passare sopra il ponte della SS  

35 29,7 3,4
Arrivo a Rapolla. Rotatoria (monumento ai caduti): girare a SX per “Melfi”, 
mantenendo la direzione principale

40° 58’ 35.96” N 15° 
40’ 26.54” E

36 34,7 8,4 Arrivo a Melfi - Stazione FS. Fine Tappa
40°59’24.17”N 
15°38’50.73”E
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Percorso di difficoltà medio/facile adatto anche a 
chi non pedala quotidianamente.

Il basso chilometraggio lo rende semplice ma ci 
sono alcune salite in collina da non sottovalutare. 
La scarsa presenza di traffico automobilistico, 
tranne che in vicinanza dei paesi più grandi, 
permette di pedalare in tutta tranquillità, tra i vigneti 
e le cantine dell’Aglianico DOC, oliveti e frantoi, 
interessanti siti archeologici e centri storici 
medioevali. Il giro ha come base Venosa, antica 
città fondata dai romani nel III sec a.C. Si trovava 
sulla Via Appia ed era un centro importante che, 
tra l’altro, diede i natali al poeta latino Quinto 
Orazio Flacco. Oltre al Parco Archeologico non 
bisogna perdere la visita della SS Trinità, basilica 
paleocristiana con all’interno affreschi e un 
sarcofago con i resti degli Altavilla. All’esterno c’è 
l’Incompiuta, una chiesa di più ampie dimensioni 
mai completata.

ITINERARIO
Punto di partenza del tour è il castello ”Pirro del 
Balzo” che ospita il Museo Archeologico 
Nazionale di Venosa. Lasciando il maniero alle 
proprie spalle si pedala sulla SS168: inizia il 
saliscendi verso il fondovalle, quindi mano ai 
freni e prestare attenzione al traffico automobili-
stico specialmente nelle ore di punta. Dopo circa 
8,5 km alla fine di una discesa, il nostro percorso 
gira a sinistra verso la “SP Piano del Cerro”. 
Dopo circa 8 km si giunge a Rapolla. Suggestiva 
la panoramica sulle cantine (Parco Urbano delle 
Cantine), scavate nel tufo vulcanico, che ornano 
il costone della collina. Il centro è rinomato 
soprattutto per la produzione di un buon olio 
extravergine di oliva anche per la vinificazione 
(Malvasia, Aglianico e Moscato) oltre che per la 
presenza di un piccolo centro termale. Il 
percorso arriva in prossimità del monumento ai 
Caduti dove è presente una rotatoria. Una pausa
può essere il momento ottimale per una visita al 
centro storico e alla Cattedrale, posta sulla 

sommità del paese, per ammirarne la facciata 
policroma e il portale in pietra.
Ripartendo dalla rotatoria, lasciando alle proprie 
spalle la strada che giunge da Venosa, si 
prosegue diritto sulla SS93 direzione Barile, 
distante appena 6 km.

Variante: a questo punto si offre una variante per 
visitare Melfi, infatti alla rotatoria basta girare a 
destra per dirigersi verso il centro della cittadina 
con l’importante castello di Federico II, sede del 
Museo Archeologico Nazionale del Vulture 
Melfese, oltre che per una visita al centro storico 
e alla Cattedrale. Ritornare a Rapolla seguendo 
lo stesso percorso a ritroso.

Arrivati a Barile, immediatamente si prende a 
sinistra la deviazione per il centro storico e
le cantine. Raggiungere via Roma (strada 
lastricata in pietra). Barile è uno dei paesi di
origine albanese della regione che conserva 
ancora tradizioni etniche e linguistiche di tipo
arbëreshë. Inoltre è parte integrante, come 
Rapolla, dell’Associazione Nazionale Città
dell’Olio e dell’Associazione Nazionale Città del 
Vino. Nella parte periferica si trovano le cosiddet-
te “Seshe”, grotte scavate nel tufo realizzate dai 
primi immigrati albanesi, al giorno d’oggi usate 
per conservare il vino. Le “Seshe” sono visibili 
nel film di Pier Paolo Pasolini, “ll Vangelo 
secondo Matteo”(1964), dato che il regista 
decise di girare alcuni esterni della pellicola nel 
piccolo centro del Vulture. Le cantine sono anche 
utilizzate come contenitore culturale / gastrono-
mico per manifestazioni legate al vino Aglianico e 
ai prodotti tipici locali.
La tappa successiva è Rionero in Vulture, dove 
ci sono altre cantine di vino Aglianico che è 
possibile visitare su prenotazione. A pochi km da 
Rionero si possono raggiungere i Laghi di 
Monticchio che, situati alla falda sud occidentale 
del Monte Vulture, occupano le bocche crateri-
che dell’antico vulcano.

Dopo aver lasciato Rionero si prende una 
discesa che dopo 8 km porta a Ripacandida. 
Da non perdere gli affreschi all’interno della 
Chiesa di San Donato, che raccontano scene del 
Vecchio e Nuovo Testamento. Si attraversa 
Ginestra, altro centro arbëreshe, e si percorrono 
gli ultimi chilometri in salita per rientrare a 
Venosa.
Fate attenzione perché è un tratto con possibile 
traffico. L’arrivo è su Via Appia, dalla parte 
opposta alla rotatoria utilizzata nella fase di 
partenza.
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Percorso di difficoltà  m edio/ facile adatto anch e a 
ch i non pedala q uotidianam ente.

Il b asso ch ilom etraggio lo rende sem plice m a ci 
sono alcune salite in collina da non sottovalutare. 
La scarsa presenza di traffico autom ob ilistico,  
tranne ch e in vicinanza dei paesi più  grandi,  
perm ette di pedalare in tutta tranq uillità ,  tra i vigneti 
e le cantine dell’ Aglianico D O C,  oliveti e frantoi,  
interessanti siti arch eologici e centri storici 
m edioevali. Il giro h a com e b ase Venosa,  antica 
città  fondata dai rom ani nel III sec a.C. Si trovava 
sulla Via Appia ed era un centro im portante ch e,  
tra l’ altro,  diede i natali al poeta latino Q uinto 
O razio Flacco. O ltre al Parco Arch eologico non 
b isogna perdere la visita della SS Trinità ,  b asilica 
paleocristiana con all’ interno affresch i e un 
sarcofago con i resti degli Altavilla. All’ esterno c’ è  
l’ Incom piuta,  una ch iesa di più  am pie dim ensioni 
m ai com pletata.

ITINERARIO
Punto di partenza del tour è  il castello ”Pirro del 
Balzo” ch e ospita il Museo Arch eologico 
Nazionale di Venosa. Lasciando il m aniero alle 
proprie spalle si pedala sulla SS168:  inizia il 
saliscendi verso il fondovalle,  q uindi m ano ai 
freni e prestare attenzione al traffico autom ob ili-
stico specialm ente nelle ore di punta. D opo circa 
8, 5 k m  alla fine di una discesa,  il nostro percorso 
gira a sinistra verso la “ SP Piano del Cerro”. 
D opo circa 8 k m  si giunge a R apolla. Suggestiva 
la panoram ica sulle cantine ( Parco U rb ano delle 
Cantine) ,  scavate nel tufo vulcanico,  ch e ornano 
il costone della collina. Il centro è  rinom ato 
soprattutto per la produzione di un b uon olio 
extravergine di oliva anch e per la vinificazione 
( Malvasia,  Aglianico e Moscato)  oltre ch e per la 
presenza di un piccolo centro term ale. Il 
percorso arriva in prossim ità  del m onum ento ai 
Caduti dove è  presente una rotatoria. U na pausa
può  essere il m om ento ottim ale per una visita al 
centro storico e alla Cattedrale,  posta sulla 

som m ità  del paese,  per am m irarne la facciata 
policrom a e il portale in pietra.
R ipartendo dalla rotatoria,  lasciando alle proprie 
spalle la strada ch e giunge da Venosa,  si 
prosegue diritto sulla SS93 direzione Barile,  
distante appena 6 k m .

Variante:  a  q u esto p u nto si of f re u na  variante p er 
v isita re M el f i,  inf a tti a l l a  rota toria  b a sta  g ira re a  
d estra  p er d irig ersi v erso il  centro d el l a  citta d ina  
con l ’ im p orta nte ca stel l o d i F ed erico I I ,  sed e d el  
M u seo A rch eol og ico N a z iona l e d el  V u l tu re 
M el f ese,  ol tre ch e p er u na  v isita  a l  centro storico 
e a l l a  C a tted ra l e.  R itorna re a  R a p ol l a  seg u end o 
l o stesso p ercorso a  ritroso.

Arrivati a Barile,  im m ediatam ente si prende a 
sinistra la deviazione per il centro storico e
le cantine. R aggiungere via R om a ( strada 
lastricata in pietra) . Barile è  uno dei paesi di
origine alb anese della regione ch e conserva 
ancora tradizioni etnich e e linguistich e di tipo
arb ë resh ë . Inoltre è  parte integrante,  com e 
R apolla,  dell’ Associazione Nazionale Città
dell’ O lio e dell’ Associazione Nazionale Città  del 
Vino. Nella parte periferica si trovano le cosiddet-
te “ Sesh e”,  grotte scavate nel tufo realizzate dai 
prim i im m igrati alb anesi,  al giorno d’ oggi usate 
per conservare il vino. Le “ Sesh e” sono visib ili 
nel film  di Pier Paolo Pasolini,  “ ll Vangelo 
secondo Matteo”( 1964) ,  dato ch e il regista 
decise di girare alcuni esterni della pellicola nel 
piccolo centro del Vulture. Le cantine sono anch e 
utilizzate com e contenitore culturale /  gastrono-
m ico per m anifestazioni legate al vino Aglianico e 
ai prodotti tipici locali.
La tappa successiva è  R ionero in Vulture,  dove 
ci sono altre cantine di vino Aglianico ch e è  
possib ile visitare su prenotazione. A poch i k m  da 
R ionero si possono raggiungere i Lagh i di 
Monticch io ch e,  situati alla falda sud occidentale 
del Monte Vulture,  occupano le b occh e crateri-
ch e dell’ antico vulcano.

D opo aver lasciato R ionero si prende una 
discesa ch e dopo 8 k m  porta a R ipacandida. 
D a non perdere gli affresch i all’ interno della 
Ch iesa di San D onato,  ch e raccontano scene del 
Vecch io e Nuovo Testam ento. Si attraversa 
Ginestra,  altro centro arb ë resh e,  e si percorrono 
gli ultim i ch ilom etri in salita per rientrare a 
Venosa.
Fate attenzione perch é  è  un tratto con possib ile 
traffico. L’ arrivo è  su Via Appia,  dalla parte 
opposta alla rotatoria utilizzata nella fase di 
partenza.
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Vino e colline: Venosa, Rapolla, Barile, 
Rionero, Ripacandida, Ginestra
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02V ino e colline: V enos a, R ap olla, B arile, R ionero, 
R ip acandida, G ines tra

WP KM 
TOT

KM 
PAR ITINERARIO GPS coordinate

01 0,0  

Partenza da Venosa, piazza “Umberto I°: con le due torri del castello a 
sinistra, andare dritto, superare l’incrocio con via Roma e proseguire sulla 
strada pavimentata bianca fino a a raggiungere una rotatoria. Lì girare a DX 
direzione Melfi (via Tangorra).

 40°57’41.40”N 
15°49’3.44”E

02 0,8 0,8 Uscire da Venosa, sulla SS168: inizio discesa.  40°57’57.00”N 
15°48’45.90”E

03 9,4 8,6 Fine discesa: uscire a SX verso la “SP 10 “Piano del Cerro”. Strada fra 
oliveti e vigneti.

 40°59’31.40”N 
15°44’36.69”E

04 13,4 4,0
Fine discesa: oltrepassare l’incrocio con la SP90 per Barile e proseguire 
fino all’incrocio a T. Stop e girare SX su SS93 - direzione Melfi - Rapolla - 
Potenza. Prestare attenzione al traffico auto!

 40°59’2.91”N 
15°42’27.79”E

05 17,4 4,0
Arrivo a Rapolla (centro). Alla rotatoria proseguire diritto seguendo direzione 
“Barile”. (Variante: per visitare Melfi girare a DX. Ritornare in questo wp per 
proseguire per Barile). 

 40°58’36.25”N 
15°40’27.09”E

06 22,2 4,8 Ingresso di Barile: lasciare la strada principale e girare a SX (seguire per 
“Centro”).

40° 57’ 0.48” N 15° 
40’ 28.85” E

07 22,5 0,3 All’incrocio a T andare a DX . Percorrere corso Vittorio Emanuele per 200 mt 
fino a raggiungere Largo Garibaldi.

 40°56’50.19”N 
 15°40’25.80”E

08 22,7 0,2 Arrivo a Barile (Largo Garibaldi).  40°56’43.74”N 
 15°40’24.79”E

09 0,0  Ripartenza dal centro storico di Barile (Largo Garibaldi): percorrere via 
“Croce” fino alla fine.

 40°56’43.74”N 
 15°40’24.79”E

10 0,8 0,8 Incrocio a T: girare a DX.  40°56’32.34”N 
 15°40’47.08”E

11 1,2 0,4 Incrocio a T con semaforo: girare a SX per Rionero.  40°56’25.87”N 
 15°40’32.99”E

12 2,0 0,8 Biforcazione a Y: andare a SX per completare l’itinerario. (Per visitare i laghi 
di Monticchio andare a DX e seguire le indicazioni stradali “Sorgenti”).

 40°56’1.74”N 
 15°40’31.68”E

13 2,4 0,4 Proseguire dritto, ignorare la strada a destra.  40°55’48.27”N 
 15°40’33.19”E

14 3,5 1,1 Alla rotatoria andare a SX. Passare sotto il ponte della ferrovia.  40°55’15.49”N 
 15°40’40.81”E

15 11,0 7,5 Andare dritto, seguire l’indicazione bianca “Ripacandida”.  40°54’24.88”N 
 15°43’32.03”E

16 11,6 0,6 Arrivo a Ripacandida. Mantenere la DX sulla strada principale verso il 
“Santuario di San Donato”. 

 40°54’43.52”N 
 15°43’40.12”E

17 11,8 0,2
Si consiglia una sosta per la visita alla splendida chiesa di San Donato e 
i suoi giardini. Proseguire, superare la chiesa e andare a DX. Dopo pochi 
metri, allo Stop, procedere dritto.

 40°54’46.62”N 
 15°43’46.52”E

18 12,9 1,1 Uscire a SX seguire la direzione Venosa - Ginestra. 40°54’54.32”N 
15°44’29.36”E

19 13,4 0,5 Alla Y restare sulla strada principale, tenere la SX.  40°55’3.52”N 
 15°44’42.19”E

20 14,1 0,7 Alla rotatoria proseguire per “Ginestra”, prendere la 2ª uscita. Dopo 200 mt, 
alla rotatoria successiva, andare dritto.

40°55’20.39”N 
 15°44’44.26”E

21 14,7 0,6 Alla Y andare a DX (seguire il cartello giallo “Zona Industriale”. Dopo 400 mt 
proseguire dritto.

 40°55’39.00”N 
 15°44’36.21”E

22 15,3 0,6 Continuare dritto sulla SP 10.  40°55’57.35”N 
 15°44’32.97”E

21 17,9 2,6 Alla rotatoria andare dritto, 2ª uscita. 40°56’18.82”N 
 15°45’19.48”E

22 19,2 1,3 Rotatoria: andare dritto direzione “Venosa”. (alle successive rotatorie 
andare dritto fino a raggiungere il castello di Venosa) 

 40°56’33.76”N 
 15°45’57.77”E

23 24,3 5,1 Arrivo a Venosa. Fine Tappa  40°57’40.00”N 
15°49’1.74”E
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Palazzo San Gervasio
P ina coteca  D ’ E rrico 

Genzano di Lucania
C entro storico e F onta na  C a v a l l ina
  
Acerenza
B org o m ed ioev a l e e C a tted ra l e

Oppido Lucano
C entro storico

Irsina
C a tted ra l e e sta tu a  d i S .  E u f em ia ,  
a f f resch i C a p p el l a  ip og ea  C onv ento d i S .  F ra ncesco,  
centro storico,  B ottini

Partenza Venosa - Castello
IrsinaArrivo

Fondo Stradale Asfalto

Distanza 110 Km
Difficoltà 1 2 3 4 5

Periodo: da Marzo a Novembre

Elevazione 517 mt 
Dislivello Salita 1780 mt 
Dislivello Discesa 1980 mt 

L’Alta Valle del Bradano:
Venosa, Palazzo San Gervasio, Genzano, 
$ceren]a, 2SSido /ucano, Irsina



Il percorso parte dalla città  oraziana di Venosa e 
si collega a Genzano da dove inizia un itinerario 
studiato per ciclisti allenati ( presenza di diverse 
salite) . È  possib ile,  tuttavia,  suddividere 
l’ itinerario in alm eno tre giornate di pedalata di 
m edia difficoltà . 

Territorio a forte valenza agricola con am pie 
distese di cam pi di grano. O gni centro 
attraversato è  intriso di storia,  dalla preistoria al 
m edioevo passando dalla m eravigliosa 
cattedrale di Acerenza al b orgo di Irsina e alla 
b ella fontana Cavallina a Genzano.

ITINERARIO
P rim a P arte:  d a Veno s a a G enz ano  d i L u c ania
Partenza dal Castello di Venosa,  si esce dalla 
città  seguendo i segnali Genzano/ Masch ito. 
Procedere sem pre su q uesta strada in direzione 
di Palazzo S. Gervasio,  tra m eravigliosi 
saliscendi in collina,  dove non è  difficile 
incontrare i cicloam atori in escursione o 
allenam ento.
D opo circa 20 k m  si arriva nelle im m ediate 
vicinanze di Palazzo S. Gervasio,  ch e è  
raggiungib ile girando a sinistra all’ incrocio della 
zona artigianale. Altrim enti girare a destra 

direzione Genzano e im m ediatam ente dopo 
svoltare nuovam ente a destra in direzione 
Forenza. Q uesto tragitto consente di percorrere 
un b el tratto in discesa im m ersi in un b osco di 
q uerce fino a raggiungere il lagh etto Fontetusio,  
posto ideale per un b reak  tra l’ om b ra degli alb eri. 
Si riparte dalle sponde del lagh etto per risalire 
sulla strada in collina per arrivare a Genzano,  
ch e viene raggiunto dopo circa 15 k m .

S ec o nd a P arte:  G enz ano  -  A c erenz a -  I rs ina 
Partenza dalla villa com unale di Genzano 
m uovendosi in direzione di Banzi sulla SP22. 
D opo circa 4 k m  ad un incrocio,  procedere dritto 
seguendo Acerenza im m ettendosi sulla SP6,  
iniziando un b el tratto in discesa,  circa 7, 5 k m ,  
alla fine della q uale si incontra un b ivio. Svoltare 
a sinistra in direzione Acerenza /  Tolve /  O ppido 
Potenza e dopo circa 800 m t uscire a destra 
seguendo le indicazioni Acerenza. Inizia di q ua la 
b ella salita ( circa 7 k m  -  4% ) ,  tra i tornanti,  ch e 
porta direttam ente nel centro storico term inando 
dinanzi al palazzo com unale. Seguire le 
indicazioni “ centro storico” per portarsi nell’ antico 
b orgo m edioevale sovrastato dalla m ole 
dell’ antica Cattedrale,  tra i m onum enti più  
im portanti di tutta la Basilicata.

D opo una sosta si riparte dalle vicinanze del 
m unicipio,  m uovendosi sulla veloce discesa in 
direzione Potenza. A circa 5 k m  si raggiunge il 
fondo valle,  a ridosso dello sb arram ento della 
diga sul fium e Bradano. O ltrepassarlo e dirigersi 
all’ incrocio successivo. 
Girare a sinistra in direzione della nuova strada 
per O ppido. La strada sale per circa 4 k m  con 
una pendenza del 5% ,  fino ad im m ettersi sulla  
SS169,  ch e salendo più  dolcem ente,  per altri 7 
k m  giunge direttam ente ad O ppido Lucano. 

D opo una sosta nel centro storico si riparte in 
direzione Tolve,  sulla vecch ia SP35 ch e per un 
lungo tratto è  ch iusa al traffico per delle leggere 
frane ch e non im pediscono però  il passaggio con 
le b iciclette.Inizia ora un tratto tra im m ense 
distese di grano e le colline ch e circondano 
Irsina,  l’ antica Montepeloso. La salita ch e 
conduce al b el centro storico è  lunga circa 9 k m  
con pendenza al 4% . R ecentem ente Irsina è  
entrata a far parte del Club  dei Borgh i più  Belli 
d’ Italia. 
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Il percorso parte dalla città  oraziana di Venosa e 
si collega a Genzano da dove inizia un itinerario 
studiato per ciclisti allenati ( presenza di diverse 
salite) . È  possib ile,  tuttavia,  suddividere 
l’ itinerario in alm eno tre giornate di pedalata di 
m edia difficoltà . 

Territorio a forte valenza agricola con am pie 
distese di cam pi di grano. O gni centro 
attraversato è  intriso di storia,  dalla preistoria al 
m edioevo passando dalla m eravigliosa 
cattedrale di Acerenza al b orgo di Irsina e alla 
b ella fontana Cavallina a Genzano.

ITINERARIO
P rim a P arte:  d a Veno s a a G enz ano  d i L u c ania
Partenza dal Castello di Venosa,  si esce dalla 
città  seguendo i segnali Genzano/ Masch ito. 
Procedere sem pre su q uesta strada in direzione 
di Palazzo S. Gervasio,  tra m eravigliosi 
saliscendi in collina,  dove non è  difficile 
incontrare i cicloam atori in escursione o 
allenam ento.
D opo circa 20 k m  si arriva nelle im m ediate 
vicinanze di Palazzo S. Gervasio,  ch e è  
raggiungib ile girando a sinistra all’ incrocio della 
zona artigianale. Altrim enti girare a destra 

direzione Genzano e im m ediatam ente dopo 
svoltare nuovam ente a destra in direzione 
Forenza. Q uesto tragitto consente di percorrere 
un b el tratto in discesa im m ersi in un b osco di 
q uerce fino a raggiungere il lagh etto Fontetusio,  
posto ideale per un b reak  tra l’ om b ra degli alb eri. 
Si riparte dalle sponde del lagh etto per risalire 
sulla strada in collina per arrivare a Genzano,  
ch e viene raggiunto dopo circa 15 k m .

S ec o nd a P arte:  G enz ano  -  A c erenz a -  I rs ina 
Partenza dalla villa com unale di Genzano 
m uovendosi in direzione di Banzi sulla SP22. 
D opo circa 4 k m  ad un incrocio,  procedere dritto 
seguendo Acerenza im m ettendosi sulla SP6,  
iniziando un b el tratto in discesa,  circa 7, 5 k m ,  
alla fine della q uale si incontra un b ivio. Svoltare 
a sinistra in direzione Acerenza /  Tolve /  O ppido 
Potenza e dopo circa 800 m t uscire a destra 
seguendo le indicazioni Acerenza. Inizia di q ua la 
b ella salita ( circa 7 k m  -  4% ) ,  tra i tornanti,  ch e 
porta direttam ente nel centro storico term inando 
dinanzi al palazzo com unale. Seguire le 
indicazioni “ centro storico” per portarsi nell’ antico 
b orgo m edioevale sovrastato dalla m ole 
dell’ antica Cattedrale,  tra i m onum enti più  
im portanti di tutta la Basilicata.

D opo una sosta si riparte dalle vicinanze del 
m unicipio,  m uovendosi sulla veloce discesa in 
direzione Potenza. A circa 5 k m  si raggiunge il 
fondo valle,  a ridosso dello sb arram ento della 
diga sul fium e Bradano. O ltrepassarlo e dirigersi 
all’ incrocio successivo. 
Girare a sinistra in direzione della nuova strada 
per O ppido. La strada sale per circa 4 k m  con 
una pendenza del 5% ,  fino ad im m ettersi sulla  
SS169,  ch e salendo più  dolcem ente,  per altri 7 
k m  giunge direttam ente ad O ppido Lucano. 

D opo una sosta nel centro storico si riparte in 
direzione Tolve,  sulla vecch ia SP35 ch e per un 
lungo tratto è  ch iusa al traffico per delle leggere 
frane ch e non im pediscono però  il passaggio con 
le b iciclette.Inizia ora un tratto tra im m ense 
distese di grano e le colline ch e circondano 
Irsina,  l’ antica Montepeloso. La salita ch e 
conduce al b el centro storico è  lunga circa 9 k m  
con pendenza al 4% . R ecentem ente Irsina è  
entrata a far parte del Club  dei Borgh i più  Belli 
d’ Italia. 
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03 L’ Alta V alle del B radano:V enos a,P alaz z o San G ervas io, 
G enz ano, Acerenz a,O p p ido Lu cano,I rs ina

WP KM 
TOT

KM  
PAR Itinerario GPS coordinate

Prima parte: Venosa - Palazzo San Gervasio - Genzano di Lucania

01 0,0  Castello di Venosa: guardando l’ingresso del castello dirigersi verso destra in 
Via Tangorra fino a raggiungere una rotatoria.

40° 58’ 35.73” N 15° 
40’ 26.51” E

02 0,2 0,2 Alla rotatoria, girare a SX in Via Armando Diaz, direzione Genzano / Maschito / 
Banzi, e uscire dal paese immettendosi sulla SS 168.

40° 57’ 38.2” N 15° 
48’ 55.46” E

03 8,7 8,5 Procedere sempre dritto seguendo le indicazioni per Palazzo S.Gervasio. 40° 56’ 42.18” N 15° 
54’ 23.08” E

04 19,2 10,5 Stop, incrocio a T: girare a DX in direzione Banzi / Genzano (girare a SX per 
visitare Palazzo S.Gervasio).

40° 55’ 25.43” N 15° 
58’ 6.1” E

05 19,4 0,2 Uscire DX seguendo segnali Forenza - poco dopo inizia una discesa tra alberi 
di querce - immissione sulla SP8.

40° 55’ 15.67” N 16° 
39.91” E

06 21,6 2,2 Fine discesa: arrivo al “Lago Fontetusio”. Procedere dritto per continuare. 40° 54’ 52.92” N 15° 
57’ 28.42” E

07 22,1 0,5 Bivio: procedere a SX in salita, direzione Genzano. 40° 54’ 40.86” N 15° 
56’ 58.52” E

08 27,4 5,3 Incrocio a T: girare a SX direzione Genzano. 40° 51’ 57.56” N 15° 
56’ 56.04” E

09 32,2 4,8 STOP, incrocio T: girare a SX direzione Potenza / Genzano e mantenere la 
direzione.

40° 50’ 35.56” N 16° 
17.56” E

10 35,0 2,8 Arrivo a Genzano: fine tappa presso la Villa Comunale. 40° 50’ 45.97” N 16° 
1’ 54.4” E

Seconda parte: Genzano di Lucania - Acerenza - Oppido Lucano - Irsina 

01 0,0  
Partenza da Genzano. Da via Umberto I, con l’ingresso alla villa comunale 
a SX, oltrepassare il distributore di carburante e procedere dritto in Corso 
Umberto I per uscire dal paese in direzione Banzi / Forenza.

40° 50’ 45.97” N 16° 
1’ 54.4” E

02 1,5 1,5 Uscita da Genzano. 40° 50’ 42.11” N 16° 
55.62” E

03 3,9 2,4 Incrocio - Stop: procedere dritto per Acerenza sulla SP6 (strada con dossi e 
buche).

40° 50’ 35.56” N 16° 
17.56” E

04 10,8 6,9 Bivio: girare a SX seguendo la direzione Acerenza - Tolve - Oppido - Potenza. 40° 49’ 56.71” N 15° 
57’ 32.62” E



05 11,6 0,8 Uscire a DX in direzione Acerenza. 40° 49’ 33.53” N 15° 
57’ 44.89” E

06 13,0 1,4 Girare a SX: seguire segnale marrone “Acerenza” (inizio salita). Attenzione! 
Strada con buche. 

40° 49’ 26.8” N 15° 
58’ 2.59” E

07 20,9 7,9 Arrivo ad Acerenza in via Annunziata (Palazzo Comunale). Seguire le 
indicazioni “Cattedrale - Arcivescovado” per visitare il centro storico.

40° 47’ 56.65” N 15° 
57’ 5.95” E

08 0,0  Ripartenza da Acerenza. Con il Palazzo Comunale a sinistra, andare diritto in 
direzione Potenza. - Attenzione! Discesa pericolosa, mano ai freni!

40° 47’ 44.67” N 15° 
56’ 31.43” E

09 1,1 1,1 Incrocio a Y: andare a DX per “Potenza”. 40° 47’ 27” N 
15° 56’ 11” E

10 5,3 4,2 Fine discesa. Diga di Acerenza sul fiume Bradano: oltrepassarla fino a 
raggiungere l’incrocio successivo.

40° 46’ 10.61” N 15° 
55’ 53.07” E

11 6,4 1,1 Incrocio: andare a Sx. Attenzione! Strada in ripida salita. 40° 46’ 6.24” N 15° 
55’ 34.97” E

12 7,8 1,4 Uscire a DX e dopo 150 mt andare a SX, seguendo “Oppido Lucano - Bari”. 
Ignorare i segnali di strada chiusa al traffico. Attenzione! Strada dissestata.

40° 45’ 31” N 15° 
56’ 9” E

13 10,1 2,3 Incrocio a Y: tenere la DX. 40° 45’ 23” N 15° 57’ 
29” E

14 14,0 3,9 Arrivo a Oppido Lucano, in via Roma (piazzetta a DX). Seguire via “Cervellino” 
a DX per visitare il centro storico.

40° 45’ 53” N 15° 59’ 
30” E

15 0,0  
Ripartenza da Oppido Lucano. Da via Roma, con la piazzetta a destra, andare 
dritto e dopo 50 mt girare a DX direzione “Tolve - Cimitero” su SP 35 (inizio 
discesa).

40° 45’ 53” N 15° 59’ 
30” E

16 8,9 8,9 Proseguire dritto sulla SP ex SS 96 (ignorare il cartello strada chiusa al 
traffico).

40° 43’ 39” N 16° 2’ 
54” E

17 11,1 2,2 Incrocio a T: andare a SX. Seguire l’indicazione “Irsina - Matera - Bari” su SP 
ex SS 96.

40° 43’ 2” N  
16° 3’ 53” E

18 21,1 10,0 Continuare dritto verso “Irsina”. 40° 43’ 50” N 16° 9’ 
15” E

19 21,9 0,8 Proseguire dritto in direzione “Irsina - Matera”. (siete in località “Piana dei 
Carri”). 

40° 44’ 00” N 16° 9’ 
44” E

20 27,4 5,5 Girare a DX in direzione Matera su “Strada Fondovalle Bradano”. Ignorare 
l’indicazione “Irsina”.

40° 44’ 16” N 16° 12’ 
27” E

21 31,2 3,8 Incrocio a T: girare a SX verso “Irsina” (inizio salita). 40° 42’ 24” N 16° 15’ 
33” E

22 38,9 7,7 Incrocio: girare a DX, direzione “Irsina”. 40° 43’ 46” N 16° 14’ 
22” E

23 41,1 2,2 Arrivo a Irsina: girare a DX per raggiungere il centro storico. 40° 44’ 36” N 16° 14’ 
38” E
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Percorso facile consigliato per la sua valenza 
storica e am b ientale.

Partendo dalla città  dei Sassi,  si scende lungo la 
valle del fium e Bradano,  costeggiando
dapprim a il Parco delle Ch iese R upestri,  poi 
Montescaglioso e infine gli scavi arch eologici
di Metaponto. Il tragitto si può  percorrere tutto 
l’ anno m a non lo suggeriam o nelle ore centrali
delle giornate estive,  data la m ancanza di 
copertura arb orea.

ITINERARIO
Si parte dalla stazione delle ferrovie Appulo 
Lucane  in Piazza Matteotti. Lasciando la
stazione alle spalle dirigersi in discesa verso Via 
D on Minzoni e dopo circa 100 m t girare a
destra im m ettendosi su Via Lucana. Mantenere 
la direzione per 1, 6 k m  fino al term ine della salita 
di Via Lucana e al b ivio girare a destra in 
direzione di O spedale /  Potenza /  Montescaglioso. 
D opo circa 300 m t,  alla rotatoria dell’ ospedale 
fare un’ inversione a U  dirigendosi verso una 
casa rossa,  oltrepassarla a destra im m ettendosi 
su Via Montescaglioso. Inizio di una lunga e 
pedalab ile discesa ch e costeggiando il torrente
Gravina,  nascosto nel cany on,  giungerà  nelle 
vicinanze di Montescaglioso. D urante il tragitto è  
possib ile ferm arsi a Parco dei Monaci e al nuovo 
Centro visita del Parco Murgia di Pianelle,  e di là  
m uoversi lungo alcuni sentieri per esplorare 
ch iese,  anfratti e testim onianze di antich e 
vestigia ( Madonna della Loe,  Murgia S. Andrea) .
Mappe e inform azioni presso la sede del parco 
( w w w .parcom urgia.it) .
A 10, 5 k m  dalla partenza,  dopo avere 
oltrepassato Parco dei Monaci,  l’ itinerario 
procede dritto in direzione Metaponto.

Variante: u scire a  sinistra  p er ra g g iu ng ere 
M ontesca g l ioso e l ’ a ntica  A b b a z ia  B ened ettina ,
seg u ire sem p re l a  stra d a  p rincip a l e ch e cond u ce 
a l  centro a b ita to d op o circa  1 1  k m  con
u na  sa l ita  f ina l e a l  3 % .  

Per ritornare sul tracciato proposto uscire da 
Montescaglioso seguendo le indicazioni per 
Metaponto e dopo una ripida discesa si raggiungerà  
un b ivio ch e si collega al w p 06 del roadb ook .
La strada serpeggia dolcem ente tra le colline e,  
continuando a seguire le indicazioni per
Metaponto,  si giunge ad un incrocio a T entrando 
per q ualch e k m  in terra di Puglia. Girare
a destra in discesa direzione Taranto. Altri 3, 5 k m  
e si prosegue dritto in direzione SS106 fino a 
raggiungere la statale detta anch e “ Jonica”.

Variante: g ira nd o a  d estra  e p a ssa nd o il  p onte 
su l  f iu m e B ra d a no,  seg u ire l e ind ica z ioni
p er ra g g iu ng ere B erna l d a .  S i sa l e su l  ca v a l ca v ia  
p er su p era re l a  S S 1 0 6  J onica  e si p rend e l a  
com p l a na re ch e p orta  a l l e T a v ol e P a l a tine ch e 
sono il  sim b ol o d i q u esto territorio:  i resti d i u n 
tem p io g reco d ed ica to a d  H era .

D opo 4 k m  si giunge nel piccolo centro ab itato di 
Metaponto Borgo,  dove non b isogna perdere la 
visita al Museo Arch eologico,  ricco di resti ch e 
vanno dal VII al III secolo a.C. e testim oniano il 
periodo della Magna Grecia. Poco distante c’ è  il 
Parco Arch eologico di “ Apollo Licio”.
L’ itinerario term ina alla stazione ferroviaria dove 
è  possib ile prendere uno dei treni regionali 
provenienti da Bari/ Taranto e R eggio Calab ria. 
D alla stazione parte una pista ciclab ile ch e porta 
verso il m are. La spiaggia è  sab b iosa e alcuni lidi 
sono aperti tutto l’ anno ed è  possib ile riposarsi e 
ristorarsi dopo q uesta b ellissim a pedalata.
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04D alle colline al m are:i Sas s i di M atera e M etap onto

WP
KM 
TOT

KM 
PAR

Itinerario GPS coordinate

01 0,0  
Matera: Piazza Matteotti. Con la vecchia stazione ferroviaria alle spalle, dirigersi 
in discesa su via Don Minzoni (per circa 100 mt) e poi proseguire a DX su via 
Lucana (direzione Ospedale). Mantenere la direzione per circa 1,6 km.

 40°40’0.00”N 
16°36’7.76”E

02 1,8 #RIF!
Biforcazione: restare sulla strada principale, tenere la DX, direzione 
“Montescaglioso”.

 

03 2,0 0,2
Rotatoria Ospedale: eseguire il giro quasi completo girando a SX. Lasciare la casa 
cantoniera rossa alla propria destra e proseguire per “Montescaglioso”.

 

04 9,5 7,5

Procedere dritto verso Metaponto. - Itinerario alternativo: per visitare 
Montescaglioso e la sua bella Abbazia, andare a sinistra e seguire le indicazioni 
stradali. Per tornare sull’itinerario, raggiungere il WP 7 uscendo dal paese da via 
“Santa Lucia”, direzione Campo Sportivo / Metaponto.

 40°36’16.09”N 
 16°38’36.01”E

05 12,7 3,2
Andare dritto, ignorare le indicazioni “Miglionico”, raggiungere l’incrocio a T e 
girare a DX in direzione “Metaponto”.

 

06 19,4 6,7 Incrocio, Stop: andare dritto su SP. 58 “Giannina”. 
 40°31’59.87”N 
 16°38’31.61”E

07 29,0 9,6

Dopo una piccola salita, incrocio a “T”, andare a DX (cartello fine Provincia 
MATERA / Inizio Provincia TARANTO) in discesa verso “Metaponto” 
(ricongiungimento con itinerario alternativo WP 4, proveniente da 
Montescaglioso).

 

08 31,9 2,9 Incrocio a T, Stop: girare a DX direzione “Metaponto”.  

09 33,8 1,9
Proseguire dritto. 
Itinerario alternativo: Se si vuole raggiungere Bernalda, ignorare il divieto, andare 
a destra e seguire le indicazioni stradali. 

 40°28’42.09”N 
 16°45’21.06”E

10 37,7 3,9 Uscire a DX e andare verso “Taranto- SS 106”.  

11 41,9 4,2
Incrocio con la SS 106 Jonica: andare dritto, passare sopra il cavalcavia sulla 
SS106 e girare a DX sulla complanare.

 

12 43,9 2,0 Tenere la DX passando sotto il ponte della SS 106 e restare sulla complanare.  

13 44,9 1,0
Ingresso Tavole Palatine (Tempio di Hera) sulla DX. Procedere dritto per 
raggiungere Metaponto.

 40°24’52.30”N 
 16°49’3.84”E

14 46,6 1,7
Incrocio a T, prestare attenzione, andare a SX, passare sotto il ponte dalla SS 106 
in direzione “Metaponto”.

 

15 50,0 3,4
Rotatoria, andare dritto. (Per visitare il Museo Archeologico Nazionale girare a DX 
e seguire le indicazioni).

 40°22’29.84”N 
 16°48’42.30”E

16 50,5 0,5 Rotatoria, proseguire dritto.  

17 50,7 0,2 Stazione FS di Metaponto. FINE TAPPA
 40°22’8.51”N 
16°48’52.55”E

Per raggiungere le spiagge, entrare nel tunnel della pista ciclabile a sinistra della Stazione FS, passare sotto i binari e 
seguire “Metaponto Lido (2,5 Km): 
0,0 - Con la stazione FS di fronte, girare a SX attraversando la piazza; 0,1 - Imboccare il tunnel a DX;  
0,2 - Uscita tunnel, girare a SX; 0,8 - Tenere la DX; 2,1 - andare a DX sulla pista ciclabile 
2,3 - Rotatoria dritto; 2,3 - Incrocio a SX; 2,5 - Arrivo sulla spiaggia. 
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Non è ancora possibile pedalare in sicurezza lungo la 
costa Jonica e andare da Metaponto a Nova Siri 
perché non ci sono ponti ciclabili che permettono 
l’attraversamento dei fiumi.
Nei prossimi mesi verrà realizzato il tratto lucano della
Ciclovia del Golfo di Taranto che andrà da Bernalda a 
Nova Siri. In questa guida si è preferito suggerire
un itinerario che attraversa la Magna Grecia seguendo 
borghi e villaggi posizionati a qualche chilometro dalla 
costa.

ITINERARIO
Partendo dalla stazione ferroviaria di Metaponto, 
seguire le indicazioni per Matera. Lungo
la strada, i cartelli segnalano la presenza del 
Parco Archeologico e del Museo Archeologico 
Nazionale: una sosta è vivamente consigliata.
Oltrepassare il ponte sotto la SS 106 e 
proseguire dritto.

Variante:per visitare il tempio di Hera (le Tavole 
Palatine) poco dopo il ponte sotto la SS 106, 
prima di giungere ad un distributore di 
carburante, girare verso destra in direzione 
complanare, viabilità di servizio della SS 106. Si 
passa sotto la statale e dopo circa 600 mt si gira 
a sinistra, di nuovo sotto la statale, e si 
raggiunge il centro visita dell’antico tempio. 
Ritornare indietro dallo stesso percorso.

A 5,7 km dalla partenza salire sul cavalcavia a 
destra e seguire le indicazioni per
Basentana. Si pedala per circa 4 km fino a un 
incrocio a T: seguire le indicazioni per Bernalda. 
Facili saliscendi sono protagonisti della strada 
fino a raggiungere l’altipiano del centro storico di 
Bernalda. Una sosta è consigliata per un gelato 
nel corso principale e una visita al Castello.
Ripartenza in direzione Basentana SS 407, 
prestare attenzione al traffico auto in uscita
dalla città, seguendo la discesa verso la valle del 
fiume Basento. A fine discesa si giunge
allo svincolo con SS 407, evitare di prendere la 
direzione Matera / Potenza e procedere verso il

sottopassaggio in direzione della Stazione FS di 
Bernalda. La strada ora prosegue, oltrepassando 
il fiume Basento, fino a raggiungere un incrocio a 
T, svoltare a destra in direzione Tinchi, Marconia, 
passando adiacenti alla Torre Accio, un rudere 
che faceva parte della catena delle torri di 
vedetta che un tempo erano disseminate sulla 
costa.
Dopo circa 2 km, proseguire dritto per Tinchi 
(possibilità di ristoro). Di qui parte un
percorso che porta direttamente a Montalbano 
Jonico. Si attraversano frutteti e vigneti ed
è anche possibile visitare delle cantine e 
degustare vino. Siamo nella terra dei Calanchi.
Gli agenti atmosferici e la friabilità delle terre 
argillose hanno reso i Calanchi autentiche
sculture della natura fra guglie, pinnacoli e 
profondi canyon. Una lunga discesa porta
verso la fondo valle dell’Agri. Si prosegue per 
alcuni chilometri su questa strada a
scorrimento veloce (fare attenzione) e si esce poi 
a sinistra in direzione Tursi. Si attraversa
il ponte sul fiume Agri e si pedala tra 
terrazzamenti coltivati principalmente ad aranceti 
e pescheti. Tursi, la vostra meta, sorge a circa 20 
km dalla costa ed è sovrastata dal rione
Rabatana, fondato dai Saraceni nel X secolo. 
È un groviglio di casupole, stretti cunicoli,
vicoli scoscesi e gradinate che conducono a 
profondi precipizi costellati di numerose grotte
scavate nell’argilla, utilizzate recentemente 
anche dai pastori come deposito o ricovero per
gli animali. Se decidete di pedalare verso il mare 
attraverserete l’area dove un tempo
sorgeva la città greca di Pandosia e che oggi 
ospita il santuario di Santa Maria di Anglona.
È un gioiello di architettura sacra medievale ricco 
di affreschi e con un pregevole portale
ricco di sculture in bassorilievo. 
Di qui parte una provinciale che porta 
direttamente a Policoro e sul mar Jonio (circa 17 
km.).
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05La M agna G recia e i Calanchi:
M etap onto, B ernalda, M ontalb ano I onico, T u rs i

WP KM  
TOT

KM  
PAR Itinerario GPS coordinate

01 0,0  Partenza, con la Stazione FS Metaponto alle spalle e andare dritto direzione “Matera - 
SS175”.

 40°22’8.00”N 
16°48’53.00”E

02 0,2 0,2 Rotatoria: andare dritto.  

03 0,7 0,5 Rotatoria: proseguire dritto.  

04 3,7 3,0 Continuare dritto e passare sotto il ponte della SS106.  

05 5,7 2,0 Lasciare la strada principale, andare a DX sul cavalcavia e seguire l’indicazione 
“Basentana”, poi all’incrocio a T girare ancora a DX per Basentana.

 40°25’6.66”N 
 16°48’0.42”E

06 10,1 4,4 Incrocio a T: girare a DX in direzione “Matera-Ginosa”.  

07 19,6 9,5 STOP, Incrocio a T: svoltare a SX, direzione “Bernalda”.  40°27’38.25”N 
16°42’5.46”E

08 20,4 0,8 Incrocio, Stop: andare a SX verso “Bernalda”.  

09 25,1 4,7 Proseguire dritto verso “Bernalda”: dopo 60 mt imboccare la pista ciclabile.  40°25’58.03”N 
16°40’50.06”E

10 26,9 1,8 Rotatoria: andare a SX verso “Bernalda” (dopo 200 mt fine pista ciclabile).  

11 27,5 0,6 Rotatoria, continuare dritto.  

12 28,3 0,8 Incrocio: girare a DX su “Corso Umberto I”. Ignorare il divieto di accesso, prendere la pista 
ciclabile.  

13 28,8 0,5 Fine Prima Parte. (Rif.: Pozzo di San Francesco sulla destra).  40°24’34.54”N 
16°41’19.02”E

13 0,0  Partenza da Bernalda, Corso Umberto I. Con il Pozzo di San Francasco sulla destra, girare a SX 
su via “Nuova Camarda” e seguire “Potenza-Taranto-Metaponto”.

40°24’34.54”N 
16°41’19.02”E

14 0,3 0,3 Proseguire dritto in discesa verso “Basentana-Metaponto-Potenza”.  

15 1,5 1,2 Rotatoria: prendere la 2’ uscita, tenere la SX e seguire l’indicazione “Stazione FS”.  

16 1,9 0,4 Passare sotto il cavalcavia e immediatamente dopo girare a DX: seguire “Stazione FS”.  

17 2,4 0,5 Rotatoria: andare a SX verso “Tinchi”, superare il sottopasso e girare a DX, direzione 
“Tinchi”. Restare sulla SP.154 fino a raggiungere Tinchi.  

18 12,7 10,3 Tinchi. Incrocio con semaforo: procedere dritto verso “Montalbano Jonico”.  40°21’33.71”N 
 16°38’46.92”E

19 23,4 10,7 Incrocio a T, Stop: girare a DX verso “Montalbano Jonico”.  

20 28,1 4,7 Incrocio: andare a DX direzione “Montalbano Jonico”.  

21 29,5 1,4 Rotatoria: proseguire dritto.  

22 29,9 0,4
Incrocio: tenere la SX per continuare il tour. Andare a destra per visitare il centro storico di 
Montalbano Jonico. Seguire la strada principale per circa 1 Km fino a P.zza “Heraclea”. Da 
non perdere la vista sulla vallata. Ritornare al WP22 per riprendere l’itinerario.

 40°17’11.13”N 
 16°34’15.60”E

22 0,0  Partenza da Montalbano Jonico. All’uscita del Paese, sulla SP. Fratta, con la statua a 
sinistra andare dritto. Attenzione! discesa pericolosa.

 40°17’11.13”N 
 16°34’15.60”E

23 3,6 3,6 Incrocio, tenere la DX, seguire direzione “Potenza” su SP. 594. Attenzione! strada trafficata.  

24 6,3 2,7 Lasciare la strada principale: girare a SX verso “Tursi”. Attenzione! incrocio pericoloso.  40°17’22.74”N 
 16°32’9.38”E

25 11,8 5,5 Svoltare a SX verso “Rabatana”.  

26 12,0 0,2 Girare a DX: seguire le indicazioni per “Caprarico”.  

27 14,4 2,4 Uscire a SX direzione “Rabatana” (inizio salita).  

28 17,9 3,5 FINE TAPPA. Arrivo nel quartiere arabo di Tursi denominato “Rabartana” (strade strette e 
ripide, proseguire a piedi sul pavè per raggiungere la cima).

 40°15’7.13”N 
 16°28’17.47”E
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Matera
I l  centro storico e g l i a ntich i q u a rtieri “ S a ssi”  il  
P a rco d el l e C h iese R u p estri e d el l a  M u rg ia  
M a tera na  

Montescaglioso
I l  centro storico e l a  A b b a z ia  S .  M ich el e

  Miglionico
I l  b org o m ed ioev a l e,  il  P ol ittico d i C im a  d a  
C oneg l ia no

Grottole
I l  centro storico,  C h iesa  d ei S . S .  L u ca  e G iu l ia no 
( C h iesa  D iru ta )

L’ O asi Naturalistica di S.Giuliano

La Cripta del Peccato O riginale

Partenza Matera - Stazione FAL
Matera - Stazione FALArrivo

Fondo Stradale Asfalto

Distanza 117 Km
Difficoltà 1 2 3 4 5

Periodo: da Marzo a Novembre

Elevazione 424 mt 
Dislivello Salita 1696 mt 
Dislivello Discesa 1724 mt 

La collina materana: Matera, 
MontescaJlioso, MiJlionico, *rottole
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Si tratta di un percorso ad anello intorno a Matera. 
Con un piccolo sconfinamento nella vicina Puglia, 
si raggiungono alcuni dei paesi più interessanti 
della zona della collina materana e della valle del 
fiume Bradano. La lunghezza e la variabilità 
altimetrica rendono il tour adatto a chi è allenato. 
È possibile però percorrerlo in due o tre giorni 
per ridurre le distanze e scoprire le meraviglie 
 storiche, artistiche e ambientali della valle. 

Il percorso si sviluppa su strade a scarso traffico 
veicolare tranne che nelle vicinanze di Matera, 
dove è necessario prestare attenzione.    
Il clima e l’altimetria ne favoriscono la percorren-
za tutto l’anno ma le stagioni migliori sono la 
primavera e l’autunno.    
Partendo da Piazza Matteotti si raggiunge Via 
Nazionale uscendo in direzione Taranto / Laterza 
immettendosi sulla SS7.    
Lungo il tragitto sono possibili alcune varianti che 
permettono di visitare alcuni dei luoghi più belli 
del Parco delle Chiese rupestri.     

Variante 1: dopo la discesa di uscita dalla città, a 
circa 4 km dalla partenza, uscire a destra per la 
Chiesa della Palomba e Madonna delle Vergini. 
Ritornare sul percorso principale tramite la 
stessa strada.
    
Variante 2: a circa 6 km dalla partenza, dopo 
avere oltrepassato l’uscita per Gioia del Colle, si 
giunge in prossimità dell’uscita per Murgia 
Timone,  seguire la direzione Chiese Rupestri. 
La strada, dopo una breve salita raggiunge 
l’altopiano di Murgia Timone, posto di fronte agli 
antichi quartieri della città di Matera da dove è 
possibile godere di uno splendido panorama.  
Nella zona è presente un centro visita (CEA 
Murgia Timone) oltre che diverse chiese rupestri, 
antiche masserie e villaggi neolitici.    

A circa 12 km dalla partenza cambiare direzione 

uscendo a destra seguendo Ginosa / SP5. Dopo 
diversi saliscendi a ridosso del Parco delle Chiese 
rupestri si raggiunge il centro abitato di Ginosa. 
Mantenendo la direzione principale, al primo 
incrocio con stop, girare a destra in discesa in 
direzione di Montescaglioso. Uscire dal paese 
lasciando il campo sportivo alla propria sinistra, 
immettendosi sulla SP1.  La vista ora si perde 
verso la costa e le campagne di Montescaglioso, 
verso le quali ci si dirige, dopo circa 7 km, 
svoltando a sinistra, lasciando la SP1. Dopo 
circa 1 km la strada si arrampica tra i calanchi 
argillosi, la salita (5%- disl. 300 mt.) raggiunge il 
paese dopo circa 6 km. Arrivati nel paese, 
seguendo i segnali per Abbazia S.Michele 
Arcangelo si raggiunge il cuore del centro 
storico. Dopo una visita al bel complesso 
monumentale, ripartire seguendo la direzione 
Matera, immettendosi su corso Repubblica, 
Piazza Roma e via De Gasperi. Dopo circa 1,1 
km, si esce dal centro abitato, sulla provinciale 
Matera/Montescaglioso in direzione del fondo 
valle. Dopo circa 3 km, all’incrocio alla fine della 
discesa, girare a sinistra seguendo direzione 
Miglionico.     
La strada si sviluppa tra dolci saliscendi e dopo 
3,2 km, si giunge ad un’incrocio con stop 
(vecchio casello ferroviario in disuso), girare a 
destra e immediatamente a sinistra direzione 
Miglionico. Altri 7,5 km e procedere diritto 
sempre verso Miglionico salendo sul ponte sulla 
SS380. Dopo circa 4,6 km girare a sinistra ad un 
incrocio a T, seguendo Potenza e dopo 800 mt, 
passando sotto la statale SS7, si raggiunge un 
altro incrocio a T per svoltare a sinistra direzione 
Miglionico.  Si viaggia sulla SPexSS7, in 
parallelo alla SS7, fino ad arrivare dopo circa altri 
2 km ad un incrocio a T con stop; girare a destra 
verso la pedalabile salita che dopo circa 5 km 
(pendenza media del 4% - disl.226 m)  
raggiunge Miglionico. Lungo la salita, a circa 3,7 
km da quest’ultimo incrocio, poco dopo una 
rotatoria si incontra, a destra, una grande 

Un percorso ad anello intorno a Matera. Con un 
piccolo sconfinamento nella vicina Puglia, si 
raggiungono alcuni dei paesi più interessanti 
della zona della collina materana e della valle del 
fiume Bradano. 
La lunghezza e la variabilità altimetrica rendono il 
tour adatto a chi è abbastanza allenato. E’ 
possibile però percorrerlo in due o tre giorni per 
ridurre le distanze e scoprire le stupende 
meraviglie storiche, artistiche e ambientali della 
valle.     
Il percorso si sviluppa su strade a scarso traffico 
veicolare tranne che nelle vicinanze di Matera, 
dove è necessario prestare attenzione.    
Il clima e l’altimetria ne favoriscono la percorren
za tutto l’anno ma le stagioni migliori sono la 
primavera e l’autunno.    
Partendo da Piazza Matteotti si raggiunge Via 
Nazionale uscendo in direzione Taranto / Laterza 
immettendosi sulla SS7.    
Lungo il tragitto sono possibili alcune varianti che 
permettono di visitare alcuni dei luoghi più belli 
del Parco delle chiese rupestri.     

Variante 1: dopo la discesa di uscita dalla città, a 
circa 4 km dalla partenza, uscire a destra per la 
chiesa della Palomba e Madonna delle Vergini. 
Ritornare sul percorso principale tramite la 
stessa strada.
    
Variante 2: a circa 6 km dalla partenza, dopo 
avere oltrepassato l’uscita per Gioia del Colle, si 
giunge in prossimità dell’uscita per Murgia 
Timone,  seguire la direzione Chiese Rupestri. 
La strada, dopo una breve salita raggiunge 
l’altopiano di Murgia Timone, posto di fronte agli 
antichi quartieri della città di Matera da dove è 
possibile godere di uno splendido panorama.  
Nella zona è presente un centro visita (CEA 
Murgia Timone) oltre che diverse chiese rupestri, 
antiche masserie e villaggi neolitici.  

A circa 12 km dalla partenza cambiare direzione 
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vicino uno dei centri più  antich i della regione. 
Interessante la visita alle antich e grotticelle,  un 
tem po adib ite a locali per la lavorazione delle 
argille,  e alla “ ch iesa diruta” dedicata ai santi 
Luca e Giuliano,  per tanti anni ch iesa parroc-
ch iale,  oggi un grandioso rudere a cielo aperto. 
U scire dal paese e seguire la direzione 

D opo circa 2 k m ,  girare a destra,  lasciando la 
SPexSS7,  in direzione di S.Antuono. La strada 
sale e scende  fino al fondo valle,  fino a 
raggiungere dopo 7 k m  un incrocio a T,  svoltare 
a destra  verso Matera e m antenere la direzio-

V a ria nte:  p er i p iù  a l l ena ti,  g ira re a  sinistra  v erso 
G ra ssa no e d op o circa  5 0 0  m t u scire a  d estra  in 
sa l ita  seg u end o il  ca rtel l o S . A ntonio A b a te.  
Q u esta  stra d a ,  d op o a l cu ni stra p p i in sa l ita ,  
consente d i ra g g iu ng ere il  sa ntu a rio,  a ncora  
og g i m eta  d i p el l eg rina g g i,  e l ’ a l top ia no d i 
A l toj a nni con i resti d i u na  a ntica  città  f ortif ica ta .  
L ’ im p eg no e l a  f a tica  sono rip a g a ti d a l l a  
sp etta col a rità  d el  p a esa g g io ch e sp a z ia  a  tu tto 

tond o.  R itorno su l  p ercorso a ttra v erso l a  
stessa  stra d a .     
D opo circa 12 k m  si giunge ad una rotatoria,  
girare a sinistra verso il ponte sul fium e 
Bradano e dopo altri 1, 1 k m  uscire a destra 
seguendo la direzione D iga S.Giuliano. Inizia 
di q ui uno spettacolare tratto,  su una strada 
orm ai a scarsissim o traffico veicolare ch e 
accarezzando le colline costeggia la R iserva 
regionale San Giuliano,  com prendente il lago 
vero e proprio e il territorio im m ediatam ente 
circostante. Grande im portanza h a all'interno 
della riserva la presenza dell'avifauna 
soprattutto durante lo svernam ento e le 
m igrazioni. Si contano infatti circa 180 specie 
di uccelli. Tra le specie acq uatich e vi sono 
aironi cinerini,  garzette,  svassi,  folagh e. In 
inverno com paiono l'airone b ianco m aggiore,  il 
corm orano,  il m origlione,  il fisch ione,  la 
volpoca e l'oca selvatica. Tra i rapaci sono 
com uni il nib b io reale,  il nib b io b runo,  la poiana 
e tra le pareti della gravina q ualch e raro 
capovaccaio. Tra i passeriform i è  da citare il 
pendolino,  sim b olo dell'oasi del W W F. Infine 
tra i m am m iferi sono presenti l'istrice,  il tasso,  il 
gatto selvatico e la faina. D opo circa 13, 5 k m  
uscire a sinistra seguendo le indicazioni 

 

fontana con acq ua potab ile,  per i più  allenati è  
possib ile girare q ui a destra per raggiungere 
direttam ente il centro storico m a la salita è  
veram ente im pegnativa ( 15% ) .    
L’ ingresso più  agevole al paese si raggiunge 
pedalando per altri circa 2 k m  fino ad un 
incrocio.
È  il m om ento giusto per una piacevole e 
consigliata sosta,  di fronte è  visib ile la vallata 
del fium e Bradano con lo specch io della D iga di 
S.Giuliano in b ella m ostra. Si gira a destra in 
salita per raggiungere il piccolo centro storico e 
visitare l’ antico castello detto della Congiura dei 
Baroni o del Malconsiglio. O ltre alla Ch iesa di 
S. Maria Maggiore dove è  conservato Il polittico 
di G. Battista Cim a da Conegliano. Si riparte 
tornando all’ incrocio di arrivo per procedere in 
direzione di Grottole lungo la SP ex SS 7. D opo 
circa 11 k m  di saliscendi su una strada ch e offre 
panoram i m ozzafiato,  prim a sulla valle del 
Bradano e poi del Basento,  si giunge  a 
Grottole. È  consigliata una visita al centro 
storico girando a destra in salita per vedere da 
vicino uno dei centri più  antich i della regione. 

Interessante la visita alle antich e grotticelle,  un 
tem po adib ite a locali per la lavorazione delle 
argille,  e alla “ ch iesa diruta” dedicata ai santi 
Luca e Giuliano,  per tanti anni ch iesa parroc-

-ch iale,  oggi un grandioso rudere a cielo aperto. 
U scire dal paese e seguire la direzione 
Grassano.    
D opo circa 2 k m ,  girare a destra,  lasciando la 
SP ex SS 7,  in direzione di S.Antuono. La strada 
sale e scende  fino al fondo valle,  fino a 
raggiungere dopo 7 k m  un incrocio a T,  svoltare 
a destra  verso Matera e m antenere la direzione.    

Variante:  p er i p iù  a l l ena ti,  g ira re a  sinistra  v erso 
G ra ssa no e d op o circa  5 0 0  m t u scire a  d estra  in 
sa l ita  seg u end o il  ca rtel l o S . A ntonio A b a te.  
Q u esta  stra d a ,  d op o a l cu ni stra p p i in sa l ita ,  
consente d i ra g g iu ng ere il  sa ntu a rio,  a ncora  
og g i m eta  d i p el l eg rina g g i,  e l ’ a l top ia no d i 
A l toj a nni con i resti d i u n’ a ntica  città  f ortif ica ta .  
L ’ im p eg no e l a  f a tica  sono rip a g a ti d a l l a  
sp etta col a rità  d el  p a esa g g io ch e sp a z ia  a  tu tto

 

uscendo a destra seguendo Ginosa /  SP5. D opo 
diversi saliscendi a ridosso del parco delle ch iese 
rupestri si raggiunge il centro ab itato di Ginosa. 
Mantenendo la direzione principale,  al prim o 
incrocio con stop,  girare a destra in discesa in 
direzione di Montescaglioso. U scire dal paese 
lasciando il cam po sportivo alla propria sinistra,  
im m ettendosi sulla SP1,   La vista ora si perde 
verso la costa e le cam pagne di Montescaglioso,  
verso le q uali ci si dirige,  dopo circa 7 k m ,  
svoltando a sinistra,  lasciando la SP1. D opo 
circa 1 k m  la strada si arram pica tra i calanch i 
argillosi,  la salita ( 5% -  disl. 300 m t.)  raggiunge il 
paese dopo circa 6 k m . Arrivati nel paese,  
seguendo i segnali per Ab b azia S.Mich ele 
Arcangelo si raggiunge il cuore del centro 
storico. D opo una visita al b el com plesso 
m onum entale ripartire seguendo la direzione 
Matera,  im m ettendosi su corso R epub b lica,  
Piazza R om a e via D e Gasperi. D opo circa 1, 1 
k m ,  si esce dal centro ab itato,  sulla provinciale 
Matera/ Montescaglioso in direzione del fondo 
valle. D opo circa 3 k m ,  all’ incrocio alla fine della 
discesa,  girare a sinistra seguendo direzione 

La strada si sviluppa tra dolci saliscendi e dopo 
3, 2 k m ,  si giunge ad un’ incrocio con stop 
( vecch io casello ferroviario in disuso) ,  girare a 
destra e im m ediatam ente a sinistra direzione 
Miglionico. Altri 7, 5 k m  e procedere diritto 
sem pre verso Miglionico salendo sul ponte sulla 
SS380. D opo circa 4, 6 k m  girare a sinistra ad un 
incrocio a T,  seguendo Potenza e dopo 800 m t,  
passando sotto la statale SS7,  si raggiunge un 
altro incrocio a T per svoltare a sinistra direzione 
Miglionico.  Si viaggia sulla SPexSS7,  in 
parallelo alla SS7,  fino ad arrivare dopo circa altri 
2 k m  ad un incrocio a T con stop;  girare a destra 
verso la pedalab ile salita ch e dopo circa 5 k m  
( pendenza m edia del 4%  -  disl.226 m )  si  
raggiunge Miglionico. Lungo la salita,  a circa 3, 7 
k m  da q uest’ ultim o incrocio,  poco dopo una 
rotatoria si incontra,  a destra,  una grande 

fontana con acq ua potab ile,  per i più  allenati è  
possib ile girare q ui a destra per raggiungere 
direttam ente il centro storico m a la salita è  
veram ente im pegnativa ( 15% ) .    
L’ ingresso più  agevole al paese si raggiunge 
pedalando per altri circa 2 k m  fino ad un 
incrocio.
E’  il m om ento giusto per una piacevole e 
consigliata sosta,  di fronte è  visib ile la vallata 
del fium e Bradano con lo specch io della D iga di 
S.Giuliano in b ella m ostra. Si gira a destra in 
salita per raggiungere il piccolo centro storico e 
visitare l’ antico castello detto della congiura dei 
Baroni o del Malconsiglio. O ltre alla ch iesa 
S.Maria Maggiore  dove è  conservato Il polittico 
di G. Battista Cim a da Conegliano. Si riparte 
tornando all’ incrocio di arrivo per procedere in 
direzione di Grottole lungo la SPexSS7. D opo 
circa 11 k m  di saliscendi su una strada ch e offre 
panoram i m ozzafiato,  prim a sulla valle del 
Bradano e poi del Basento,  si giunge  a 
Grottole. E’  consigliata una visita al centro 
storico girando a destra in salita per vedere da 

La collina materana: Matera, 
MontescaJlioso, MiJlionico, *rottole

tond o.  R itorno su l  p ercorso a ttra v erso l a  
stessa  stra d a .



visita alla Cripta del Peccato Originale, che per 
il valore teologico e artistico degli affreschi,  è 
stata definita la Cappella Sistina della pittura 

direzione Ferrandina / Potenza, per circa 3,5 
km, uscire a sinistra, nel mezzo di una curva a 
destra, in prossimità di una stazione elettrica, 

circa 2 km si raggiunge un’azienda vitivinicola, 
oltrepassandola si raggiunge uno sterrato che 
permette di arrivare al ciglio della Gravina di 

chiesa. Ritornare sul tracciato ripercorrendo a 

dopo altri 6,1 km si esce a destra seguendo 

traffico veicolare e procedere sempre in salita 

salita al 3%. Si entra in città passando per Via 
Dante Alighieri, seguire indicazioni centro per 
raggiungere la stazione ferroviaria e il centro 

    
Dopo circa 12 km si giunge ad una rotatoria, 
girare a sinistra verso il ponte sul fiume 
Bradano e dopo altri 1,1 km uscire a destra 
seguendo la direzione Diga S.Giuliano. Inizia 
di qui uno spettacolare tratto, su una strada 
ormai a scarsissimo traffico veicolare che 
accarezzando le colline costeggia la Riserva 
Regionale San Giuliano, comprendente il lago 
vero e proprio e il territorio immediatamente 
circostante. Grande importanza ha all'interno 
della riserva la presenza dell'avifauna 
soprattutto durante lo svernamento e le 
migrazioni. Si contano infatti circa 180 specie 
di uccelli. Tra le specie acquatiche vi sono 
aironi cinerini, garzette, svassi, folaghe. In 
inverno compaiono l'airone bianco maggiore, il 
cormorano, il moriglione, il fischione, la 
volpoca e l'oca selvatica. Tra i rapaci sono 
comuni il nibbio reale, il nibbio bruno, la poiana 
e tra le pareti della gravina qualche raro 
capovaccaio. Tra i passeriformi è da citare il 
pendolino, simbolo dell'oasi del WWF. Infine 
tra i mammiferi sono presenti l'istrice, il tasso, il 
gatto selvatico e la faina. Dopo circa 13,5 km 
uscire a sinistra seguendo le indicazioni Matera. 

Variante: si può pensare di prenotare una 
visita alla Cripta del Peccato Originale, che per 
il valore teologico e artistico degli affreschi,  è 
stata definita la Cappella Sistina della pittura 
parietale rupestre. Procedendo dritto in 
direzione Ferrandina / Potenza, per circa 3,5 
km, uscire a sinistra, nel mezzo di una curva a 
destra, in prossimità di una stazione elettrica, 
uscire seguendo la strada a sinistra. Dopo 
circa 2 km si raggiunge un’azienda vitivinicola, 
oltrepassandola si raggiunge uno sterrato che 
permette di arrivare al ciglio della Gravina di 
Picciano dove è ubicato l’ingresso della 
chiesa. Ritornare sul tracciato ripercorrendo a 
ritroso la strada di arrivo.   

  
Una serie di saliscendi portano alla città e 
dopo altri 6,1 km si esce a destra seguendo 
Matera Centro. Ora prestare attenzione al 
traffico veicolare e procedere sempre in salita 
verso la città alla quale si giunge dopo una 
salita al 3%. Si entra in città passando per Via 
Dante Alighieri, seguire indicazioni centro per 
raggiungere la stazione ferroviaria e il centro 
città.    
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06La collina m aterana: M atera, M ontes caglios o, 
M iglionico, G rottole

WP KM 
TOT

KM 
PAR

ITINERARIO GPS coordinate

01 0,0  
Matera: Piazza Matteotti. Con la vecchia stazione alle spalle, andare dritto in 
discesa su via “Don Minzoni”. All’incrocio (200 mt) girare a SX su via Lucana 
(mantenere la direzione seguendo Taranto).

 40°39’59.92”N 
16°36’7.71”E

02 0,7 0,7
Dopo i giardini comunali, alla rotatoria proseguire dritto su via “Annunziatella” e 
poi via “Nazionale” fino alla fine. 

 

03 2,5 1,8
Dopo la stazione ferroviaria Matera / Villa Longo, incrocio con semaforo: girare a 
DX, poi a SX e dopo circa 300 mt girare a DX in discesa direzione “Taranto-SS 7”.

 

04 4,2 1,7
Fine discesa: proseguire dritto in salita, direzione “Laterza-Taranto” (ignorare la 
strada a sinistra). Attenzione! strada trafficata per i prossimi 8 km

 

05 6,5 2,3
Proseguire dritto direzione Taranto / Laterza / Ginosa (uscire a DX per visitare il 
“Parco Chiese Rupestri”).

40°40’39.33”N 
 16°37’50.07”E

06 12,0 5,5 Lasciare la strada principale, girare a DX e seguire la direzione “Ginosa-SP.5”.  

07 24,0 12,0 Ingresso Ginosa (cartello bianco): mantenere sempre la direzione principale.  

08 25,5 1,5
Incrocio, Stop: girare a DX in discesa verso “Montescaglioso” e tenere sempre 
questa direzione (immissione su SP.1).

40° 34’ 51.49” N 
16° 45’ 7.26” E

09 32,6 7,1 Uscire a SX per Montescaglioso (lasciare la SP.1). Dopo circa 1 km, inizio salita.
40° 33’ 43.13” N 
16° 42’ 26.82” E

10 38,3 5,7
Arrivo a Montescaglioso. Incrocio a T su Via Indipendenza. 
Girare a DX, per visitare il centro storico e l’Abbazia di San Michele; 
(azzerare e girare a SX per continuare senza entrare nel centro storico).

 40°33’15.23”N 
16°40’2.82”E

11 0,0  
Ripartenza da Montescaglioso - Incrocio SP. per Ginosa-via Tagliamento, 
procedere in direzione “Matera” .

 40°33’15.23”N 
16°40’2.82”E

12 0,3 0,3 Incrocio, andare dritto: seguire “Matera”.  

13 0,6 0,6 Continuare dritto verso Matera, ignorare la strada a sinistra.  

14 4,9 4,3 Incrocio: girare a SX, direzione “Miglionico”.  

15 8,0 3,1
Stop - Casello ferroviario (diruto): girare a DX, oltrepassare il fabbricato lasciandolo 
a sinistra e uscire immediatamente a SX direzione “Miglionico”.

 

16 15,0 7,0 Proseguire dritto, scavalcare il ponte e seguire “Miglionico”.  

17 19,6 4,6
Stop, incrocio a T: girare a SX per “Potenza”, passare sotto la il cavalcavia e 
procedere in direzione “Miglionico”.

 

18 21,1 6,1 Biforcazione, tenere la DX.  



cicloturismo in Basilicata_____39

19 21,4 1,8 Stop, incrocio a T: girare a DX andare in salita direzione “Miglionico”.  

20 24,9 3,5
Rotatoria: proseguire diritto verso “Miglionico - Grottole” (dopo circa 300 mt, sulla 
destra c’è una fontana con acqua potabile). NON girare ora per Miglionico, salita 
15%.

 

21 26,6 1,7
Arrivo a Miglionico. Incrocio: girare a DX per visitare il paese;  
(azzerare e proseguire dritto verso “Grottole” per continuare).

40°34’10.74”N 
 16°29’47.83”E

21 0,0  
Ripartenza da Miglionico. All’incrocio tra la via Appia e via Giovanni XXIII, 
azzerare e seguire indicazioni per “Grottole”.

40°34’10.74”N 
 16°29’47.83”E

22 2,1 2,1 Incrocio: procedere dritto per “Grottole” (a sinistra uscita per “Pomarico”).  

23 11,1 9,0
Arrivo a Grottole. Incrocio: dopo 60 metri, andare a DX su Corso Umberto I per 
visitare il paese. 
(Procedi dritto per continuare il tour).

40°35’47.83”N 
 16°23’26.77”E

23 0,0  
Ripartenza da Grottole. All’incrocio tra la SS Appia e corso Umberto I, azzerare e 
procedere in direzione “Grassano”.

40°35’47.83”N 
 16°23’26.77”E

24 1,0 1,0 Biforcazione, tenere la DX verso “Grassano”.  

25 1,4 0,4 Uscire a DX in discesa, cartello marrone “S. Antuono”.  

26 8,9 7,5 Stop, incrocio a T: girare a DX seguire “Matera” e mantenere la direzione.  

27 11,2 2,3 Incrocio a T: girare a DX verso “Matera”.  

28 13,3 2,1 Rotatoria: girare a SX direzione “Matera”.  

29 14,8 1,5 Continuare dritto: ignorare la strada a sinistra.  

30 15,4 0,6
Lasciare la strada principale, girare a DX seguendo il cartello “Diga S.Giuliano” e 
mantenere sempre la direzione.

 40°39’5.33”N 
 16°26’35.45”E

31 28,9 13,5 Uscire a SX seguendo Matera. 
 40°36’55.12”N 
 16°32’8.99”E

32 34,7 5,8
Continuare dritto: passare sotto il ponte (ignorare le indicazioni a destra per 
Matera).

 

33 35,3 0,6 Incrocio a T: andare a DX per “Matera”.  

34 37,1 1,8
Rotatoria: continuare dritto e procedere dritto alle prossime rotatorie fino a 
raggiungere un incrocio con semaforo.

 

35 38,8 1,7
Incrocio con semaforo: andare a DX su via “Dante” e continuare dritto per le 
prossime rotatorie fino a chiudere la tappa

 

36 40,3 1,5 Fine Tappa. Arrivo a Matera, Piazza “Matteotti”.
 40°39’59.92”N 
16°36’7.71”E
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Matera
I l  centro storico e g l i a ntich i q u a rtieri “ S a ssi”  
il  P a rco d el l e C h iese R u p estri e d el l a  M u rg ia  
M a tera na  

O asi Naturalistica San Giuliano
La Cripta del Peccato O riginale

Grassano, Calciano, Garaguso e 
Accettura
I centri storici

Partenza Matera - Stazione FAL
AccetturaArrivo

Fondo Stradale Asfalto

Distanza 82 Km
Difficoltà 1 2 3 4 5

Periodo: da Aprile a Novembre

Elevazione 657 mt 
Dislivello Salita 1633 mt 
Dislivello Discesa 1275 mt 

Dalla Murgia ai boschi di 
Gallipoli Cognato: Matera, 
Grassano, Calciano, Garaguso, Accettura



Percorso di difficoltà medio/alta perché nella parte 
finale assume i connotati di tappa di montagna 
data la presenza di salite importanti.

Itinerario che unisce due importanti aree protette 
della regione: il Parco delle Chiese Rupestri e 
della Murgia Materana e il Parco di Gallipoli 
Cognato e delle Piccole Dolomiti Lucane (oltre 
all’area della Riserva regionale San Giuliano).
Si passa dalle dolci colline materane fino alle 
distese boscose del cuore della regione.
L’itinerario incrocia, a metà percorso (stazione 
ferroviaria FS di Grassano Scalo), la linea
ferroviaria che collega Metaponto a Potenza e 
Napoli.

ITINERARIO
Uscendo da Matera seguire le indicazioni per 
Grassano e il cartello Diga S. Giuliano e
mantenere la direzione per circa 7 km. In 
prossimità del lago, allo stop sull’incrocio a T,
girare a destra seguendo i segnali Grassano.

Variante: a questo punto è possibile prenotare 
una visita alla Cripta del Peccato Originale, che 
per il valore artistico degli affreschi, è stata 
definita la Cappella Sistina della pittura parietale
rupestre. Procedendo a sinistra in direzione 
Ferrandina / Potenza, per circa 3,5 km, nel 

mezzo di una curva a destra, in prossimità di una 
stazione elettrica, uscire seguendo la strada a
sinistra. Dopo circa 2 km si arriva in un’azienda 
vitivinicola, oltrepassandola si raggiunge
uno sterrato che permette di arrivare al ciglio del 
torrente Gravina di Picciano dove è
ubicato l’ingresso della chiesa. Ritornare sul 
tracciato ripercorrendo a ritroso la strada di
arrivo.

Inizia di qui uno spettacolare tratto su una strada 
ormai a scarsissimo traffico veicolare,
che tra meravigliosi saliscendi sulle colline 
costeggia la Riserva Regionale San Giuliano
che comprende il lago vero e proprio e il territorio 
immediatamente circostante.
Si prosegue in direzione Grassano, che si 
raggiunge dopo una prima impegnativa salita.
Interessante il centro storico e il Palazzo Materi, 
con un grandissimo presepe artistico da
non perdere. Ora mano ai freni e velocità sotto 
controllo per circa 10 km di discesa, tra i 
calanchi, verso il fondo valle del fiume Basento. 
Raggiungere Grassano Scalo, dove è possibile 
utilizzare il treno per spostarsi in direzione 
Potenza o Metaponto.
Dalla stazione si prosegue in direzione di 
Calciano che si raggiunge dopo 6 km di salita al
4%. 

Variante: a questo incrocio girare a sinistra 
seguendo indicazioni Garaguso / SS277 per
raggiungere Accettura attraverso un percorso più 
facile di quello proposto.

Uscire dal paese, oltrepassando l’area pic-nic, 
verso la strada che si arrampica letteralmente sulla 
montagna (prestare attenzione al fondo stradale 
non perfetto) seguendo sempre Garaguso / Oliveto. 
Dopo circa 5,5 km si giunge nei pressi del campo
sportivo di Garaguso, immettersi sulla SS 277 e 
mantenere la direzione fino a raggiungere
il piccolo centro abitato. Il paesaggio sta mutando, 
dalle colline si entra nella fitta copertura arborea del 
parco. Lecci, cerri, agrifogli iniziano piano piano a 
soppiantare la vegetazione della macchia mediter-
ranea. All’arrivo dentro Garaguso, a 14 km dalla 
stazione di Grassano, proseguire in direzione di
Accettura, che si raggiunge con un ultimo strappo di 
4 km in salita.cicloturismo in Basilicata_____41



Percorso di difficoltà  m edio/ alta perch é  nella parte 
finale assum e i connotati di tappa di m ontagna 
data la presenza di salite im portanti.

Itinerario ch e unisce due im portanti aree protette 
della regione:  il Parco delle Ch iese R upestri e 
della Murgia Materana e il Parco di Gallipoli 
Cognato e delle Piccole D olom iti Lucane ( oltre 
all’ area della R iserva regionale San Giuliano) .
Si passa dalle dolci colline m aterane fino alle 
distese b oscose del cuore della regione.
L’ itinerario incrocia,  a m età  percorso ( stazione 
ferroviaria FS di Grassano Scalo) ,  la linea
ferroviaria ch e collega Metaponto a Potenza e 
Napoli.

ITINERARIO
U scendo da Matera seguire le indicazioni per 
Grassano e il cartello D iga S. Giuliano e
m antenere la direzione per circa 7 k m . In 
prossim ità  del lago,  allo stop sull’ incrocio a T,
girare a destra seguendo i segnali Grassano.

Variante:  a  q u esto p u nto è  p ossib il e p renota re 
u na  v isita  a l l a  C rip ta  d el  P ecca to O rig ina l e,  ch e 
p er il  v a l ore a rtistico d eg l i a f f resch i,  è  sta ta  
d ef inita  l a  C a p p el l a  S istina  d el l a  p ittu ra  p a rieta l e
ru p estre.  P roced end o a  sinistra  in d irez ione 
F erra nd ina  /  P otenz a ,  p er circa  3 , 5  k m ,  nel  

m ez z o d i u na  cu rv a  a  d estra ,  in p rossim ità  d i u na  
sta z ione el ettrica ,  u scire seg u end o l a  stra d a  a
sinistra .  D op o circa  2  k m  si a rriv a  in u n’ a z iend a  
v itiv inicol a ,  ol trep a ssa nd ol a  si ra g g iu ng e
u no sterra to ch e p erm ette d i a rriv a re a l  cig l io d el  
torrente G ra v ina  d i P iccia no d ov e è
u b ica to l ’ ing resso d el l a  ch iesa .  R itorna re su l  
tra ccia to rip ercorrend o a  ritroso l a  stra d a  d i
a rriv o.

Inizia di q ui uno spettacolare tratto su una strada 
orm ai a scarsissim o traffico veicolare,
ch e tra m eravigliosi saliscendi sulle colline 
costeggia la R iserva R egionale San Giuliano
ch e com prende il lago vero e proprio e il territorio 
im m ediatam ente circostante.
Si prosegue in direzione Grassano,  ch e si 
raggiunge dopo una prim a im pegnativa salita.
Interessante il centro storico e il Palazzo Materi,  
con un grandissim o presepe artistico da
non perdere. O ra m ano ai freni e velocità  sotto 
controllo per circa 10 k m  di discesa,  tra i 
calanch i,  verso il fondo valle del fium e Basento. 
R aggiungere Grassano Scalo,  dove è  possib ile 
utilizzare il treno per spostarsi in direzione 
Potenza o Metaponto.
D alla stazione si prosegue in direzione di 
Calciano ch e si raggiunge dopo 6 k m  di salita al
4% . 

Variante: a  q u esto incrocio g ira re a  sinistra  
seg u end o ind ica z ioni G a ra g u so /  S S 2 7 7  p er
ra g g iu ng ere A ccettu ra  a ttra v erso u n p ercorso p iù  
f a cil e d i q u el l o p rop osto.

U scire dal paese,  oltrepassando l’ area pic- nic,  
verso la strada ch e si arram pica letteralm ente sulla 
m ontagna ( prestare attenzione al fondo stradale 
non perfetto)  seguendo sem pre Garaguso /  O liveto. 
D opo circa 5, 5 k m  si giunge nei pressi del cam po
sportivo di Garaguso,  im m ettersi sulla SS 277 e 
m antenere la direzione fino a raggiungere
il piccolo centro ab itato. Il paesaggio sta m utando,  
dalle colline si entra nella fitta copertura arb orea del 
parco. Lecci,  cerri,  agrifogli iniziano piano piano a 
soppiantare la vegetazione della m acch ia m editer-
ranea. All’ arrivo dentro Garaguso,  a 14 k m  dalla 
stazione di Grassano,  proseguire in direzione di
Accettura,  ch e si raggiunge con un ultim o strappo di 
4 k m  in salita.
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Dalla Murgia ai boschi di Gallipoli Cognato: 
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Matera

Grassano

Calciano Garaguso Accettura

0 k m 43 k m 82 k m
156 m

482 m
552 m

742 m

07D alla M u rgia ai b os chi di G allip oli Cognato, 
Calciano, G aragu s o, Accettu ra

WP
KM 
TOT

KM 
PAR

Itinerario GPS coordinate

01 0,0 0,0

Matera, Piazza Matteotti. Con la grande pensilina della nuova stazione a SX e 
la vecchia stazione a DX, raggiungere la prima rotatoria e proseguire dritto in 
salita in Via Ugo La Malfa percorrendo tutta Via Dante Alighieri in discesa (per 
circa 1,4 km superare in totale n. 5 rotatorie).

40° 40’ 1.09” N 16° 
36’ 3.09” E

02 1,4 1,4
Incrocio con semaforo: andare a SX verso “La Martella-Grassano” e alle 
prossime due rotatorie procedere dritto.

 

03 2,5 1,1
Continuare dritto sulla strada principale, e alla rotatoria andare dritto verso 
“La Martella-Grassano”. Attenzione! Non perdere la prossima uscita

 

04 4,9 2,4
Uscire a SX: seguire indicazioni “Diga S.Giuliano” e procedere dritto per circa 
6,5 km (ignorare indicazioni “Grassano”).

 

05 11,4 6,5
Incrocio a T: girare a DX direzione Grassano. (variante: girare a SX per 
raggiungere la Cripta del Peccato Originale).

40° 36’ 55.51” N 16° 
32’ 8.99” E

06 24,8 13,4
Incrocio a T, Stop: girare a SX direzione Grottole e Grassano. Proseguire per 
circa 1 km fino a raggiungere il ponte sul fiume Bradano e la successiva 
rotatoria.

40° 39’ 5.06” N 16° 
26’ 34.93” E

07 26,8 2,0 Rotatoria: girare a DX direzione Grassano - Grottole - Tricarico.
40° 38’ 11.15” N 16° 

25’ 46.49” E

08 28,9 2,1 Biforcazione: tenere la SX verso “Grassano”.  

09 36,2 7,3 Rotatoria: prendere la seconda uscita verso “Grassano” su SP. 8.  

10 39,0 2,8 Incrocio a Y: tenere la DX e seguire “Grassano-Potenza” su SS 7.  

11 42,2 3,2
Inizio centro abitato di Grassano: procedere Diritto (ignorare indicazioni 
“centro”)

 

12 43,0 0,8
Arrivo a Grassano: andare a DX, prendere via “dei Caduti” per visitare il 
centro storico e ritornare al WP12 per riprendere l’itinerario; (azzerare e girare 
a SX in direzione “Grassano Scalo - Potenza SS 407” per continuare).

40° 37’ 49.22” N 16° 
16’ 54.48” E

12 0,0  
Ripartenza da Grassano. Incrocio SS 7 - SP. Del Molino. Azzerare e 
procedere in direzione “Grassano Scalo - Potenza SS 407”

40° 37’ 49.22” N 16° 
16’ 54.48” E

13 9,8 9,8 Incrocio a T su SP. 277: andare a SX verso “Grassano Scalo”.  



14 10,5 0,0

Procedere dritto verso “Stazione”, passare sotto il ponte e alla rotatoria 
andare a DX verso”Calciano” (ignorare indicazione “Metaponto”). 
Variante: per alleggerire il percorso girare a SX e seguire le indicazioni per 
Garaguso fino al WP 22.

 

15 13,1 2,6
Bivio: procedere Diritto verso “Calciano - Parco Dolomiti Lucane” (Inizio salita 
appena dopo il ponte ferroviario).

 

16 14,3 1,2 Calciano stazione: proseguire verso SX per Calciano paese (fontana).
40° 35’ 41.04” N 16° 

12’ 13.27” E

17 17,0 2,7 Ingresso Calciano.
40° 35’ 22.82” N 16° 

11’ 42.7” E

18 17,5 0,5

Arrivo a Calciano. - andare dritto per visitare il centro storico. Ritornare in 
questo WP per riprendere l’itinerario. 
(Azzerare e girare a SX su strada lastricata, seguire i cartelli in legno 
“Garaguso-Oliveto” per continuare).

40° 35’ 15.43” N 16° 
11’ 34.78” E

18 0,0  
Ripartenza da Calciano. Incrocio su “via Roma”: al panificio Ruscigno, 
seguire le indicazioni in legno “Garaguso-Oliveto”.

40° 35’ 15.43” N 16° 
11’ 34.78” E

19 0,1 0,1
Biforcazione: tenere la SX seguire “Garaguso-Oliveto” (la strada esce dal 
paese e si arrampica sulla montagna: bella salita impegnativa, fondo stradale 
non perfetto).

 

20 5,5 5,4 Campo sportivo Garaguso: all’incrocio a T girare a DX.  

21 5,7 0,2 Bivio Salandrella: tenere la DX verso “Garaguso”.  

22 6,9 1,2
Arrivo a Garaguso. - andare a sinistra per visitare il centro storico e 
ritornare in questo WP per riprendere l’itinerario.

40° 32’ 56.06” N 16° 
13’ 43.81” E

22 0,0  
Ripartenza da Garaguso. Alla biforcazione con la villetta comunale al 
centro, seguire le indicazioni “Accettura-Oliveto L.”

40° 32’ 56.06” N 16° 
13’ 43.81” E

23 4,8 4,8

Incrocio: andare a SX verso “Accettura-Stigliano-San Mauro Forte” per 
seguire l’itinerario. 
Variante: andare a destra per visitare “Oliveto L.” (km 2,7) (e ritornare in 
questo WP per proseguire).

40° 32’ 0.70” N 16° 
12’ 1.35” E

24 5,1 0,3 Incrocio: andare a DX e seguire le indicazioni “Accettura-Stigliano”.  

25 10,2 5,1 Incrocio a T, Stop: andare a SX verso “Accettura.  

26 13,8 3,6 Ingresso in Accettura  

27 14,1 0,3 Arrivo ad Accettura. Fine Tappa
40° 29’ 32.39” N 16° 

9’ 28.69” E
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Accettura
I l  centro storico,  il  B osco d i M ontep ia no e 
G a l l ip ol i C og na to,  il  M onte C roccia

Pietrapertosa  
I l  C onv ento d i S . F ra ncesco,  I l  C a stel l o 
N orm a nno- S v ev o,  i p orta l i d el  centro storico

Castelmezzano  
L e ch iese e i v icol i d el  centro storico

I l  V ol o d el l ’ A ng el o tra  C a stel m ez z a no e 
P ietra p ertosa .  V ol a re su  u n ca v o d i a ccia io 
sosp eso tra  l e v ette

Partenza Accettura
Pietrapertosa - AccetturaArrivo

Fondo Stradale Asfalto

Distanza 60 - 80 Km
Difficoltà 1 2 3 4 5

Periodo: da Aprile a Novembre

Elevazione 778 mt 
Dislivello Salita 2064 mt 
Dislivello Discesa 2063 mt 

Il Parco delle Dolomiti Lucane: 
Accettura, Pietrapertosa e Castelmezzano



Percorso in montagna, adatto a chi è allenato, 
che in poco meno di 80 km permette di
unire i centri più suggestivi dell’area.

Salite importanti, panorami mozzafiato, praterie 
in quota e i boschi sono le caratteristiche
peculiari di un itinerario pensato per vivere a 
pieno le sensazioni di un parco che sembra
fermo nel tempo.

ITINERARIO
Partenza da Accettura, si esce dal paese in 
discesa e subito dopo il ponte sulla
Salandrella incomincia una salita impegnativa (7 
km - 6% - disl.375 mt) fino allo
scollinamento in prossimità di Caserma Palazzo 
(Centro Direzionale del Parco).
Continuare su questa strada in una bella e 
pedalabile discesa, coperti dagli alberi,
scorgendo il profilo delle cime. Arrivati a valle si 
risale in direzione di Pietrapertosa sulla
SP13. La salita ora è abbastanza pedalabile (10 
km - 5% - disl. 585 mt), con bei tornanti
che accarezzano la montagna offrendo visioni 
spettacolari nel cuore del Parco. A destra si
intravede Castelmezzano incastonato tra le 
rocce. Si giunge a Pietrapertosa in prossimità
del piccolo parcheggio destinato agli autobus 

dinanzi al chiosco della Pro-Loco. Una sosta
e una visita al centro storico sono consigliati, 
proseguendo a piedi per perdersi tra le
viuzze e i vicoli fino a salire sulla rupe che 
sovrasta il centro abitato. Uscendo dal paese
prendere la direzione Accettura e, al bivio, 
proseguire in salita a sinistra in direzione
Accettura - Montepiano. Il percorso consente di 
passare per il maestoso bosco e ritornare
ad Accettura dopo uno scollinamento a oltre 
1000 mt di altezza.

Variante: al bivio si può scendere a destra in 
direzione Castelmezzano seguendo i cartelli
Castelmezzano / Monte Caperrino / Laurenzana. 
Il paesaggio ora è dominato dalla prateria mista 
ai boschi e la strada sale, tra spettacolari 
panorami, fino a raggiungere lo scollinamento a 
1170 mt. A circa 10 km dalla partenza, si 
raggiunge un incrocio a T: girare a destra in 
direzione di Castelmezzano e proseguire. Il 
panorama che vi troverete di fronte vale molto 
più della fatica per pedalare fin qui: da non 
perdere!
Si rientra a Pietrapertosa seguendo lo stesso 
percorso per poi riallacciarsi al bivio che riporta 
ad Accettura.
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Il Parco delle Dolomiti Lucane: Accettura, 
Pietrapertosa e Castelmezzano



08I l P arco delle D olom iti Lu cane: Accettu ra, 
P ietrap ertos a e Cas telm ez z ano

WP KM 
TOT

KM 
PAR Itinerario GPS coordinate

01 0,0  Accettura: partenza da piazza del Popolo. Con il monumento sulla SX, andare 
a DX direzione Potenza.

40° 29’ 32.4” N 16° 
9’ 28.69” E

02 4,0 4,0 Biforcazione: tienere la SX verso “Potenza” (percorrere il ponte “Salandrella”). 
Inizio salita ripida.  

03 12,5 8,5 Caserma Palazzo, centro direzionale Parco. Proseguire in discesa direzione SS 
407 Basentana.

40° 32’ 2.47” N 16° 
7’ 7.21” E

04 19,7 7,2 Incrocio a T, Stop: andare a SX verso “Pietrapertosa” su SP. 13.  

05 25,1 5,4 Tornante in salita con svincolo. Tenere la SX, direzione Pietrapertosa. 
(Attenzione! strada per “Castelmezzano” chiusa per pericolo frane).

40° 32’ 3.75” N 16° 
3’ 32.54” E

06 30,2 5,1 Ingresso a “Pietrapertosa”. Dopo pochi metri a sinistra c’è un parcheggio e il 
chiosco info della Pro-Loco.  

07 30,4 0,2 Arrivo a Pietrapertosa. Andare a DX per visitare il centro storico. Ritornare 
in questo WP per riprendere l’itinerario.

 40°31’4.91”N 
 16° 3’47.66”E

07 0,0  Ripartenza da Pietrapertosa. All’incrocio via “della Speranza” con “via 
Torraca”, andare in direzione “Corleto-Accettura-Stigliano”.

 40°31’4.91”N 
 16° 3’47.66”E

08 0,6 0,6 Biforcazione: - andare a DX per “Castelmezzano” *(vedi itinerario dedicato 
dal WP 13). Andare a SX per “Accettura”.

 40°30’49.10”N 
 16° 3’56.74”E

09 9,3 8,7 Al bivio con la fontana, andare a SX verso “Accettura”. Salita ripida.  40°27’36.75”N 
 16° 6’31.10”E

10 14,3 5,0 Incrocio a T: girare a SX verso “Accettura-Potenza-Matera”.  

11 18,9 4,6 Ingresso Accettura: andare dritto e restare sulla strada principale.  

12 19,9 1,0 Arrivo ad Accettura. Fine Tappa 40° 29’ 32.4” N 16° 
9’ 28.69” E

* Itinerario da Pietrapertosa a Castelmezzano (e ritorno al WP 08).

13 0,6  Biforcazione: - andare a DX per “Castelmezzano”.  40°30’49.10”N 
 16° 3’56.74”E

14 4,4 3,8 Alla Y, dopo lo steccato, tenere la DX e poi restare sulla strada principale.  

15 5,2 0,8 Incrocio: andare a DX.  40°29’2.83”N 
16° 3’8.35”E

16 8,8 3,6 Incrocio a T: andare a DX verso “Castelmezzano”.  

17 11,0 2,2 Incrocio: procedere dritto in direzione “Castelmezzano-Potenza”.  

18 16,2 5,2 Incrocio: andare a SX per il centro storico.  

19 16,4 0,2 Arrivo a Castelmezzano. Visitare il paese e ripartire da questo WP per 
riprendere l’itinerario.

 40°31’48.68”N 
 16° 2’47.80”E

19 0,0  Ripartenza da Castelmezzano. Con la piazzetta di via “Regina Margherita” 
a SX, andare dritto in discesa.

 40°31’48.68”N 
 16° 2’47.80”E

20 0,2 0,2 Biforcazione, andare a DX verso “Basentana-Potenza-Matera”.  

21 0,9 0,7 Andare dritto verso “Pietrapertosa”, ignorare indicazioni a DX.  

22 5,4 4,5 Incrocio: tenere la SX e seguire “Pietrapertosa”.  

23 7,8 2,4 Biforcazione a Y: andare a SX in discesa, direzione “Pietrapertosa”.  

24 11,2 3,4 Incrocio: andare a SX per “Pietrapertosa-Accettura”.  40°29’2.83”N 
16° 3’8.35”E

25 15,2 4,0 Biforcazione a Y: tenere la DX.  40°30’31.74”N 
 16° 3’57.87”E

26 15,8 0,6 Incrocio: girare a DX e seguire le indicazioni Accettura (riprendere l’itinerario 
dal WP 08).

 40°30’49.10”N 
 16° 3’56.74”E



Pietrapertosa PietrapertosaCastelm ezzano

901 m
1009 m

0 k m 55 k m

Accettura

765 m

1171 m

931 m
841 m

694 m
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Accettura
I l  centro storico,  il  B osco d i M ontep ia no e G a l l ip ol i 
C og na to,  il  M onte C roccia  e l a  F esta  d el  M a g g io

San Mauro Forte  
I l  p a esa g g io e l a  f esta  d ei ca m p a na cci ( g enna io)
Craco
I l  b org o a b b a nd ona to

Tursi
I l  centro storico e il  q u a rtiere d el l a  R a b a ta na
Il Santuario di S. Maria di Anglona

Policoro
Il Museo Nazionale della Siritide
L’ O asi faunistica del Bosco Pantano

Partenza Accettura
PolicoroArrivo

Fondo Stradale Asfalto

Distanza 88 Km
Difficoltà

Periodo: da Aprile a Novembre

Elevazione 819 mt 
Dislivello Salita 1010 mt 
Dislivello Discesa 1773 mt 

Dall’Appennino al Mare: 
Accettura, San Mauro Forte, Craco, 
Tursi, Policoro

1 2 3 4 5

52 _____cicloturismo in Basilicata



Il percorso si può  dividere in due o tre giorni in 
m odo da renderlo più  adatto a ciclisti m eno
preparati.

Itinerario lungo e spettacolare sulla dorsale ch e 
dal cuore della regione giunge sulla costa
ionica passando dai b osch i di Gallipoli Cognato 
fino agli spettacolari calanch i intorno a
Craco e alla m eravigliosa R ab atana di Tursi per 
poi scendere fino alla piana di Policoro.
Accettura,  il b orgo di partenza,  conserva tesori,  
com e l’ area arch eologica del Monte
Croccia e un b el centro storico,  e tradizioni 
secolari,  com e la festa del Maggio,  nel giorno
di Pentecoste. Si tratta del m atrim onio degli 
alb eri in cui il Maggio,  un alb ero di alto fusto,
si unisce a un agrifoglio,  la Cim a,  rappresentan-
do i tradizionali culti arb orei m olto diffusi
soprattutto nelle aree interne della Basilicata.

ITINERARIO
Partendo da Accettura,  in prossim ità  dei giardini 

com unali,  seguire le indicazioni per San
Mauro Forte. Paesaggio affascinante con b elle 
curve ch e portano al “ paese dei Cam panacci”,  
centro di origini norm anne sorto intorno ad un 
Monastero Benedettino.
Il percorso continua fino a raggiungere Craco,  il 
paese fantasm a. Già  dal fondo della valle
si scorge nel suo profilo,  aggrappata a un’ altura,  
la sua torre norm anna. Craco è  un paese
oggi com pletam ente disab itato a causa di una 
frana ch e negli anni Sessanta h a costretto
la popolazione locale a trasferirsi a valle. Si 
scollina e si attraversa la Val d’ Agri in
direzione Tursi.
Siam o sullo spartiacq ue ch e divide la valle 
dell’ Agri da q uella del Sinni,  a destra,  si
scorgono all’ orizzonte le cim e del Parco del 
Pollino. Il silenzio,  rotto dai versi dei nib b i,  è  il
padrone di q uesti luogh i;  cam pi coltivati a grano,  
oliveti e argille b ianch e rendono il
percorso m eraviglioso:  sem b ra di pedalare 
sospesi nel tem po!

cicloturismo in Basilicata _____51

All’ ingresso di Tursi si incontra un b ivio ch e,  in 
salita,  porta all’ antico q uartiere della R ab atana,  il 
cui nom e ricorda le sue antich e origini.
Si riparte da Tursi seguendo Via R om a fino ad 
uscire dal paese in direzione Policoro.
Appena fuori dal centro ab itato,  seguire le 
indicazioni per Policoro /  S. Maria di Anglona.
Non perdete la visita al Santuario di S. Maria 
d’ Anglona ( X I -  X II sec.) ,  m onum ento
nazionale dal 1931,  tra i più  im portanti della 
Basilicata. Il portale rom anico e gli interni
affrescati danno alla ch iesa un aspetto piacevole 
ed im ponente. Il m onum ento è  situato

sul pianoro della collina dove fiorirono Pandosia 
e Anglona,  nel territorio di Tursi. Il panoram a sul 
colle spazia dalla costa Ionica ai m onti del Parco 
Nazionale del Pollino.
Lasciando Anglona,  una piacevole discesa verso 
il m are porta al centro di Policoro
passando tra i frutteti della pianura. Il m ar Jonio 
dista ancora q ualch e ch ilom etro. La tappa
term ina presso la piccola stazione ferroviaria 
dove è  possib ile interconnettersi con i treni
ch e dalla costa ionica vanno verso Bari,  Napoli e 
R eggio Calab ria.



Il percorso si può dividere in due o tre giorni in 
modo da renderlo più adatto a ciclisti meno
preparati.

Itinerario lungo e spettacolare sulla dorsale che 
dal cuore della regione giunge sulla costa
ionica passando dai boschi di Gallipoli Cognato 
fino agli spettacolari calanchi intorno a
Craco e alla meravigliosa Rabatana di Tursi per 
poi scendere fino alla piana di Policoro.
Accettura, il borgo di partenza, conserva tesori, 
come l’area archeologica del Monte
Croccia e un bel centro storico, e tradizioni 
secolari, come la festa del Maggio, nel giorno
di Pentecoste. Si tratta del matrimonio degli 
alberi in cui il Maggio, un albero di alto fusto,
si unisce a un agrifoglio, la Cima, rappresentan-
do i tradizionali culti arborei molto diffusi
soprattutto nelle aree interne della Basilicata.

ITINERARIO
Partendo da Accettura, in prossimità dei giardini 

comunali, seguire le indicazioni per San
Mauro Forte. Paesaggio affascinante con belle 
curve che portano al “paese dei Campanacci”, 
centro di origini normanne sorto intorno ad un 
Monastero Benedettino.
Il percorso continua fino a raggiungere Craco, il 
paese fantasma. Già dal fondo della valle
si scorge nel suo profilo, aggrappata a un’altura, 
la sua torre normanna. Craco è un paese
oggi completamente disabitato a causa di una 
frana che negli anni Sessanta ha costretto
la popolazione locale a trasferirsi a valle. Si 
scollina e si attraversa la Val d’Agri in
direzione Tursi.
Siamo sullo spartiacque che divide la valle 
dell’Agri da quella del Sinni, a destra, si
scorgono all’orizzonte le cime del Parco del 
Pollino. Il silenzio, rotto dai versi dei nibbi, è il
padrone di questi luoghi; campi coltivati a grano, 
oliveti e argille bianche rendono il
percorso meraviglioso: sembra di pedalare 
sospesi nel tempo!

All’ingresso di Tursi si incontra un bivio che, in 
salita, porta all’antico quartiere della Rabatana, il 
cui nome ricorda le sue antiche origini.
Si riparte da Tursi seguendo Via Roma fino ad 
uscire dal paese in direzione Policoro.
Appena fuori dal centro abitato, seguire le 
indicazioni per Policoro / S. Maria di Anglona.
Non perdete la visita al Santuario di S. Maria 
d’Anglona (XI - XII sec.), monumento
nazionale dal 1931, tra i più importanti della 
Basilicata. Il portale romanico e gli interni
affrescati danno alla chiesa un aspetto piacevole 
ed imponente. Il monumento è situato

sul pianoro della collina dove fiorirono Pandosia 
e Anglona, nel territorio di Tursi. Il panorama sul 
colle spazia dalla costa Ionica ai monti del Parco 
Nazionale del Pollino.
Lasciando Anglona, una piacevole discesa verso 
il mare porta al centro di Policoro
passando tra i frutteti della pianura. Il mar Jonio 
dista ancora qualche chilometro. La tappa
termina presso la piccola stazione ferroviaria 
dove è possibile interconnettersi con i treni
che dalla costa ionica vanno verso Bari, Napoli e 
Reggio Calabria.
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Dall’Appennino al Mare: Accettura, 
San Mauro Forte, Craco, Tursi, Policoro



09D all’ Ap p ennino al M are: Accettu ra,  San M au ro Forte, 
Craco, T u rs i, P olicoro

WP KM 
TOT

KM 
PAR Itinerario GPS coordinate

01 0,0  Accettura: partendo da piazza del Popolo, con il monumento a DX, andare dritto in 
direzione “San Mauro Forte” su Sp. 277.  

02 9,0 9,0 Biforcazione con casa cantoniera: andare a DX e seguire per “San mauro Forte”.  

03 13,1 4,1 Tenere la SX, restare sulla strada principale.  

04 14,2 1,1

San Mauro Forte. Fine Prima Parte.  
Biforcazione: Andare a DX per visitare il centro storico e la torre Normanna. 
(Per proseguire sull’itinerario, azzerare e andare a SX in direzione “Ferrandina-
Craco”).

 

05 0,0  
Ripartenza da San Mauro Forte. Alla Biforcazione tra Corso “A. De Gasperi 
e Corso Umberto I”, azzerare e andare a DX in discesa: seguire indicazioni 
“Ferrandina-Craco”.

 

06 10,2 10,2 Proseguire dritto in direzione “Craco”.  

07 16,0 5,8
Incrocio, andare dritto. 
(Itinerario alternativo: per andare a Stigliano ed Aliano, girare a DX e seguire 
l’itinerario 10 dal WP 08).

 

08 24,3 8,3 Incrocio a T: girare a SX verso “Craco”.  

09 26,4 2,1
Arrivo a Craco. Sulla sinistra, alle spalle della chiesa, c’è la biglietteria per 
visitare Il centro storico.  
Proseguire dritto per riprendere l’itinerario.

 

10 26,7 0,3
Fine Seconda Parte. Sulla sinistra, ingresso al centro storico (accesso 
consentito solo con visite guidate). 
Azzerare e continuare dritto per riprendere l’itinerario.

 

11 0,0  Ripartenza da Craco. Con l’ingresso al centro storico a sinistra, azzerare e 
andare dritto sulla strada principale.  

12 0,5 0,5 Tenere la SX e restare sulla strada principale.  

13 5,6 5,1 Incrocio, andare dritto: ignorare l’uscita a DX.  

14 8,0 2,4 Incrocio: tenere la DX e seguire le indicazioni “Montalbano- Fondo Valle Agri”.  

15 16,6 8,6 Incrocio canalizzato, andare dritto sulla SS 598 in direzione Tursi-Montalbano-
Taranto”. Attenzione! Strada trafficata per 1,3 Km.  

16 17,9 1,3 Uscire a DX, lasciare la strada principale e seguire “Tursi” su SP. 154.  

17 23,4 5,5 Attenzione, Incrocio pericoloso: andare a SX per “Policoro”, non verso “Tursi”.  

18 23,6 0,2

Incrocio, Fine Terza Parte. 
- Per la “Rabatana di Tursi”: andare a DX, (direzione “Caprarico”). Al km 26,0
 girare a SX. Al km 29,3 arrivo alla Rabatana di Tursi. 
- Per continuare in direzione Policoro ritornare al WP18 (incrocio). Azzerare il 
 computer e procedere dritto verso “Policoro”.

 

18 0,0  Ripartenza dall’incrocio: andare dritto in direzione “Policoro”.  

19 0,2 0,2 Incrocio: andare a SX in direzione “Policoro”.  

20 5,7 5,5 Lasciare la strada principale, uscire a SX e raggiungere il Santuario “Santa Maria 
di Anglona”. Dopo la visita proseguire dritto fino all’incrocio successivo.

 40°14’38.00”N 
 16°33’26.00”E

21 7,4 1,9 Incrocio: proseguire dritto per Policoro.  

22 12,8 10,9 Borgo Pane e Vino: procedere dritto in direzione Policoro e mantenere sempre 
questa direzione. Non prendere le indicazioni “Sinnica”.  

23 17,4 4,6 Ingresso Policoro: alle prossime tre rotatorie andare dritto.  

24 19,3 1,9
Rotatoria: andare a SX, superare il distributore carburanti e alla rotatoria 
successiva andare a DX (seguire indicazione “Mare”). Passare sotto il ponte della 
superstrada e andare dritto.

 

25 23,7 4,4 Rotatoria, Fine tappa (lungomare e stabilimenti balneari).  40°11’11.00”N 
 16°42’55.00”E
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Accettura

Craco

Lido Policoro

765 m

338 m
258 m188 m

537 m

S. Mauro Forte



BA
SIL

ICATA CICLOTURISMO

Ferrandina
L a  C h iesa  M a d re,  il  C onv ento e l a  C h iesa  d i S a n 
D om enico

Stigliano  
I l  C onv ento d i S a nt’ A ntonio,  l a  C h iesa  M a d re,  
i P a l a z z i storici

Cirigliano
il  centro storico,  il  C a stel l o d ei B a roni,  l a  C h iesa  
M a d re

Aliano
I luogh i di Carlo  Levi:  la casa- m useo,  il cim itero

Partenza Ferrandina
AlianoArrivo

Fondo Stradale Asfalto

Distanza 80 Km
Difficoltà 1 2 3 4 5 Periodo: da Aprile a Novembre, 

Siacevole SriPavera e autunno

Elevazione 839 mt 
Dislivello Salita 1618 mt 
Dislivello Discesa 1553 mt 

La via dei Calanchi: Ferrandina, 
Stigliano, Cirigliano e Aliano



0 km 80 km

Ferrandina Aliano

479 m 549 m
646 m

873 m 962 m

243 m

Stigliano

L’itinerario, di media difficoltà, è molto suggestivo 
per la varietà e particolarità del paesaggio. È 
consigliato in primavera e autunno per evitare il 
grande caldo estivo e godere dei colori della 
natura.

ITINERARIO
Il viaggio parte dalla cittadina di Ferrandina, 
quasi 10.000 abitanti, posta a 496 mt sul
livello del mare. Fu fondata nel 1490 da Federico 
d’Aragona, che diede all’abitato il nome
del padre re Ferrante o Ferrantino e accolse tutti 
gli scampati di Uggiano, un antico centro
distrutto da un terribile terremoto nel 1456 e di 
cui restano i ruderi del castello su una delle
dolci colline che circondano il paese. Le stesse 
colline che, lungo l’itinerario in bicicletta, si
possono ammirare ricoperte da numerosi uliveti 
e che regalano ogni anno l’ottimo olio
della cucina lucana. Scendendo il pendio e 
raggiungendo un tratto pianeggiante, le
coltivazioni diventano principalmente frutteti in 
una successione che lascia sempre più
spazio al paesaggio “lunare” dei calanchi. 
Sembra di trovarsi in una dimensione
surreale, tra aride collinette argillose dilavate 
dall’erosione degli agenti atmosferici e
diventate dei pinnacoli naturali.
Giunti a valle si prendono le indicazioni per 
Stigliano. La salita, abbastanza dura, porta in
questo antico borgo di origini medievali che si 

trova esattamente al centro della Basilicata. 
Superata Stigliano si prosegue in
discesa per Cirigliano. Accogliente e grazioso, 
l’antico borgo è posto tra il castello e la
chiesa madre e presenta tracce archeologiche 
romane che riconducono a Cerellio,
legionario da cui il paesino avrebbe preso il 
nome.
Dopo una breve sosta uscire dal paese 
proseguendo dritto in discesa seguendo le
indicazioni per Gorgoglione / Fondo Valle Sauro.
State attraversando il paesaggio che Carlo Levi 
ha descritto nel suo libro “Cristo si è
fermato a Eboli”, in cui racconta la sua 
esperienza al confino in queste terre, durante il
regime fascista tra il 1935 e il 1936, che tanto 
colpirono la sua più intima sensibilità. Tra la
scarsa vegetazione arbustiva ci si può imbattere 
in volpi, ricci, faine e lepri, e alzando lo
sguardo in alto, ammirare il volo di diversi rapaci, 
quali poiane, bianconi e capovaccai.
Dopo alcuni chilometri in pianura si seguono le 
indicazioni per Aliano. Il borgo è arroccato
su un costone d’argilla, raggiungibile con una 
ripida salita, e circondato da precipizi e
anfratti. Tra le abitazioni del borgo è possibile 
imbattersi in alcune case dal “volto umano”, la 
cui facciata evoca un viso con bocca naso e  
profondi occhi neri, come quelli della gente che 
Carlo Levi racconta nel suo capolavoro.
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10La via dei Calanchi: Ferrandina, Stigliano, 
Cirigliano e Aliano

WP
KM 
TOT

KM 
PAR

Itinerario GPS coordinate

01 0,0  
Partenza da Ferrandina. Da Piazza Plebiscito, con la chiesa di fronte, prendere 
la strada a SX verso “Basentana-Matera”. Dopo 150 metri, andare a SX e poi 
ancora a SX.

 40°29’34.22”N 
 16°27’26.71”E

02 0,3 0,3 Fare una curva a gomito verso DX e proseguire in discesa.  

03 0,5 0,2 Incrocio con Stop: tenere la Dx e dopo 60 metri svoltare ancora a DX.  

04 1,6 1,1 Incrocio: andare a SX in salita verso “Salandra-Stigliano-San Mauro Forte”.  

05 2,9 1,3 Incrocio a T: andare a SX verso “Stigliano-San Mauro Forte”.  

06 18,1 15,2 Incrocio a Y, tenere la DX.  

07 20,7 2,6 Incrocio: andare a SX verso “Stigliano-Fondovalle Saurina”.
 40°27’6.16”N 
 16°21’31.46”E

08 25,4 4,7
Crocevia: procedere dritto. Inerario alternativo: girare a SX per Craco (utilizzare 
Itinerario 9 “Accettura - Craco - Policoro” dal WP 07).

 40°24’54.29”N 
 16°22’9.01”E

09 31,9 6,5 Incrocio a T: andare a DX verso “Stigliano”.  

10 33,3 1,4 Procedere dritto in direzione “Stigliano”.  

11 38,1 4,8 Incrocio: ancora dritto, restare sulla strada principale verso “Stigliano”.  

12 43,1 5,0
Biforcazione: tenere la DX, seguire “Stigliano”, ignorare le indicazioni per “Aliano” 
(per abbreviare l’itinerario girare a SX e proseguire dritto per 11,6 km fino a 
raggiungere il WP 25).

 

13 46,5 3,4 Ingresso a “Stigliano”: procedere dritto.  

14 47,3 0,8 Arrivo a Stigliano, Piazza Garibaldi.
 40°24’10.98”N 
 16°13’46.06”E

14 0,0  
Ripartenza da Stigliano. Da Piazza Garibaldi procedere in direzione “Cirigliano-
Corleto-Accettura”. Dopo 40 metri girare a DX e poi a SX.

40°24’10.98”N 
 16°13’46.06”E

15 0,1 0,1 Incrocio, Stop: continuare dritto verso “Cirigliano”.  

16 7,8 7,7 Incrocio: tenere la SX verso “Cirigliano-Corleto” su SP. 103.
 40°25’48.90”N 
 16°10’26.80”E

17 10,4 2,6 Incrocio a Y: tenere la SX sulla strada principale verso “Cirigliano-Gorgoglione”.  

18 13,4 3,0 Andare a DX sulla strada secondaria per evitare la galleria.  

19 14,4 1,0 Biforcazione: tenere la SX verso “Cirigliano Centro”.  

20 14,7 0,3 Arrivo a Cirigliano, Corso Umberto I.
 40°23’32.89”N 
 16°10’18.77”E

20 0,0  
Ripartenza da Cirigliano. Da Corso Umberto I (ufficio postale a SX), procedere in 
discesa sulla strada asfaltata: seguire “Gorgoglione- Fondovalle Sauro”.

 40°23’32.89”N 
 16°10’18.77”E

21 0,4 0,4 Incrocio: tenere la SX.  

22 1,2 0,8
Girare a SX, lasciare la strada principale, seguire “Gorgoglione-Fondovalle Sauro” 
(Attenzione! discesa pericolosa con pendenza 20%).

 

23 2,6 1,4 Incrocio a T: andare a SX verso “Aliano-Fondovalle Sauro”.  

24 10,5 7,9 Incrocio a T: andare a DX verso “Aliano”.  

25 10,9 0,4 Biforcazione a Y: tenere la SX direzione “Aliano”.  

26 12,3 1,4 Incrocio: andare dritto verso “Aliano”.
 40°19’48.29”N 
 16°13’14.12”E

27 13,2 0,9 tenere la DX.  

28 17,0 3,8 Ingresso “Aliano”.  

29 17,6 0,6 Arrivo ad Aliano. Fine Tappa
 40°18’50.33”N 
 16°13’48.29”E
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Pignola
L a  R iserv a  N a tu ra l e

I Bosch i di Sellata -  Pierfaone   

Pignola, Abriola e Calvello
Centri storici

Partenza Potenza
PotenzaArrivo

Fondo Stradale Asfalto

Distanza 89 Km
Difficoltà 1 2 3 4 5

Periodo: da Marzo a Novembre 

Elevazione 820 mt 
Dislivello Salita 1928 mt 
Dislivello Discesa 1879 mt 

La montagna di Potenza: Pignola, 
Sellata, Abriola, Calvello, Rifreddo



Percorso non facile, data la presenza di salite 
anche se abbastanza pedalabili.
Traffico quasi inesistente tranne che nelle 
vicinanze del capoluogo di regione.

Dato il profilo altimetrico, abbastanza elevato, il 
percorso è sconsigliato in pieno inverno ma 
pienamente percorribile anche in piena estate 
data la copertura arborea presente. L’itinerario si 
svolge quasi interamente all’interno di importanti 
zone protette: la Riserva Regionale del Lago 
Pantano di Pignola e il Parco Nazionale 
dell’Appennino Lucano - Val d’Agri e Lagonegrese. 
La tappa offre una varietà di paesaggi incredibili, 
passando dall’area di Pignola, di grande 
importanza per la fauna acquatica e luogo di 
sosta per gli uccelli durante le migrazioni, fino 
alle splendide distese boscose di Sellata 
Pierfaone nella zona di Abriola. Faggi, abeti e 
querce accompagnano il ciclista durante il 
percorso. L’itinerario permette di connettersi ad altri 
itinerari quali quelli delle Dolomiti Lucane, della diga 
del Pertusillo e della zona di Grumentum. 

ITINERARIO
Partenza dalla Stazione ferroviaria FS di 
Potenza centrale, importante punto di snodo con 
la tratta Napoli-Metaponto e origine del tronco 
che porta a Foggia in Puglia. Dando le spalle al 
fabbricato procedere verso sinistra in direzione 
del Ponte Musmeci, oltrepassarlo e pedalare fino 
a seguire le indicazioni per Picerno sulla 
SPexSS94 per circa 800 mt. Uscire a sinistra 
seguendo indicazioni OASI Lago Pantano / 
Pignola; che si raggiunge dopo circa 6 km. Nel 

perimetro dell’oasi è disponibile una bella pista 
ciclabile che costeggia tutta l’area. E’ consigliata 
una sosta al centro visita. La strada da questo 
punto inizia gradualmente a salire, passando per 
Pignola, fino a raggiungere il valico della Sellata 
(1250 mt) e poi la zona di Pierfaone (piste da sci) 
a circa 1400 mt di altitudine. Siamo nei pressi del 
Monte Arioso, punto di origine del fiume Basento, 
l’importante fiume della regione. Dopo una 
spettacolare discesa fino al piccolo centro abitato 
di Abriola, dove è consigliata una sosta tra i vicoli 
e alla chiesa di San Valentino, si raggiunge 
Calvello. Da questo paese è possibile spingersi 
verso altre meravigliose cime montane della 
regione: quelle del monte Volturino e di Viggiano, 
passando per il santuario della Madonna Nera, 
situato in alta montagna. La tappa continua 
seguendo la valle del torrente Camastra, fino a 
raggiungere un importante punto di snodo 
all’incrocio con la SS92. Infatti da questo punto 
oltre a prendere la strada che riporta a Potenza, 
è possibile arrivare fino al Lago di Ponte 
Fontanelle, Trivigno e  Laurenzana nelle 
immediate vicinanze del parco di Gallipoli 
Cognato e delle Piccole Dolomiti Lucane. 
Dal fondo valle, seguendo la SS92 si ricomincia 
gradualmente a salire fino a raggiungere il Passo 
Croce dello Scrivano (1122 mt) e subito dopo si 
scollina in località Rifreddo (1130 mt). Paesaggio 
di singolare bellezza con i suoi boschi e gli ampi 
panorami che trovano il culmine nello splendido 
altopiano, tra le erbe agitate dal vento. Da 
questo punto in poi si scende facilmente fino a 
terminare la tappa a Potenza nelle vicinanze 
della Stazione Centrale.
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La montagna di Potenza: Pignola, 
Sellata, Abriola, Calvello, Rifreddo



WP KM 
TOT

KM 
PAR Itinerario GPS coordinate

01 0,0  Partenza da Potenza Centrale, Stazione FS. Con le spalle al fabbricato muoversi 
verso SX.

40° 37’ 46.81” N 
15° 48’ 23.83” E

02 0,2 0,2 Passaggio sotto Ponte Musmeci: girare leggermente a DX e poi seguire 
immediatamente la discesa a SX per passare sotto il cavalcavia.

40° 37’ 40.99” N 
15° 48’ 12.65” E

03 0,3 0,1 Oltrepassare i binari ferroviari: si raggiunge un incrocio a T su Viale del Basento. 
Girare a DX, mantenere la destra e la direzione. 

40° 37’ 38.65” N 
15° 48’ 6.82” E

04 1,3 1,0 Alla rotatoria proseguire dritto direzione Pantano - Picerno. 40° 37’ 29.33” N 
15° 47’ 35.18” E

05 1,9 0,6 Imboccare la strada a destra (non andare verso sinistra Autostrada) sulla SP ex 
SS94, direzione Picerno.

40° 37’ 27.53” N 
15° 47’ 1.01” E

06 2,6 0,7 Uscire a SX: seguire Pignola Oasi WWF Lago Pantano (passare sotto superstrada). 40° 37’ 29.51” N 
15° 46’ 38.72” E

07 8,5 5,9 Incrocio a T: svoltare a SX direzione Pignola (Variante: girare a DX per l’ingresso 
della riserva. Seguire la strada fino al cancello di ingresso sulla destra).

40° 34’ 46.19” N 
15° 45’ 7.57” E

08 10 1,5 Incrocio a T: girare a SX in salita verso Pignola. 40° 34’ 31.58” N 
15° 46’ 6.08” E

09 11,5 1,5 Ingresso Pignola, STOP: girare a DX in salita (lasciare il campo sportivo a SX). 40° 34’ 41.57” N 
15° 46’ 48.92” E

10 11,9 0,4 Bivio: procedere dritto direzione Calvello /Sellata (Variante: girando a SX si 
raggiunge Rifreddo e si abbrevia l’itinerario di circa 30 km).

40° 34’ 28.08” N 
15° 47’ 1.35” E

11 12,7 0,8 Incricio a T: andare a DX per Abriola.  

12 19,7 7,0 Valico Sellata, 1250 m s.l.m., SP5. 40° 31’ 52.45” N 
15° 47’ 22.93” E

13 19,9 0,2
Incrocio a Y. Fine tappa. Andare a SX verso Abriola per completare l’itinerario; 
(Variante: andare a DX in salita per raggiungere Sellata-Pierfaone, km 3,9, e 
ritornare al WP13 per proseguire).

 

13 0,0  Incrocio a Y: andare a SX verso Abriola su SP5, (attenzione, discesa con tornanti). 40° 31’ 52.45” N 
15° 47’ 22.93” E

14 4,2 4,2 Curva a SX: continuare sulla strada principale (ignorare la strada a DX). 40° 30’ 42.09” N 
15° 48’ 13.01” E

15 5,3 1,1 Dopo aver superato il cartello bianco “Abriola”, a 200 mt entrare a DX nel paese 
e seguire la strada principale nel centro storico fino all’uscita dal centro abitato.

40° 30’ 40.87” N 
15° 49’ 13.78” E

16 7,8 2,5 Uscire dal centro abitato seguendo le indicazion per Anzi. 40° 30’ 19.97” N 
15° 49’ 17.03” E

17 9,2 1,4 Incrocio a T: svoltare a DX direzione Calvello sulla SP.16. 40° 30’ 19.97” N 
15° 49’ 17.03” E

18 20,5 11,3 Ingresso Calvello: restare sulla strada principale. All’uscita, seguire indicazioni 
Potenza-Laurenzana.

40° 28’ 26.56” N 
15° 50’ 43.14” E

19 21,1 0,6

Lasciando il torrente a destra, uscire a SX direzione Potenza-Laurenzana 
e mantenere la direzione fino ad incrociare la SS 92 (Variante: seguire 
Marsicovetere / Madonna Monte Saraceno / Viggiano per raggiungere il Monte 
Volturino e la Valle dell’Agri per collegarsi ai percorsi 13 e 14).

40° 28’ 29.91” N 
15° 51’ 3.18” E

20 30,7 9,6
Incrocio SS 92 (Casello rosso sulla sinistra): girare a SX direzione Potenza;  
(Variante: incrocio importante per connettersi al Parco di Gallipoli Cognato e al 
Lago della Camastra. Girare DX direzione Camastra / Trivigno).

40° 29’ 44.13” N 
15° 56’ 52.4” E

21 38,9 8,2 Incrocio S. Donato: proseguire dritto verso Potenza e mantenere la direzione. 40° 31’ 17.91” N 
15° 53’ 50.75” E

22 47,9 9,0 Incrocio: proseguire dritto per POTENZA (Valico Passo Croce dello Scrivano); 
(Variante: Uscita a DX per Brindisi di Montagna / Foresta della Grancia).

40° 32’ 28.92” N 
15° 51’ 45.54” E

23 50,1 2,2 Valico Rifreddo: procedere dritto per Potenza. 40° 34’ 37.77” N 
15° 49’ 11.31” E

24 51,7 1,6 Incrocio: procedere dritto verso Potenza, prestare attenzione al traffico auto. 40° 35’ 8.51” N 
15° 48’ 51.12” E

25 61,3 9,6 Fine SS 92: proseguire dritto verso Potenza, passare sotto ponte autostradale e 
alla rotatoria su viale del Basento, girare a DX.  

26 63,2 1,9 Fine Tappa Stazione FS. 40° 37’ 11.65” N 
15° 47’ 32.29” E
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Picerno
I l  centro storico e l e ch iese
Bella
I l  centro storico con l e ch iese e i p a l a z z i a ntich i
I l  S a ntu a rio d el l a  M a d onna  d i P ierno ( stra d a  p er 
S a n F el e)

 Muro Lucano
I l  centro storico,  il  ca stel l o,  l e ch iese,  il  p onte d el  
P ia nel l o

Partenza Potenza
PotenzaArrivo

Fondo Stradale Asfalto

Distanza 89 Km
Difficoltà 1 2 3 4 5

Periodo: da Marzo a Novembre

Elevazione 540 mt 
Dislivello Salita 1553 mt 
Dislivello Discesa 1553 mt 

I tesori dell’Appennino 1: 
3oten]a, 3icerno, %ella, Muro /ucano
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Bella Muro 
Lucano

Potenza

Percorso ad anello indicato per chi utilizza la 
bicicletta in maniera continua ed è quindi 
abbastanza allenato. 

Questo itinerario si sviluppa in un territorio 
prevalentemente montuoso, tra le zone di 
Picerno, Bella, Muro Lucano, e le gole dei 
torrenti Marmo e Platano. Altipiani carsici, distese 
boscose e creste nude battute dal vento sono 
tratti caratterizzanti di queste strade percorse da 
numerosi cicloamatori che amano destreggiarsi 
tra i tornanti. Importante è anche la presenza di 
diverse stazioni ferroviarie (Picerno, Baragiano, 
Bella Muro) della linea Potenza - Napoli 
utilizzabili dai ciclisti che vogliono spostarsi 
utilizzando la formula treno+bici.
Per alcuni chilometri si pedala anche sulla storica 
SS 7 Appia ed è possibile connettersi ai percorsi 
del Vulture oppure a quelli che vanno verso il 
cuore dell’Irpinia, nella vicina Campania.

ITINERARIO
Partenza dalla Stazione ferroviaria FS di 
Potenza centrale, importante punto di snodo con 
la tratta Napoli-Metaponto e origine del tronco 
che porta a Foggia in Puglia. 
Dando le spalle al fabbricato procedere verso 
sinistra in direzione del Ponte Musmeci, 
oltrepassarlo e proseguire fino a trovare le 
indicazioni per Picerno, sulla SP ex SS 94, che si 
raggiunge dopo circa 15 km (per la metà in salita 
abbastanza pedalabile). Si continua scendendo 
verso la fiumara sottostante fino ad arrivare alla 
SP83, costeggiando il centro abitato di Baragiano. 
A circa 30 km dalla partenza si incontra la 
stazione di Bella Muro, lungo la SS 7, per poi 

seguire la SP14 fino al centro abitato di Bella. 
Superato il paese si arriva ad un incrocio a T: 
girare a sinistra per raggiungere Muro Lucano. 

Variante: girando a destra direzione San Fele, 
inizia una bella salita (6 km - 7%.), consigliata ai 
più allenati, verso la località Acqua del Faggio e il 
Passo delle Crocelle, scollinando a circa 1100 
mt. Di qui è possibile seguire la strada che porta 
all’antico santuario della Madonna di Pierno oltre 
che  andare verso Atella e Ruvo del Monte. 
Si giunge a Muro Lucano in discesa, dopo avere 
scollinato a circa 820 mt. 

Una pausa nel paese è consigliata prima di 
riprendere la via del ritorno percorrendo la SS 7 
fino a raggiungere nuovamente il centro abitato 
di Baragiano Scalo. Da qui è possibile ritornare a 
Potenza seguendo lo stesso itinerario fatto 
all’andata altrimenti (per i più allenati) è possibile 
seguire la SS 7 salendo verso Ruoti,  terminando 
nel centro del capoluogo regionale, dopo circa 
36 km.
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3icerno, %ella, Muro /ucano
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WP
KM 
TOT

KM 
PAR

Itinerario GPS coordinate

01 0,0  
Partenza da Potenza Centrale, Stazione FS: con le spalle al fabbricato muoversi 
verso SX.

 40°37’46.82”N  
15°48’23.61”E

02 0,2 0,2
Passare sotto il Ponte “Musmeci”: girare leggermente a  DX e poi immediatamente 
a SX (imboccare il sottopasso).

 

03 0,3 0,1 Oltrepassare i binari ferroviari: all’incrocio a T girare a DX.   

04 1,3 1,0 Alla rotatoria proseguire Dritto direzione Pantano (cartello marrone) e Picerno.  

05 1,9 0,6 Biforcazione: tenere la DX, prendere la SP ex SS.94, direzione Picerno.  

06 11,9 10,0 Svincolo Tito-Vietri-SS,95:  procedere Dritto in direzione Picerno.  
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07 17,1 5,2
Bivio Picerno: svoltare a SX in discesa per continuare seguendo la direzione 
Salerno-Baragiano.  
(Procedere Diritto per visitare Picerno e ritornare in questo WP per proseguire).

 40°38’1.96”N   
15°39’5.19”E

08 20,7 3,6
Dopo avere oltrepassato la Fiumara di Picerno, alla rotatoria prendere la prima 
uscita, andare a DX direzione Baragiano-Muro Lucano,  
su SP.83, e mantenere la direzione superando le rotatorie successive.

 

09 29,4 8,7
Incrocio a T, Stop: girare a SX e immettersi su SS.7 direzione Pescopagano-
Castelgrande-Muro Lucano-Bella.

 

10 30,6 1,2 Proseguire Dritto per Muro Lucano-Bella su SS.7.  

11 32,2 1,6
Frazione Bella Muro. Bivio: svoltare a DX, salire su rampa direzione Bella; 
immissione su SP14.

40° 42’ 4.39” N  
15° 33’ 7.87” E

12 34,1 1,9 Proseguire diritto su SP14.  

13 38,0 3,9 Proseguite Dritto direzione Bella.  

14 39,8 1,8 Ingresso Bella: proseguire Dritto e superare il distributore carburante.  

15 41,3 1,5
Piazza centrale di “Bella”: proseguire per 100 mt e alla stele “Monumento ai 
Caduti” andare a SX in direzione Muro. Strada in salita con tornanti.

 40°45’31.72”N   
15°32’16.21”E

16 44,7 3,4
Incrocio a T, Stop: girare a SX direzione “Muro Lucano-Laviano” su SS381. 
(Variante: girare DX per  S.Fele - Atella - Passo delle Crocelle dopo 7 km di salita).  

17 45,3 0,6
Proseguire Dritto: ignorare la strada a sinistra (attenzione! non perdere la 
prossima uscita).

 

18 49,0 4,3 Uscire a SX sulla SP 17 direzione “Muro Lucano-Capodigiano”.  

19 51,3 2,3 Superare l’ospedale e proseguire Dritto.  

20 53,0 1,7
Muro Lucano - Incrocio a T. Fine prima parte. 
(Andare a destra per visitare il centro storico. Ritornare al WP20 per riprendere 
l’itinerario).

 40°45’1.67”N 
15°29’10.73”E

     

20 0,0  
Azzerare il computer. Con i cartelli stradali di fronte, girare a SX (seguire 
“Municipio”). Dopo 150 mt tenere la DX e allo Stop andare a SX verso “Potenza”.

 40°45’1.67”N 
15°29’10.73”E

21 4,4 4,4
Rotatoria: andare a SX (prendere la seconda uscita) verso Baragiano sulla SS7 km 
421.

 

22 10,7 6,3 Rotatoria, andare Dritto, seguire “Baragiano” sulla SS7.  

23 11,6 0,9 Passare sotto il ponte e andare Dritto verso “Baragiano” sulla SS7.
40° 42’ 4.39” N  
15° 33’ 7.87” E

24 14,4 2,8
Incrocio a biforcazione: uscire a DX su SP83 direzione Baragiano-Picerno. 
(Variante: procedere dritto su SS.7 in direzione Ruoti - Potenza (Salita per atleti 
-  si raggiunge il capoluogo dopo circa 35 km).

40° 41’ 28.16” N  
15° 34’ 45.56” E

25 23,3 8,9
Rotatoria: prendere la seconda uscita e andare a SX  su SS.94 direzione “Picerno-
Potenza”.

 

26 32,0 8,7 Continuare Dritto (ignorare la strada e le indicazioni “Potenza” sulla destra).  

27 35,4 3,4 Dritto, seguire l’indicazione “Potenza”.  

28 38,1 2,7 Procedere dritto in direzione “Potenza”.  

29 42,5 4,4
Rotatoria: andare dritto e alle biforcazioni tenere la destra seguendo C.da 
“Rossellino”.

 

30 42,9 0,4 Incrocio a T: andare a SX e poi tenere la destra.  

31 43,4 0,5 Uscire a SX: superare i binari e tenere la destra.  

32 43,9 0,5
Arrivo a Potenza, Viale del Basento. Fine dell’itinerario alla Stazione FS di Potenza 
Centrale.

 40°37’46.82”N  
15°48’23.61”E
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Savoia di Lucania
I l  centro storico con l a  ch iesa  d i S . R occo
I l  M u seo d el l a  M em oria
Sant’Angelo le Fratte
L a  ch iesa  d i S . M a ria  a d  N iv es 
L e ca ntine e i m u ra l es 

Tito e Satriano di Lucania
L ’ a ntica  T orre con il  m u seo,  centro storico e i m u ra l es

Brienza
I l  C a stel l o,  il  b org o m ed ioev a l e,  ch iese e conv ento d el  
centro storico;  S a nta  M a ria  d eg l i A ng el i

Sasso di Castalda
C entro storico,  S entiero F ra ssa ti e “ P onte a l l a  l u na ”

Partenza Potenza
PotenzaArrivo

Fondo Stradale Asfalto

Distanza 85 Km
Difficoltà 1 2 3 4 5

Periodo: da Marzo a Novembre 

Elevazione 560 mt 
Dislivello Salita 1570 mt 
Dislivello Discesa 1570 mt 

I tesori dell’Appennino 2: 
Savoia di L., S. Angelo le Fratte, 
Satriano di L., Brienza, Sasso di Castalda 



Potenza PotenzaBivio Tito Scalo

Bivio Picerno
Savoia di Lucania

0 km 108 km

815 m
890 m

720 m

953 m

672 m

431 m
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855 m
794 m

675 m

853 m 815 m

675 m

S.Angelo 
Le Fratte 

Satriano Tito

Percorso ad anello indicato  per i cicloamatori 
allenati alle salite. 

Si passa dalle profonde gole nel territorio di 
Savoia fino ai paesaggi ondulati tra Tito e 
Satriano. Belle le distese boscose tra Brienza e 
Sasso di Castalda, a ridosso del Parco 
Nazionale della Val d’Agri Lagonegrese.

ITINERARIO
Partenza dalla Stazione ferroviaria FS di 
Potenza centrale, importante punto di snodo con 
la tratta Napoli-Metaponto e origine del tronco 
che porta a Foggia in Puglia. Dando le spalle al 
fabbricato procedere verso sinistra in direzione 
del Ponte Musmeci, oltrepassarlo e pedalare fino 
ad incontrare le indicazioni per Picerno, a cui si 
giunge dopo circa 15 km. 
Dopo avere oltrepassato il paese, a circa 19 km 
dalla partenza, si raggiunge un bivio in salita: 
seguire le indicazioni per Vietri. Si pedala in 
direzione di Savoia di Lucania (denominata 
anticamente Salvia), pittoresco centro storico a 
cui si arriva dopo 10 km di strada tra alte pareti 
rocciose e paesaggi spettacolari. Dopo una 
breve sosta nella piazza centrale si prosegue in 
direzione di S. Angelo Le Fratte, lungo una bella 
e tecnica discesa fino a raggiungere il fondo 
valle del fiume Melandro.
Pedalando agevolmente lungo il fondo valle si 
giunge allo svincolo di Brienza / Satriano di 
Lucania. Dirigersi verso sinistra per raggiungere 
il piccolo centro abitato seguito dall’antica  
Satrianum con la torre/museo, nel territorio di 
Tito.

Variante: girare a destra in direzione Brienza. Il 
borgo medioevale si raggiunge dopo una bella 
salita di circa 12 km. Dopo una visita al paese, è 
consigliabile continuare la salita immergendosi 
nei boschi di Sasso di Castalda (da non perdere i 
ponti tibetani) fino ad arrivare alle cime 
circostanti dalle quali si gode di un meraviglioso 
panorama. Si prosegue per Satriano di Lucania 
per riprendere il road book.

Dopo il passaggio all’interno del centro storico di 
Satriano di Lucania, uscire dal paese muovendosi 
in direzione di Tito lungo il tracciato della SS 95. 
Dopo circa 12 km si raggiunge il centro abitato 
che bisogna oltrepassare seguendo Via Vittorio 
Emanuele II, in direzione della stazione ferroviaria. 
Poco dopo ci si immette, per un brevissimo tratto, 
sulla SS 95 VAR, prestare attenzione al traffico 
auto e procedere dritto in direzione di Picerno, 
passando oltre il ponte sul raccordo autostradale 
E847. Immediatamente ci si immette sulla SP ex 
SS 94 girando a destra in direzione di Potenza, 
percorrendo la stessa strada fatta all’andata. Il 
tracciato termina alla Stazione Centrale.
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I tesori dell’Appennino 2: 
6avoia di /ucania, 6ant±$nJelo le )ratte, 
6atriano di /ucania, %rien]a, 6asso di Castalda 

WP KM 
TOT

KM 
PAR Itinerario GPS coordinate

01 0,0  Partenza da Potenza Centrale, Stazione FS. Con le spalle al fabbricato muoversi 
verso SX.

 40°37’46.79”N 
 15°48’23.45”E

02 0,2 0,2 Passaggio sotto Ponte Musmeci: girare leggermente a DX e poi seguire 
immediatamente la discesa a SX, passando sotto un ponte ferroviario.  

03 0,3 0,1 Oltrepassare i binari ferroviari: raggiungere un incrocio a T su Viale del Basento. 
Girare DX e mantenere la DX e la direzione.  

04 1,3 1,0 Proseguire dritto in direzione Pantano (cartello marrone) e Picerno.  

05 1,9 0,6 Biforcazione: tenere la DX, prendere la SP. ex SS94, direzione Picerno.  

06 11,9 10,0 Svincolo Tito-Vietri-SS,95: procedere dritto in direzione Picerno.  

07 17,1 5,2
Bivio Picerno: svoltare a SX in discesa per continuare seguendo direzione Salerno-
Baragiano. Diritto per visitare Picerno (ritornare in questo WP per completare 
l’itinerario).

40° 38’ 2.16” N 
15° 39’ 4.97” E



08 20,7 3,6
Superata la Fiumara di Picerno alla rotatoria del bivio Baragiano-Vietri, girare a 
SX verso “Vietri”. Dopo 200 mt, alla successiva rotatoria andare a DX seguendo le 
indicazioni per “Vietri”.

 

09 26,9 6,2 Incrocio: girare a SX direzione Savoia di Lucania, immettendosi sulla SP.51 (cartello 
marrone “Cerrastra”).  

10 31,6 4,7 Incrocio: girare a DX verso “Savoia di Lucania”.  

11 32,9 1,3 Procedere dritto per Savoia di Lucania.  

12 36,9 4,0 Arrivo a Savoia di Lucania (piazza centrale). Per proseguire azzerare e andare a 
SX.

40° 34’ 10.86” 
N 15° 33’ 6” E

12 0,0
 Partenza da Savoia. Con l’arco a SX, muoversi in discesa lasciando il municipio a 

SX, uscendo dal centro abitato e immettersi sulla SP.58.
40° 34’ 10.86” 
N 15° 33’ 6” E

13 5,9 5,9 Fine discesa: immissione sulla SP12, girare SX direzione “S.Angelo Le Fratte-
Brienza”.  

14 10,2 4,3 Biforcazione: andare a SX in direzione “Potenza” (seguire il fiume Melandro). Girare 
a DX per visitare “S. Angelo Le Fratte”.  

15 12,7 2,5 Innesto sulla SP.12: girare a DX direz.”Foggia-Potenza”. 
Attenzione! strada a scorrimento veloce probabile traffico per 1,7 km.  

16 14,4 1,7 Rotatoria: andare a SX seguendo il cartello bianco “C.da ISCA”.  

17 14,9 0,5 Alla Y andare a DX, passare sotto il ponte e tenere la SX (Ignorare le indicazioni 
“Potenza-Autostrada” sulla DX).  

18 18,4 3,5 Biforcazione: andare a SX, entrare in “Satriano di Lucania”. Dopo 100 mt, Stop: 
andare a DX e poi a SX (seguire Municipio).  

19 18,7 0,3

Arrivo a Satriano: alla Y andare a DX (curva a gomito) e poi subito a SX in 
discesa (continuando in salita a destra si va in direzione P.zza Umberto “centro di 
Satriano”). 
Variante itinerario per Sasso di Castalda e Brienza. Prendere la vecchia SS 95 
dir. Brienza (non usare la SS 95 ter), all’incrocio Satriano Sud, seguire “Sasso di 
Castalda”; da “Sasso di Castalda” prendere la SP. 39 per “Brienza” (Km 10+6 
andata - Km 6+10 ritorno).

 40°32’39.49”N 
 15°38’17.00”E

20 18,9 0,2 Alla Y andare a SX sul ponticello e proseguire dritto.  

21 19,5 0,6 Incrocio a T, Stop: andare a SX in direzione “Potenza” sulla SS 95.  

22 21,5 2,0 Incrocio: andare dritto.  

23 24,1 2,6 Procedere dritto verso “Tito”.  

24 25,9 1,8 Continuare dritto verso “Tito-Potenza”.  

25 31,5 5,6 Ingresso di Tito. Monumento ai caduti e Palazzo Comunale sulla destra: continuare 
dritto.

 40°34’57.24”N 
 15°40’34.23”E

26 34,3 2,8 Alla biforcazione tienere la DX verso “Tito Scalo-Potenza”. 
Attenzione! strada trafficata per i prossimi 2 Km.  

27 34,7 0,4 Procedere dritto in direzione “Potenza”.  

28 35,5 0,8 Procedere dritto in direzione “Picerno”: ignorare l’uscita a destra.  

29 36,4 0,9 Incrocio: tenere la DX verso “Potenza”.  

30 39,8 3,4 Andare dritto in direzione “Potenza”.  

31 42,5 2,7 Continuare dritto verso “Potenza”.  

32 47,0 4,5 Rotatoria: andare dritto e alle biforcazioni tienere la DX seguendo C.da “Rossellino”.  

33 47,4 0,4 Incrocio a T: andare a SX e poi tenere la DX.  

34 47,9 0,5 Uscire a SX, superare i binari e tenere la DX.  

35 48,4 0,5 Arrivo a Potenza, Viale del Basento. Fine dell’itinerario alla Stazione FS di Potenza 
Centrale.

 40°37’46.79”N 
 15°48’23.45”E
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Partenza Grumentum 
GrumentumArrivo

Fondo Stradale Asfalto

Distanza 74 Km
Difficoltà 1 2 3 4 5

Periodo: da Aprile a Novembre 

Elevazione 968 mt 
Dislivello Salita 1600 mt 
Dislivello Discesa 1600 mt 

Il Parco della Val d’Agri 1:  
Grumentum, Monte Sirino, Lago Laudemio
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Itinerario nella zona compresa tra il fiume Agri, la 
Diga del Pertusillo e il Monte Sirino.
L’alta difficoltà è la principale caratteristica del 
percorso che dal fondo della valle, nel giro
di pochi km, sale verso uno dei più suggestivi 
panorami montani della regione, il monte Sirino e il 
lago Laudemio, specchio lacustre ad alta quota.
Il percorso offre anche lo spunto per visitare altre 
zone del parco (es. Moliterno, Viggiano,
Lagonegro) fino a raggiungere la costa tirrenica. 

Alla partenza e all’arrivo ci si muove tra le
strade del fondo valle su percorsi abbastanza 
facili e pedalabili. La parte centrale invece è
tra le montagne del Massiccio del Sirino fino a 
raggiungere i 1500 mt . Splendide vallate, boschi 
folti e imperiosi, panorami di creste senza fine 
accompagnano il ciclista in una pedalata dal 
sapore di alta montagna.

ITINERARIO
Partenza dagli scavi archeologici di Grumentum, 
che fu uno dei principali centri romani della 
Basilicata, ubicato, come Venusia (Venosa), nella 
II Regione augustea. La città si sviluppava su un 
pianoro presso la confluenza del fiume Agri 
(antico Akiris) con il torrente Sciaura.
Dall’antico sito archeologico si pedala in direzione 
Sarconi, paese a forte vocazione agricola, famoso 
per la produzione di fagioli (I.G.P.)
Dalla piazza del Municipio proseguire in direzione 
Monte Sirino, meta principale della giornata. La 
strada, dapprima abbastanza facile, dopo circa 7 
km inizia a salire diventando una vera e propria 
salita di montagna. In 12 km circa si sale di ben 
811 mt con una pendenza media del 7%, 
passando da una vegetazione tipicamente 
mediterranea a quella tipica delle montagne del 
Sud Italia, ovvero dai cerri ad una fitta faggeta.
Seguendo le indicazioni Monte Sirino/ Piste da 
sci, dopo circa 23 km dall’inizio si giunge nei 
pressi di un bivio, girando a sinistra si raggiunge 
la quota più alta dell’itinerario: il Rifugio Italia con 
il Lago Laudemio.

Variante: appena oltrepassato questo bivio, 
andando verso il lago si incontra un’uscita a
sinistra seguendo indicazioni Conserva di Lauria; 
svoltare su questa strada consente di
raggiungere direttamente il centro abitato di 
Lauria. Una bella discesa di circa 20 km per
unire questo percorso all’itinerario 19 (Rotonda - 
Maratea) arrivando sulla costa tirrenica.

L’arrivo al Lago Laudemio è spettacolare, solo 2,5 
km per terminare la salita davanti al lago
di origine glaciale più meridionale d’Europa, a 
oltre 1500 mt di altezza, circondato da una
rigogliosa fascia di faggi e ontani e sovrastato 
dalla mole del Massiccio del Sirino-Papa.
Dopo una meritata sosta si riparte seguendo la 
stessa strada fatta per salire riportandosi al
bivio sulla strada principale, giunti al quale si 
svolta a sinistra in discesa. Dopo solo 4 km si
incontra il bivio della Madonna del Sirino proce-
dendo dritto per continuare il percorso,
svoltare a sinistra per visitare la struttura religiosa 
incastonata sulla montagna.
A 10 km da Lago Laudemio, al termine della 
discesa, si giunge su un incrocio a T, girare a
destra immettendosi sulla SP26 (prestare 
attenzione non sono presenti cartelli segnaletici)
in direzione Moliterno.

Variante: girando a sinistra, verso Lagonegro, si 
attraversano i centri della costa passando da 
Rivello, Nemoli e terminando a Maratea.

Dopo circa 34 km dalla ripartenza si raggiunge il 
fondo valle immettendosi sulla SS103.
Seguire la segnaletica per Sarconi. L’itinerario 
termina dopo avere percorso circa 74 km
dinanzi al Parco Archeologico di Grumentum.

Variante: A questo punto i più allenati possono 
ancora arrampicarsi salendo tra i tornanti
e i boschi di Moliterno e continuando verso Grumento 
Nova. Piccoli centri che meritano una visita.
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Il Parco della Val d’Agri 1:  
Grumentum, Monte Sirino, Lago Laudemio
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WP
KM 
TOT

KM 
PAR

Itinerario GPS coordinate

01 0,0  
Partenza da ingresso anfiteatro Grumentum. Tenendo l’edicola votiva a 
sinistra, procedere dritto (Bosco Maglie - Aviosuperficie); dopo pochi metri, alla 
Y, tenere la DX. 

 40°16’53.61”N 
15°54’17.48”E

02 0,6 0,6 Stop: girare a SX direzione Bosco Maglie.
40° 16’ 39.36” N 15° 

54’ 27.9” E

03 1,4 0,8 Uscire a DX per Sarconi / Aviosuperficie / Bosco S.Lorenzo.
40° 16’ 36.25” N 15° 

55’ 0.97” E

04 5,0 3,6 Ingresso Sarconi: procedere fino a Piazza Municipio.
40° 14’ 56.86” N 15° 

53’ 22.5” E

05 6,1 1,1
Girare a DX (Piazza Municipio sulla destra): oltrepassare la scuola elementare 
sulla SX. Dopo circa 100 mt proseguire verso SX su via “Sant’Antonio” e 
seguire l’indicazioni “Monte Sirino”. 

40° 14’ 50.09” N 15° 
53’ 21.05” E

06 8,9 2,8 Bivio dopo un torrente: girare a DX verso “Monte Sirino”.
40° 13’ 40.94” N 15° 

53’ 43.32” E

07 9,4 0,5 Bivio: girare a DX direzione “Monte Sirino”. 
40° 13’ 30.62” N 15° 

53’ 47.01” E

08 10,8 1,4 Incrocio: procedere dritto Monte Sirino / Lago Laudemio.
40° 13’ 4.16” N 15° 

53’ 9.58” E

09 13,6 2,8 Alla Y girare a DX verso “Monte Sirino - Fontana d’Eboli”.
40° 11’ 53.35” N 15° 

52’ 49.63” E

10 22,4 8,8 Bivio: girare a SX verso segnale piste da sci - Lago Laudemio.
40° 9’ 29.26” N 15° 

50’ 20.04” E

11 22,9 0,5 Bivio Conserva di Lauria : proseguire dritto direzione Rifugio Italia.
40° 9’ 12.63” N 15° 

50’ 18.84” E

12 24,9 2,0
Arrivo a Lago Laudemio. Piste da sci, rifugio e ristorante. Ripercorrere la 
strada al contrario per riportarsi sull’itinerario.

 40° 8’39.70”N 
 15°50’17.31”E

13 0,0  Con il fabbricato a DX andare dritto.
 40° 8’39.70”N 
 15°50’17.31”E

14 1,8 1,8 Incrocio: andare dritto e ignorare la strada a destra.  

15 2,4 0,6 Biforcazione: andare a SX.  

16 6,3 3,9
Incrocio Madonna Sirino: procedere dritto sulla strada principale (girare a SX 
per raggiungere il Santuario Madonna Sirino).

40° 8’59.99”N 
 15°48’43.95”E

17 12,3 6,0 Incrocio a T in discesa: girare a DX in leggera salita sulla SP26.  

18 22,8 10,5 Scollinamento a circa 1000 mt slm - Bivio: girare DX per Moliterno.  

19 36,1 13,3 Bivio: girare a DX per Moliterno - Sarconi (fondovalle SS103 variante Moliterno).  

20 39,0 2,9 Proseguire dritto per Moliterno / Sarconi / Val d’Agri.  

21 39,5 0,5 Procedere dritto per Grumentum / Sarconi. (Variante: Uscita per Moliterno).  

22 41,7 2,2 Uscire per Sarconi: mantenere la direzione.  

23 42,8 1,1
Sarconi, Piazza Municipio, incrocio a T: andare a SX verso “Grumento”.  
Dopo pochi metri, alla rotatoria, tenere la DX (Grumentum).

 40°14’50.73”N 
 15°53’20.77”E

24 47,6 4,8 Incrocio a T: andare a SX.  

25 48,4 0,8 Uscire a DX verso “Grumentum - Bosco Maglie”.  

26 49,0 0,6 Fine Tappa
 40°16’53.61”N 
15°54’17.48”E
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Grumentum
G l i sca v i a rch eol og ici

Diga del Pertusillo 

Spinoso
I l  centro storico

0 k m 61 k m

640 m 615 m

700 m 699 m

600 m

Grum entum
Sarconi Spinoso

615 m 638 m 619 m
595 m

628 m

Spinoso
Bivio S.Martino 
Agri

Bivio D iga
Pertusillo

Grum entum

Partenza Grumentum 
GrumentumArrivo

Fondo Stradale Asfalto

Distanza 63 Km
Difficoltà 1 2 3 4 5

Periodo: da Aprile a Novembre 

Elevazione 328 mt 
Dislivello Salita 1029 mt 
Dislivello Discesa 1084 mt 

Il Parco della Val d’Agri 2:  
Grumentum, Lago del Pertusillo, Spinoso



Itinerario nella zona compresa tra il fiume Agri e 
la Diga del Pertusillo. Percorso facile che segue 
sempre il fondo valle ma che offre anche spunti 
per esplorare altre zone interne arrampicandosi 
su salite importanti tra paesaggi da fiaba.

Il punto di partenza è la zona degli scavi 
archeologici di Grumentum, punto baricentrico
rispetto ai centri principali della zona e facilmente 
raggiungibile dalla SS598.
Grumentum è uno dei principali centri romani 
della Basilicata, ubicato, come Venusia
(Venosa), nella II Regione augustea. La città si 
sviluppa su un pianoro presso la confluenza del 
fiume Agri (antico Akiris) con il torrente Sciaura.
Dall’antico sito archeologico si pedala in 
direzione Bosco Maglie / Aviosuperficie per
raggiungere Sarconi, paese a forte vocazione 
agricola, famoso per produzione di
fagioli (I.G.P.)
Dalla piazza del Municipio dirigersi a sinistra 
seguendo le indicazioni Spinoso e immettersi
sulla SP7.
Dopo una bella pedalata si giunge nel centro 
abitato di Spinoso, in Piazza Magenta. A
questo punto sono disponibili due varianti.

Variante 1: girare a sinistra verso il centro 
storico, per raggiungere dopo circa 4 km,
attraverso l’utilizzo della pista ciclabile, le sponde 
del lago artificiale.

La diga del Pertusillo venne costruita negli anni 
Cinquanta sbarrando il fiume Agri all’altezza della 
stretta del Pertusillo. La preservazione ed il 
rispetto per l’ambiente ha permesso il proliferare 
nella zona di numerose specie animali anche 
non comuni, che spesso dimorano nel lago; tra 
gli animali stanziali ci sono le folaghe, i germani 
reali, i moriglioni e una gran parte dei rapaci 
presenti in Italia, mentre nei tratti più isolati del 
lago è presente anche l’airone cenerino. Si 
ritorna in paese utilizzando la strada di arrivo.

Variante 2: Itinerario per cicloamatori allenati. 
Da piazza Magenta girare a destra
immettendosi su Via Croci per raggiungere dopo 
circa 8,5 km di salita al 9% il Monte Raparo. 
Massiccio calcareo tra le cime più alte della 
Basilicata (880-1703 metri s.l.m.), compreso nel 
territorio del Parco Nazionale della Val 
d’Agri-Lagonegrese, anch’esso è classificato 
come Sito di Importanza Comunitaria (SIC) e 
Zona a Protezione Speciale (ZPS). 
La cima è interessata da una prateria di quota 
mentre più in basso vegeta una fitta faggeta.

Ripartire da Spinoso da piazza Magenta e 
proseguire in direzione Diga Pertusillo - Taranto 
– Salerno. Dopo circa 14 km si raggiunge il bivio 
Armento/Montemurro, svoltare a sinistra.

Variante 3 : svoltando a destra, si raggiunge S. 
Chirico Raparo, da cui è possibile
proseguire per Castelsaraceno oppure in 
direzione di Chiaromonte e Fardella, nel Parco
Nazionale del Pollino.

All’arrivo sulla SS598 l’itinerario prevede di 
ritornare a Spinoso girando a sinistra,
prestando attenzione al traffico auto, fino ad 
incontrare lo svincolo posto sullo sbarramento
della diga del Pertusillo. A questo punto seguire 
indicazioni Spinoso per ritornare
attraverso la stessa strada.

Variante 4: incrocio SS598 girare a destra e 
immediatamente a sinistra in direzione di
Armento. Una bella salita permette di giungere 
sui monti circostanti per raggiungere
Montemurro ed eventualmente Viggiano. Si 
ritorna sulla SS598 all’altezza della diga, per
riprendere il percorso originale.
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WP
KM 
TOT

KM 
PAR

Itinerario GPS coordinate

01 0,0  
Partenza da ingresso Grumentum. Con l’edicola votiva a SX, procedere dritto 
(Bosco Maglie - Aviosuperficie). Dopo pochi metri alla Y tenere la DX.

 40°16’53.61”N 
15°54’17.48”E

02 0,6 0,6 Stop, girare a SX: direzione Bosco Maglie.  

03 1,4 0,8 Uscire a DX per Sarconi / Aviosuperficie / Bosco S. Lorenzo.  

04 5 3,6
Ingresso Sarconi: proseguire sulla strada principale e alla rotatoria proseguire 
dritto.

 

05 6,1 1,1
Incrocio con Piazza Municipio a DX: proseguire dritto seguendo le indicazioni 
Spinoso sulla SP7.

 40°14’50.73”N 
 15°53’20.77”E

06 17,3 11,2
Arrivo a Spinoso: tenere la direzione sulla strada principale fino a Piazza 
Magenta.

40°16’1.03”N 
 15°58’0.03”E

   
Variante 1: girare a SX per raggiungere il lungo lago dopo circa 4 km (presenza 
anche di pista ciclabile).  

   
Variante 2: girare a DX su via Croci, seguire Monte Raparo per una bella salita di 
circa 8,5 km, 9% con dislivello di circa 750 m.  

07 0,0  
Ripartenza da Spinoso, Piazza Magenta: andare dritto su via “San Rocco” 
seguire Diga Pertusillo - Taranto - Salerno SS598.

40°16’1.03”N 
 15°58’0.03”E

08 2,4 2,4 Bivio: proseguire dritto in direzione “San Martino d’Agri”.  

09 13,7 11,3
Bivio: ignorare la strada a SX e proseguire dritto verso “San Martino d’Agri- San 
Chirico Raparo”.

 

10 14,1 0,4
Alla Y andare a SX verso “San Martino d’Agri - Potenza”. 
Variante: Proseguendo dritto per 11,3 km si raggiunge San Chirico Raparo.

 

11 15,3 1,2
Entrati a San Martino d’Agri, da via “Croce”, alla piazzetta girare a DX e seguire 
le indicazioni “Taranto Potenza” per uscire dal centro abitato. 

 40°14’21.78”N 
 16° 3’5.34”E

12 20,8 5,5
Incrocio con la SS 598: girare a DX direzione “Taranto”. Prestare attenzione, 
strada trafficata.

 

13 21,3 0,5
Lasciare la SS 598 e girare a SX verso “Armento”.  
ATTENZIONE: incrocio pericoloso.

 

14 27,7 6,4 Uscire a SX lasciando la strada principale.  

15 28,1 0,4 Incrocio a T: andare a SX, direzione “Armento”.  

16 29,6 1,5
Arrivo ad “Armento” (chiesa di San Luca Abate). Proseguire sulla strada 
principale verso “Montemurro”.

 40°18’27.59”N 
 16° 3’55.94”E

17 43,4 13,8
Incrocio a T. Arrivo a “Montemurro”. Proseguire girando a DX direzione 
“Viggiano”.

40°17’54.04”N 
 15°59’37.77”E

18 44,8 1,4 Alla Y tenere la SX sulla strada principale.  

19 45,3 0,5 Alla Y andare a SX restando sulla strada principale.  

20 52,8 7,5 Alla Y mantenere la DX e proseguire fino all’innesto sulla SP. 103.  

21 53,4 0,6 Innesto sulla SP. 103: andare dritto in direzione “Moliterno - Val d’Agri”.  

22 54,5 1,1 Incrocio a T: andare a SX verso “Moliterno - SS 598”.  

23 56,8 2,3 Svincolo: procedere dritto verso “Moliterno” (passare sotto il ponte della SS).  

24 58,5 1,7 Incrocio: tenere la SX in direzione “Sarconi”.  

25 59,8 1,3 Uscire a SX seguendo le indicazioni “C.da Spineta - Aviosuperficie”.  

26 60,9 1,1 Fine itinerario. Ingresso scavi Grumentum.
 40°16’53.61”N 
15°54’17.48”E
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Policoro
I l  M u seo A rch eol og ico N a z iona l e d el l a  S iritid e

Valsinni
I l  C a stel l o e il  P a rco L ettera rio I sa b el l a  M orra

Tursi
I l  centro storico e l ’ a ntico q u a rtiere d el l a  R a b a ta na
S a ntu a rio S . M a ria  A ng l ona

S. Costantino Albanese, Noepoli, S.Paolo 
Albanese, Terranova del Pollino:  centri storici

Pane e Vino

Valsinni S.Giorgio Lucano
Bivio S.Costantino A.

0 k m

Policoro

Terranova

72 k m36 k m
10 m

147 m 93 m
161 m 161 m 266 m 302 m 281 m

371 m 318 m

706 m

930 m

Partenza Policoro 
Terranova del PollinoArrivo

Fondo Stradale Asfalto/Tratti Sterrati

Distanza 73 Km
Difficoltà 1 2 3 4 5

Periodo: da Aprile a Novembre 

Elevazione 888 mt 
Dislivello Salita 1473 mt 
Dislivello Discesa 587 mt 

Dallo Ionio al Parco del Pollino: 
Policoro, Valsinni, S. Giorgio Lucano, 
Terranova di Pollino



Percorso per ciclisti m ediam ente allenati.
Itinerario percorrib ile anch e in due tappe per 
ridurre la difficoltà  e raggiungere il Parco 
Nazionale del Pollino senza eccessivi sforzi.

ITINERARIO
Si parte da Policoro,  im portante centro agricolo 
della costa ionica,  con le sue spiagge
sab b iose e il b ellissim o Museo Arch eologico 
Nazionale della Siritide. Lasciando la stazione 
ferroviaria alle spalle si raggiunge “ Viale del 
Lido”,  strada con spartitraffico centrale. Girare 
verso destra in direzione di Policoro,  attraversare 
il paese e seguire le indicazioni “ Pane e Vino” 
( ch e si raggiunge a 6 k m  dalla partenza) . 
Svoltare a sinistra passando tra le case,  oltre 
una torretta/ serb atoio di acq ua,  seguendo la 
direzione “ SINNICA SS653”.

Variante:  p roced ere d ritto p er ra g g iu ng ere il  
S a ntu a rio S .  M a ria  d i A ng l ona  d op o circa  7
k m  e T u rsi con l ’ a ntico q u a rtiere d el l a  R a b a ta na  
d op o a l tri circa  1 2  k m .  R itorna re su l l ’ itinera rio 
rip ercorrend o l a  stra d a  a l  contra rio.

Allo svincolo per la SS653 /  Sinnica,  procedere 
dritto passando sotto il ponte seguendo i
cartelli Valsinni /  SS104. La SS104 ( ora ch iam ata 
SP ex SS104)  attualm ente a scarso
traffico autom ob ilistico,  unisce la costa ionica a 
q uella tirrenica,  term inando il suo tracciato
a Sapri in Cam pania. Mantenere la direzione per 
circa 9 k m  in leggera ascesa fino ad entrare a 
Valsinni,  alle cui spalle si erge il Monte Coppolo,  
entrando di fatto nel territorio del Parco
Nazionale del Pollino. U na sosta è  consigliata 
per visitare il centro storico di Valsinni,  alla cui 
som m ità  si erge il castello dove nel Cinq uecento 
visse la poetessa Isab ella Morra e alla q uale è  
dedicato il Parco Letterario ch e h a sede nel 
piccolo centro ( w w w .parcom orra.it) . Si procede 
per circa 13 k m  ( asfalto non sem pre ottim o)  e si 
raggiunge un b ivio:  procedere a destra verso S. 
Giorgio Lucano ( verso sinistra è  possib ile 

raggiungere la costa calab rese passando per 
Nocara,  Canna e O riolo) . A circa 51 k m  dalla 
partenza si attraversa San Giorgio Lucano:  
m antenere la direzione principale su via IV 
novem b re. U sciti dal centro ab itato,  dopo circa 3 
k m  seguire i segnali Parco Nazionale del Pollino 
/  Terranova del Pollino. Siam o nella Valle del 
Sarm ento,  torrente affluente del Sinni. Il 
paesaggio inizia a cam b iare passando dalla 
b assa vegetazione m editerranea a q uella 
tipicam ente di m edia m ontagna.

Variante:  a l l ’ incrocio su l l ’ im m issione su l l a  S S 9 2  
( v .  R B  w p  2 0 )  p roced ere v erso d estra  p er
ra g g iu ng ere S a n C osta ntino A l b a nese ( circa  8  
k m ) ,  im p orta nte centro d i cu l tu ra  a rb ë resh e.
R itorna re su l  p ercorso p ercorrend o l a  stra d a  a  
ritroso.

O ltre a q uesta variante,  l’ itinerario offre la 
possib ilità ,  a ch i lo percorre in più  tappe,  di
visitare altri centri storici q uali:  Noepoli,  S. Paolo 
Alb anese,  Cersosim o. Aree attrezzate e
strutture ricettive nei b osch i consentono di vivere 
a pieno l’ esperienza nel Parco.
D opo una b reve discesa si raggiunge la valle,  
seguire sem pre le indicazioni Terranova del
Pollino /  SS 92. O ra la salita si fa più  im pegnati-
va,  circa 22 k m  dal fondo valle con una
pendenza m edia del 3% e un dislivello di circa 
650 m t. La fine del percorso è  fissata in 
prossim ità  del m unicipio di Terranova del Pollino 
( 930 m  s.l.m .) .
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WP
KM 
TOT

KM 
PAR

Itinerario GPS coordinate

01 0,0 0,0
Partenza da Policoro. Con la stazione sulla SX, azzerare e andare verso 
l’incrocio a “T”. Allo Stop, girare a a DX verso Policoro.

 40°12’25.99”N 
16°41’18.53”E

02 0,6 0,6
Procedere dritto, superare la rotatoria e passare sotto il cavalcavia fino a 
raggiungere la rotatoria.

 

03 1,2 1,2
Rotatoria su Corso Pandosia: girare a SX, seguire Ospedale-Municipio. Alla 
rotaroria successiva, andare a DX e mantenere la direzione.

 

04 1,7 0,5 Rotatoria: andare dritto, seguire indicazione “Pane e Vino”.  

05 2,2 1,0
Alla rotatoria subito dopo l’’Ospedale, andare dritto: mantenere la direzione su 
Strada Provinciale Policoro verso borgo “Pane e Vino”.

 

06 7,9 5,7
Borgata “Pane e Vino”: svoltare a SX seguire la direzione SINNICA SS 653 e 
mantenere la direzione.  
Variante: proseguire diritto per raggiungere S.Maria d’Anglona e Tursi.

 40°12’47.02”N 
16°36’28.58”E

07 9,7 1,8 Incrocio senza segnaletica: procedere Diritto.  

08 10,2 0,5
Incrocio con SS 653 Sinnica: proseguire dritto, passare sotto il cavalcavia e poi 
oltrepassare il ponte sul fiume Sinni.

40° 12’ 4.75” N 
16° 35’ 47.39” E

09 11,9 1,7 Biforcazione a Y: tenere la DX, proseguire in direzione “Valsinni-SS 104”.
40° 11’ 41.75” N 
16° 35’ 6.64” E

10 18,9 7,0
Incrocio a Y: mantenere la DX, verso “Valsinni-Senise” (Ignorare segnale strada 
chiusa al traffico). Prestare attenzione, asfalto irregolare con cedimenti.

40° 12’ 13.63” N 
16° 31’ 2.37” E

11 27,5 8,6 Procedere dritto, seguire “Valsinni-Colobraro”. Ignorare diramazione a destra.  

12 29,4 1,9 Mantenere la SX verso “Valsinni”, e dopo 50 metri tenere ancora la SX.  

13 29,9 0,5
Arrivo a Valsinni. Andare a destra per visitare il centro storico. Tornare al WP 13 
per riprendere l’itinerario; 
(azzerare e andare a DX verso “Municipio” per proseguire).

 40°10’16.14”N 
 16°26’34.48”E

13 0,0  
Ripartenza da Valsinni. All’incrocio, con la chiesa alle spalle, andare a DX in 
direzione “Municipio”.

 40°10’16.14”N 
 16°26’34.48”E

14 0,2 0,2
Incrocio: andare dritto (monumento ai caduti a sinistra e biblioteca a destra) e 
uscire dal paese. Attenzione: in alcuni tratti il manto stradale è privo di asfalto. 
Percorso sconsigliato alle road bike.

 

15 13,3 13,1
Alla biforcazione procedere a DX in direzione “S. Giorgio Lucano” e mantenere la 
direzione.

40° 6’ 39.47” N 
16° 24’ 53.45” E

16 14,3 1,0 Biforcazione: tenere la SX, restare sulla strada principale.  

17 16,2 1,9 Incrocio: tenere la DX, seguire “S. Giorgio Lucano”.  

18 19,5 3,3
Arrivo a S.Giorgio Lucano. Andare a DX per visitare il centro storico. Tornare al 
WP 18 per riprendere l’itinerario; 
(azzerare e andare in discesa per proseguire).

 40° 6’39.20”N 
 16°23’16.01”E

19 0,0  
Ripartenza da S. Giorgio Lucano. Incrocio “corso V. Emanuele con SP. 7 
Valsinni”. Con la strada pavimentata alle spalle, andare dritto.

 40° 6’39.20”N 
 16°23’16.01”E

20 2,7 2,7 Incrocio, Stop: andare a SX verso “Noepoli-Terranova-Parco Nazionale del Pollino”.  

21 3,7 1,0 Rotatoria: andare a SX, seguire “Terranova del Pollino”.  

22 9,2 5,5 Incrocio a T: girare a SX direzione “Terranova del Pollino”.
40° 3’ 44.37” N 
16° 20’ 9.46” E

23 9,7 0,5 Continuare dritto, imboccare il tunnel.  

24 12,8 3,6 Bivio, girare a DX per Terranova del Pollino e mantenere la direzione.
40° 2’ 8.42” N 
16° 19’ 14.78” E

25 23,4 13,7 Ingresso a Terranova del Pollino: procedere dritto (strada pavimentata).  

26 23,7 10,9 Arrivo a Terranova del Pollino. Fine Tappa
 39°58’37.31”N 
 16°17’53.56”E
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Parco Nazionale del Pollino Terranova del Pollino, Viggianello, 
San Severino e Rotonda:  centri storici

Partenza Terranova del Pollino
RotondaArrivo

Fondo Stradale Asfalto/Tratti Sterrati

Distanza 58 Km
Difficoltà 1 2 3 4 5

Periodo: da Aprile a Novembre 

Elevazione 1052 mt 
Dislivello Salita 1218 mt 
Dislivello Discesa 1550 mt 

Il cuore del Pollino: 
Terranova di Pollino, San Severino 
/ucano, 9iJJianello, Rotonda
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Percorso di m ontagna nel cuore del Parco 
Nazionale del Pollino,  caratterizzato da dure
salite m a anch e piacevoli discese:  adatto a 
ciclisti allenati.

Le strade interessate presentano scarso traffico 
veicolare;  in alcuni punti,  a causa dell’ esposizi-
one al freddo dell’ inverno e al sole caldo 
dell’ estate,  presentano b uch e e tratti in
sterrato. Prestare attenzione,  nelle zone 
om b reggiate dalla fitta copertura arb orea,  al
fondo stradale ch e potreb b e presentarsi viscido 
specialm ente nelle prim e ore della giornata.
Il periodo consigliato va da Aprile fino ai prim i di 
Novem b re,  in inverno è  presente la neve.
Il profilo altim etrico è  delineato da strappi in salita 
nei prim i 10 k m ,  da una altitudine di circa 900 m  
fino alla cim a più  alta,  1425 m  in località  
Acq uatrem ola.
D opodich é  la strada serpeggia tra dolci discese 
e facili salite fino ad arrivare a R otonda,  sede 
am m inistrativa del Parco Nazionale del Pollino.

ITINERARIO
Si inizia dalla piazzetta centrale di Terranova del 
Pollino in salita verso le cim e:  di fronte sono 
visib ili la Serra di Crispo,  la Serra delle Ciavole,  il 
fitto b osco della Fagosa. Non appena lasciato il 
centro urb ano,  la strada ch e si inerpica verso la 
località  di Casa del Conte,  offre q uasi sub ito 
scenari m ozzafiato.
Superando l‘ antico sb arram ento naturale 
sull’ attuale corso del Sarm ento,  ch e in epoch e
geologich e rem ote procurò  q uella fenditura nella 
roccia calcarea ch e costituisce la gola
denom inata la Garavina,  si può  am m irare q uesto 
spettacolo naturale ch e non è  ch e il prim o 
assaggio degli scenari offerti dai luogh i più  
reconditi del Parco.
A 10 k m  dalla partenza si raggiunge Acq uatre-
m ola,  la cim a più  alta della giornata.
U scendo dal b osco si giunge ad una piazzola 
adib ita a pista di atterraggio per elicotteri,
all‘ incrocio a T si gira a destra in direzione del 

b orgo di Mezzana Frida e poi Mezzana
Salice,  per poi seguire le indicazioni per 
S.Severino Lucano. Si giunge nel paese in
discesa,  oltrepassando il cim itero. È  consigliato 
ferm arsi per una sosta nel centro storico.
R ipartenza in direzione di Viggianello /  Torno /  
Massiccio del Pollino seguendo,  lungo una
serie di facili saliscendi,  il tracciato della SP4. 
D opo,  avere oltrepassato le frazioni di
Muscello e Falascoso,  a circa 38 k m  dalla 
partenza,  si incontra un b ivio:  il percorso
prevede la svolta a destra verso Torno /  
Viggianello.

Variante:  p er i p iù  a tl etica m ente p rep a ra ti,  è  
p ossib il e p roseg u ire d ritto p er ra g g iu ng ere,
d op o circa  1 6  k m  a l  4 %  d i p end enz a  m ed ia ,  i 
1 6 0 0  m t ca . ,  d i P ia no V isitone e P ia no
R u g g io e p oi d i l à  p roseg u ire p er R otond a .

La strada continua in una lunga e pedalab ile 
discesa ( circa 16 k m  /  4% )  ch e perm ette di
spaziare con lo sguardo sulle m ontagne della 
confinante Calab ria,  fino ad arrivare a
Viggianello,  annunciato dalla presenza del 
castello ch e dom ina il b orgo. O ltrepassare il
paese ancora in discesa per q ualch e k m  fino alla 
valle del fium e Mercure /  Lao da dove si
risale verso la m eta della giornata. Si term ina
nella piazza principale del centro di R otonda. 
U na sosta ristoratrice e una visita al centro
storico com pletano q uesto em ozionante viaggio 
nel Parco Nazionale del Pollino.
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WP
KM 
TOT

KM 
PAR

Itinerario GPS coordinate

01 0,0  
Partenza da Terranova. Piazza “Virgallita”: con la chiesa a DX, procedere 
dritto mantenendo la direzione principale per uscire dal paese, verso “Casa 
del Conte”.

 39°58’39.36”N 
 16°17’51.29”E

02 1,6 1,6
Ponte in ferro: procedere lungo la direzione principale passando sulla 
viabilità di fianco al ponte.

 

03 5,4 3,8 Bivio (crocifisso in legno): girare a DX verso “San Severino-Mezzana”.  

04 9,5 4,1
Parco. Continuare sulla strada principale, girare a SX e seguire la direzione 
“Mezzana”. Prestare attenzione: asfalto sdrucciolevole.

39° 58’ 13.05” N 16° 
13’ 7.89” E

05 13,0 3,5 Incrocio a T con fontana: svoltare a DX in discesa.
39° 57’ 52.49” N 16° 

11’ 18.67” E

06 14,8 1,8 Incrocio a T: girare a DX.
39° 58’ 16.91” N 16° 

10’ 41.85” E

07 16,0 1,2 Borgo “Mezzana Frida”: seguire la strada a DX in discesa.
39° 58’ 31.01” N 16° 

10’ 31.91” E

08 16,7 0,7
Incrocio con edicola votiva: girare a DX verso “San Severino” e dopo circa 
150 mt ancora a DX direzione “San Severino-Sinnica”.

39° 58’ 42.82” N 16° 
10’ 28.31” E

09 17,2 0,5
Dopo il borgo “Mezzana Salice” all’incrocio a T, girare a SX per “San 
Severino Lucano”.

39° 58’ 48.11” N 16° 
10’ 44.01” E

10 18,5 1,3 Bivio con cartelli in legno: girare a DX in salita.
39° 59’ 16.01” N 16° 

10’ 42.84” E

11 24,7 6,2 Cimitero di San Severino Lucano sulla DX: proseguire dritto in discesa.
40° 1’ 2.95” N 16° 8’ 

47.49” E
12 25,6 0,9 Ingresso in San Severino Lucano. Proseguire dritto in discesa.  

13 26,0 0,4
Arrivo a San Severino Lucano. Incrocio a T, girare a DX per visitare il 
centro storico. Tornare sullo stesso WP per riprendere l’itinerario 
(azzerare e andare a SX in discesa verso “Sinnica SS 106”).

 40° 1’9.30”N 
 16° 8’17.99”E

13 0,0  
Ripartenza da San Severino Lucano. All’incrocio tra corso “G. Garibaldi” e 
la SP 4 e andare in discesa verso “Sinnica-SS 106”.

 40° 1’9.30”N 
 16° 8’17.99”E

14 6,4 6,4 Biforcazione: andare a SX.  

15 10,1 3,7
Biforcazione a Y: (km 32 della Sp 4): tenere la DX e andare in discesa dir 
“Torno”. 
Variante: a SX si sale per “Piano Ruggio”.

39° 59’ 58.54” N 16° 
6’ 43.08” E

16 11,2 1,1 Proseguire dritto verso “Torno”.
39° 59’ 27.99” N 16° 

6’ 38.47” E
17 13,3 2,1 Frazione di “Torno”, continuare dritto.  

18 18,4 5,1 Biforcazione: tenere la DX restare sulla strada principale.  

19 20,1 1,7 Bivio in curva: proseguire dritto verso il cartello bianco “Viggianello”.
 39°58’16.86”N 
 16° 5’29.90”E

20 21,6 1,5 Arrivo a Viggianello. Municipio sulla sinistra.
 39°58’21.14”N 
 16° 5’5.71”E

20 0,0  Ripartenza da Viggianello. Con il Municipio sulla sinistra andare dritto.
 39°58’21.14”N 
 16° 5’5.71”E

21 0,2 0,2 Lasciare il parco giochi sulla destra.  

22 1,2 1,0 Biforcazione: tenere la SX, seguire la direzione “Zarafa”.  

23 3,6 2,4
Rotatoria: andare a SX verso “Rotonda” (stabilimento “San Benedetto” sulla 
destra).

 

24 7,3 3,7 Incrocio, procedere dritto sulla SP4 verso “Rotonda”.  

25 10,3 3,0 Ingresso Rotonda: proseguire Diritto ignorando deviazione Castrovillari.
39° 57’ 6.39” N 16° 2’ 

30.66” E

26 10,7 0,4 Arrivo a Rotonda. Fine tappa.
 39°57’14.72”N 16° 2’ 

23.64” E
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Parco Nazionale del Pollino
Geoparco
Pino loricato e alb eri “ padri”
Flora e fauna
Piano R uggio

Rotonda
Ecom useo del Parco,  Museo naturalistico e 
paleontologico,  centro storico

Viggianello
Centro storico

Partenza Rotonda
RotondaArrivo

Fondo Stradale Asfalto

Distanza 60 Km
Difficoltà 1 2 3 4 5

Periodo: da Aprile a Novembre 

Elevazione 1210 mt 
Dislivello Salita 1409 mt 
Dislivello Discesa 1409 mt 

Sulle cime del Pollino:
Rotonda, Piano Ruggio, Viggianello



Un giro ad anello per ciclisti allenati.
Presenza di salite impegnative, passando per
i principali rifugi presenti vicino i sentieri che 
portano alle cime più alte. 

ITINERARIO
Si inizia con una costante salita di circa 25 km, 
per una pendenza media del 4-5% e un dislivello 
di circa 1069 mt per poi scollinare a circa 1600 
mt (Piano Ruggio - Rifugio De Gasperi).
Dalla piazza centrale di Rotonda, lasciando 
Corso Garibaldi a sinistra, procedere in
discesa su via Roma e seguire i cartelli 
Viggianello / Mormanno / Castrovillari.
Dopo circa 500 mt, girare a destra e seguire le 
indicazioni per Castrovillari, mantenendo la
direzione per circa 10 km.

Variante: poco prima dell’uscita dal paese, si 
può accorciare la tappa, di circa 19 km,
uscendo a sinistra per S. Lorenzo. Questo 
percorso, che passa per la succitata borgata,
permette di raggiungere Piano Ruggio passando 
per Piano Pedarreto / Rifugio Fasanelli
(1350 mt) e si allaccia al percorso originale al wp 
07 del roadbook. La salita in questo caso è più 
impegnativa (dislivello di circa 1000 mt in 12 km 
di lunghezza, pendenza media 9-10%).

Il paesaggio è in continua evoluzione si passa in 
pochi km dalla presenza di macchia
mediterranea ai boschi di alto fusto tipici del 
cuore del Parco. Cerri e querce iniziano a
fare posto alla faggeta che diventa sempre più 
fitta man mano che la strada sale. Dopo
una piccola discesa a 10,5 km dalla partenza si 
arriva ad un bivio con una cappella
votiva, girare a sinistra in salita verso i cartelli 
Colle Ruggio / Piano Ruggio.
Ora la salita diventa più impegnativa ma sempre 
pedalabile, max 5%, e dopo circa 11 km
ci porta allo scollinamento nei pressi del bivio per 
Colle Ruggio dove si svolta a destra in discesa 
verso i cartelli Rifugio De Gasperi, che viene 

raggiunto dopo poche centinaia di metri.
Una sosta meritata alla fontana di Piano Ruggio 
consente di ammirare la maestosa Serra
del Prete, che con la sua mole domina l‘altopiano. 
È anche l’occasione per poter fare una
piccola passeggiata; lasciando la bici alla 
fontana o al rifugio, seguire il sentiero di fondo
valle che si immerge nella faggeta alla destra. 
Dopo circa 10 minuti di passeggiata si
raggiunge il belvedere del Malvento, da dove è 
possibile vedere da vicino alcuni esemplari
di Pino Loricato abbarbicati sui costoni di Serra 
del Prete e dove il panorama si stende a
perdita d’occhio sulla vicina Calabria.
Ripartendo dal rifugio, lasciandolo alle spalle e la 
fontana alla destra, si prende la strada in
discesa. Ora l’itinerario, che si snoda tra i boschi, 
diviene sempre più pedalabile, tratti in discesa si 
accompagnano a tratti di falsopiano. Dopo pochi 
chilometri, si esce dal bosco, lasciando alle 
spalle le cime più alte. Il panorama è mozzafiato, 
tra vaste praterie erbose.
Dopo circa 17 km, dopo avere oltrepassato il 
Piano Visitone, si giunge ad uno STOP.
Girare a sinistra in direzione Torno / Viggianello. 
La strada continua in una lunga,
panoramica e pedalabile discesa (circa 16 km / 
4%) fino a giungere a Viggianello.
Oltrepassare il paese ancora in discesa per 
qualche km fino alla valle per poi salire verso
Rotonda (salita di circa 8 km / 2% pendenza 
media) giungendo nella piazza centrale.
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WP
KM 
TOT

KM 
PAR

Itinerario GPS coordinate

01 0,0  
Partenza da Rotonda. Da P.zza V. Emanuele III - via Roma, con la farmacia alla 
propria SX, andare dritto e dopo 30 mt girare a DX.

39° 57’ 14.72” N 
16° 2’ 23.35” E

02 0,3 0,3
Incrocio a T: andare a SX e dopo 50 mt subito a DX su via delle Frecce Tricolori, verso 
“Viggianello-Mormanno-Castrovillari”.

 

03 0,8 0,5 Incrocio a T: girare a DX in salita, direzione “Castrovillari”.
39° 57’ 2.6” N 
16° 2’ 21.59” E

04 0,9 0,1
Procedere dritto lasciando il distributore di benzina sulla DX (ignorare lo svincolo a 
SX per Viggianello).

 

05 2,4 1,6
Proseguire dritto per “Castrovillari” su SP.28 e mantenere la direzione (uscire a SX 
per tagliare la tappa ma con difficoltà alta).

39° 56’ 16.4” N 
16° 2’ 48.26” E

06 10,3 7,9 Bivio con piccola chiesa: girare a SX in salita e seguire “Colle Ruggio-Piano Ruggio”.
39° 53’ 41.18” N 
16° 2’ 55.99” E

07 21,2 10,9 Incrocio a T: andare a DX, seguire “Rifugio De Gasperi” in discesa.
39° 54’ 37.15” N 
16° 7’ 15.31” E

08 21,8 0,6 Arrivo a Piano Ruggio - Rifugio De Gasperi. 
39° 54’ 49.86” N 
16° 7’ 30.97” E

08 0,0  Ripartenza da Piano Ruggio - Rifugio De Gasperi. Con il rifugio a SX, andare dritto.
39° 54’ 49.86” N 
16° 7’ 30.97” E

09 6,1 6,1 Piano Visitone: proseguire in discesa.
39° 56’ 28.28” N 
16° 8’ 54.92” E

10 12,8 6,7 Proseguire dritto verso “Sinnica-Centro Storico-Viggianello”.
39° 59’ 18.06” N 

16° 8’ 9.2” E

11 16,0 3,2 Incrocio a T, Stop: andare a SX sulla SP 4 verso “Loc. Torno”.
39° 59’ 58.54” N 
16° 6’ 43.08” E

16 17,1 1,1 Proseguire dritto verso “Torno”.
39° 59’ 27.99” N 
16° 6’ 38.47” E

17 19,2 2,1 Frazione di “Torno”, continuare dritto.  

18 24,3 5,1 Biforcazione: tenere la DX e continuare sulla strada principale.  

19 26,0 1,7 Bivio in curva: proseguire dritto verso il cartello bianco “Viggianello”.
 39°58’16.86”N 
 16° 5’29.90”E

20 27,5 1,5 Arrivo a Viggianello. Municipio sulla SX.
 39°58’21.14”N 
 16° 5’5.71”E

20 0,0  Ripartenza da Viggianello. Con il Municipio sulla SX andare dritto.
 39°58’21.14”N 
 16° 5’5.71”E

21 0,2 0,2 Incrocio: andare a DX lasciando il parco giochi sulla DX.  

22 1,2 1,0 Biforcazione: tenere la SX, seguire la direzione “Zarafa”.  

23 3,6 2,4 Rotatoria, andare a SX verso “Rotonda” (stabilimento “San Benedetto” sulla DX).  

24 7,3 3,7 Incrocio: procedere dritto sulla SP4 verso “Rotonda”.  

25 10,3 3,0 Ingresso Rotonda: proseguire Diritto ignorando deviazione Castrovillari.
39° 57’ 6.39” N 
16° 2’ 30.66” E

26 10,7 0,4 Arrivo a Rotonda. Fine tappa.
 39°57’14.72”N 
16° 2’ 23.64” E
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Castelluccio Inferiore, Trecchina e 
Maratea:  centri storici

D a non perdere la salita a Monte S.Biagio 
di Maratea ( Statua del R edentore)

R otonda

0 k m

Maratea 
centro
storico

Castelluccio
Inferiore

Galdo

Lauria 
Inferiore

Trecch ina

58 k m

580 m

416 m 438 m

843 m
764 m

699 m
625 m

494 m

311 m
243 m

542 m 607 m

443 m
352 m

Partenza Rotonda
MarateaArrivo

Fondo Stradale Asfalto

Distanza 57 Km
Difficoltà 1 2 3 4 5

Periodo: primavera/autunno

Elevazione 676 mt 
Dislivello Salita 1043 mt 
Dislivello Discesa 1043 mt 

La perla del Tirreno: Rotonda, 
Castelluccio Inferiore, Trecchina, 
Maratea



Percorso di m edia difficoltà  con m olte discese e 
salite ab b astanza pedalab ili. Traffico q uasi 
inesistente nel territorio del Parco per poi 
aum entare specialm ente nei pressi dei centri 
ab itati di Lauria e di Trecch ina.
In alcuni tratti il percorso coincide con le statali 
( per poch i k m ) ,  prestare q uindi attenzione.

La tappa offre una varietà  di paesaggi incredib ili,  
passando dalle aree verdi e b oscose del
Parco Nazionale del Pollino a q uelle tipich e della 
m acch ia m editerranea nei pressi di Maratea. 
Strade incastonate tra il cielo e il m are 
accom pagnano il ciclista ch e giungerà  al
m are dopo una splendida e facile pedalata.

ITINERARIO
D alla piazza centrale del paese,  lasciando Corso 
Garib aldi a sinistra,  procedere in discesa su via 
R om a e im m ettersi sulla SP4 seguendo 
direzione Castelluccio Inferiore. D a q uesto punto 
la strada inizia lentam ente a salire,  pendenza 
m edia 4% -  disl. 516 m t -  lungh . 14 k m  ca.
Al k m  9, 3 si incontra un b ivio,  seguire a destra le 
indicazioni Castelluccio /  Lauria /  Maratea e 
dopo circa 700 m t si raggiunge uno stop;  
procedere dritto in direzione Maratea /  Lauria 
im m ettendosi sulla SPexSS19 ( a q uesto b ivio si 
può  girare a destra per raggiungere Castelluccio 
Inferiore,  per una sosta e/ o rifornim ento) . D opo 6 
k m  si scollina a 813 m t in località  Prestieri. 
Passando sotto l’ autostrada si prosegue dritto in 
direzione di Lauria /  Maratea sulla SP3.
A 10 k m  da q uest’ ultim o punto si giunge nei 
pressi dell’ ab itato di Lauria:  m antenere
sem pre la direzione principale e seguire i cartelli 
Maratea. Prestare attenzione al traffico
soprattutto durante la stagione estiva,  siam o in 
un centro ab itato ab b astanza popoloso. La
discesa porta al fondo valle del fium e Noce.
Allo stop sulla SS585 prestare la m assim a 
attenzione a causa dell’ im m issione su strada
trafficata. A q uesto punto girare a destra in salita 
verso Trecch ina ( non seguire la strada in discesa 

a sinistra a causa della presenza di gallerie non 
illum inate e non sicure per i ciclisti) .
Tenere la destra,  sulla SS585,  per circa 2, 3 k m  
fino ad incontrare l’ uscita per Trecch ina alla 
propria sinistra. Im b occare la strada e 
incom inciare a salire verso il caratteristico paese 
al q uale si arriverà  dopo circa 6 k m . Seguire le 
indicazioni centro e raggiungere la villa
com unale. È  il m om ento ideale per una sosta e 
una visita al centro storico. Il paese si trova su 
un altopiano incastonato tra m ontagne ricoperte 
di b osch i cedui. R ipartire lasciando i giardini 
pub b lici alle spalle,  seguendo dritto la strada 
verso via Sch ettini e uscire dal paese.
D opo circa 2 k m  di salita ci si affaccia sul 
paesaggio m eraviglioso della costa tirrenica.
Seguire indicazioni “ Centro Storico” per 
raggiungere Maratea. La giornata si conclude
nella piazza del b orgo antico gustando un gelato 
tra i pittoresch i vicoli. Se si preferisce 
raggiungere il m are e il porto,  fare attenzione al 
traffico seguendo indicazioni Mare /  SS18.
La stazione ferroviaria è  a circa 2 k m  dal centro 
storico. Per i più  tem erari è  consigliata una visita 
all’ antico b orgo ,  posto sul costone del m onte 
ch e sovrasta l’ attuale centro ab itato,  seguendo le 
indicazioni Statua R edentore /  Monte S.Biagio. 
U na spettacolare salita porta alla statua del 
R edentore da dove è  possib ile godere di un 
panoram a m ozzafiato sul porto e sul golfo. 
L’ antico b orgo,  con i ruderi del castello,  è  
raggiungib ile seguendo un sentiero segnato 
posto sotto la grande statua.
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La perla del Tirreno: Rotonda, Castelluccio 
Inferiore, Trecchina, Maratea



WP
KM 
TOT

KM 
PAR

Itinerario GPS coordinate

01 0,0  
Partenza da Rotonda. Da P.zza V. Emanuele III - via Roma, con la farmacia alla 
propria SX, andare dritto e dopo 30 mt girare a DX.

39° 57’ 14.72” N 
16° 2’ 23.35” E

02 0,3 0,3
Incrocio a T: andare a SX e dopo 50 mt subito a DX su via delle Frecce Tricolori, verso 
“Viggianello-Mormanno-Castrovillari”.

 

03 0,8 0,5 Incrocio a T: girare a DX in salita, direzione “Castrovillari”.
39° 57’ 2.6” N 
16° 2’ 21.59” E

04 0,9 0,1
Procedere dritto lasciando il distributore di benzina sulla DX (ignorare lo svincolo a 
SX per Viggianello).

 

05 2,4 1,6
Proseguire dritto per “Castrovillari” su SP.28 e mantenere la direzione (uscire a SX 
per tagliare la tappa ma con difficoltà alta).

39° 56’ 16.4” N 
16° 2’ 48.26” E

06 10,3 7,9 Bivio con piccola chiesa: girare a SX in salita e seguire “Colle Ruggio-Piano Ruggio”.
39° 53’ 41.18” N 
16° 2’ 55.99” E

07 21,2 10,9 Incrocio a T: andare a DX, seguire “Rifugio De Gasperi” in discesa.
39° 54’ 37.15” N 
16° 7’ 15.31” E

08 21,8 0,6 Arrivo a Piano Ruggio - Rifugio De Gasperi. 
39° 54’ 49.86” N 
16° 7’ 30.97” E

08 0,0  Ripartenza da Piano Ruggio - Rifugio De Gasperi. Con il rifugio a SX, andare dritto.
39° 54’ 49.86” N 
16° 7’ 30.97” E

09 6,1 6,1 Piano Visitone: proseguire in discesa.
39° 56’ 28.28” N 
16° 8’ 54.92” E

10 12,8 6,7 Proseguire dritto verso “Sinnica-Centro Storico-Viggianello”.
39° 59’ 18.06” N 

16° 8’ 9.2” E

11 16,0 3,2 Incrocio a T, Stop: andare a SX sulla SP 4 verso “Loc. Torno”.
39° 59’ 58.54” N 
16° 6’ 43.08” E

16 17,1 1,1 Proseguire dritto verso “Torno”.
39° 59’ 27.99” N 
16° 6’ 38.47” E

17 19,2 2,1 Frazione di “Torno”, continuare dritto.  

18 24,3 5,1 Biforcazione: tenere la DX e continuare sulla strada principale.  

19 26,0 1,7 Bivio in curva: proseguire dritto verso il cartello bianco “Viggianello”.
 39°58’16.86”N 
 16° 5’29.90”E

20 27,5 1,5 Arrivo a Viggianello. Municipio sulla SX.
 39°58’21.14”N 
 16° 5’5.71”E

20 0,0  Ripartenza da Viggianello. Con il Municipio sulla SX andare dritto.
 39°58’21.14”N 
 16° 5’5.71”E

21 0,2 0,2 Incrocio: andare a DX lasciando il parco giochi sulla DX.  

22 1,2 1,0 Biforcazione: tenere la SX, seguire la direzione “Zarafa”.  

23 3,6 2,4 Rotatoria, andare a SX verso “Rotonda” (stabilimento “San Benedetto” sulla DX).  

24 7,3 3,7 Incrocio: procedere dritto sulla SP4 verso “Rotonda”.  

25 10,3 3,0 Ingresso Rotonda: proseguire Diritto ignorando deviazione Castrovillari.
39° 57’ 6.39” N 
16° 2’ 30.66” E

26 10,7 0,4 Arrivo a Rotonda. Fine tappa.
 39°57’14.72”N 
16° 2’ 23.64” E

WP
KM 
TOT

KM 
PAR

Itinerario GPS coordinate

01 0,0  
Partenza da Rotonda, Piazza Vittorio Emanuele III. Con la farmacia a SX: andare 
dritto e dopo pochi metri girare a DX.

 39°57’14.72”N 
 16° 2’23.21”E

02 0,3 0,3 Proseguire a DX in discesa.
39° 57’ 12.1” N 16° 

2’ 16.4” E

03 4,3 4,0 Fine discesa: seguire la strada principale SP4 procedendo verso SX.
39° 58’ 38.17” N 16° 

1’ 36.37” E

04 9,1 4,8 Bivio: tenere la DX seguendo dir “Castelluccio-Lauria-Maratea”.
39° 59’ 44.48” N 15° 

59’ 48.8” E

05 9,8 0,7 Stop, rotatoria: proseguire dritto.
39° 59’ 50.46” N 15° 

59’ 25.66” E

06 12,7 2,9 Incrocio a T: girare a SX e seguire indicazioni per “Maratea”.
40° 24.37” N 15° 57’ 

47.95” E

07 22,5 9,8
Ponte autostrada A3/E45: passare al di sotto del ponte e proseguire dritto per 
“Maratea - Lauria” sulla SP3.

40° 1’ 11.75” N 15° 
52’ 55.7” E

08 25,2 2,7
Proseguire dritto per “Lauria Centro”.  
ATTENZIONE: centro abitato, strada trafficata.

40° 2’ 3.52” N 15° 
51’ 34.96” E

09 28,7 3,5 In discesa, girare a SX e seguire “Maratea”.
40° 2’ 56.08” N 15° 

50’ 34.66” E

10 29,2 0,5 Incrocio a T: girare a SX per “Maratea”.
40° 3’ 8.89” N 15° 

50’ 38.8” E

11 30,0 0,8 Proseguire diritto verso “Maratea” in discesa.
40° 3’ 11.16” N 15° 

50’ 29.65” E

12 30,3 0,3 Andare diritto, seguire “Maratea”.
40° 3’ 15.28” N 15° 

50’ 27.48” E

13 30,7 0,4 Bivio con Stop: girare a SX direzione “Maratea”.
40° 3’ 16.7” N 15° 

50’ 23.75” E

14 32,2 1,5
Arrivo a Lauria. Bivio: girare a DX verso “Maratea” per proseguire (andare a SX 
per visitare il centro storico. Tornare sullo stesso WP per riprendere il percorso).

40° 2’ 46.1” N 15° 
49’ 55.74” E

14 0,0  
Ripartenza da Lauria. Incrocio C/da Catania, seguire “Maratea - Praia a Mare - 
Lagonegro” in discesa.

40° 2’ 46.1” N 15° 
49’ 55.74” E

15 0,5 0,5 Incrocio a T, Stop: girare a DX seguendo “SS 585-Praia a Mare”.
40° 2’ 39.01” N 15° 

49’ 40.22” E

16 1,6 1,1 Svolta a SX dir “SS 585-Maratea”. Ignorare deviazione a DX.
40° 2’ 30.22” N 15° 

49’ 8.07” E

17 5,1 3,5 Incrocio a T, Stop: svoltare a DX sulla SS 585 e seguire “Trecchina”.
40° 1’ 44.9” N 15° 

48’ 21.46” E

18 7,3 2,2 ATTENZIONE: uscire a SX e seguire “Trecchina”.
40° 2’ 21.85” N 15° 

47’ 23.66” E

19 10,1 2,8 Bivio: tenere la SX dir “Trecchina-Maratea”.
40° 2’ 5.6” N 15° 46’ 

53.76” E

20 11,1 1,0 Tenere la SX continuando sulla strada principale.
40° 1’ 42.28” N 15° 

46’ 35.65” E

21 11,5 0,4 Cartello ingresso Trecchina.
40° 1’ 39.99” N 15° 

46’ 42.04” E

22 12,3 0,8
Incrocio: andare a DX verso i Giardini pubblici di Trecchina e proseguire dritto in 
direzione “Maratea”.

40° 1’ 31.96” N 15° 
46’ 33.55” E

23 16,1 3,8 Proseguire dritto, ignorare la discesa a destra.
 40° 1’41.23”N 
 15°44’17.77”E

24 22,3 6,2 Incrocio: andare Diritto e seguire le indicazioni “Maratea-Centro Storico”.
40° 28.84” N 15° 43’ 

35.65” E

25 24,3 2,0 Arrivo a Maratea Centro.
 39°59’33.65”N 
15°43’23.99”E
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Come Raggiungere

Colle dell’Impiso può essere raggiunto indifferentemente dagli abitati di San Severino Lucano o di Viggianello 
e Rotonda. Una volta raggiunto uno dei Comuni imboccare la strada che collega i centri abitati verso i rifugi 
Visitone e De Gasperi (dove sono poste fontane per il rifornimento idrico iniziale). Su questa strada è posto il 
punto di partenza ben segnalato,   dove è presente anche uno slargo  riservato al parcheggio. Il sentiero inizia 
praticamente su una larga pista forestale al cui principio è posta una sbarra verde. Lasciare libero l'accesso a tale 
sentiero per consentire l'eventuale ingresso di mezzi di soccorso.

39° 56' 2.57" N      16° 9' 41.9" E
39° 56' 10.12" N
16° 12' 37.53" E

39° 54' 58.4" N
16° 12' 3.28" E

Distanza 15 Km

Fondo Stradale sentiero / pista forestale

Periodo: 
da Aprile a Novembre, 
piacevole primavera e 
autunno

Dislivello Salita 1081 mt 
Dislivello Discesa 1081 mt 

Parco Nazionale del Pollino: 
il Giardino degli Dei 



foto F. Bevilacqua | Parco N
azionale del Pollino



40° 45.52" N
16° 15' 58.19" E

39° 59' 44.73" N
16° 15' 59.33" E

39° 59' 3.16" N
16° 15' 11.77" E
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Come Raggiungere

Provenendo dalla strada SS653, raggiungibile facilmente sia dalla costa Ionica che dallo svincolo autostradale 
di Lauria, uscire allo svincolo "Valle Sarmento" e poi proseguire per San Costantino Albanese. Da qui continuare 
per Contrada Conserva / Rifugio Acquafredda. Parcheggiare l'auto nei pressi del  rifugio.

Distanza 9 Km

Fondo Stradale sentiero / pista forestale

Periodo: 
da Aprile a Novembre, 
piacevole primavera 
e autunno

Dislivello Salita 406 mt 
Dislivello Discesa 406 mt 

Parco Nazionale del Pollino: 
Timpa di Pietrasasso 
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Come Raggiungere

Il sentiero Frassati della Basilicata è uno dei sentieri italiani dedicati dal Club Alpino Italiano al beato Pier 
Giorgio Frassati (sentierifrassati.org). È un sentiero escursionistico ad anello di 14 km e una bretella di 4 
km di collegamento al centro storico di Sasso di Castalda. Inaugurato dalla sezione CAI di Potenza il 9 
settembre 2007, ai piedi dei Monti Arioso e Pierfaone, luogo ideale per il trekking e la MTB. L'itinerario 
attraversa le vie antiche di comunicazione che sono servite in passato alla gente del luogo per le funzioni 
vitali del territorio: la via dell'acqua, la via dei pastori, la via dei boschi, la via dell'aria, la via del Faggio di 
S. Michele. Essendo raggiungibile da diversi punti, in automobile, il percorso si presta facilmente ad una 
personalizzazione legata alle attività.

40° 29' 22.66" N
15° 40' 44.72" E

40° 29' 38.77" N
15° 41' 1.14" E

Distanza 16 Km

Fondo Stradale sentiero/sterrato/asfalto

Periodo da Aprile a Novembre, 
piacevole primavera 
e autunno

Dislivello Salita 1346 mt 
Dislivello Discesa 1309 mt 

Parco Nazionale Appennino Lucano: 
il Sentiero Frassati 





40° 24' 25.98" N
15° 57' 27.82" E

40° 24' 52.06" N
15° 57' 21.64" E

40° 24' 21.96" N
15° 55' 45.48" E

Come Raggiungere

La zona è posta lungo la strada provinciale SP60. Lasciando alle spalle Laurenzana, in direzione di Viggiano, si procede in 
automobile fino al Rifugio Acqua dei Pastori, dove è possibile parcheggiare l'auto.

Distanza 13 Km

Fondo Stradale sentiero / pista forestale

Periodo: 
da Aprile a Novembre, 
piacevole primavera 
e autunno

Dislivello Salita 194 mt 
Dislivello Discesa 186 mt 
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ICATA CICLOTURISMOParco Nazionale Appennino Lucano:
l’Abetina di Laurenzana
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Come Raggiungere

Si parte dalle vicinanze di Caserma Palazzo, centro direzionale del Parco e sede del Comando del Corpo 
Forestale facilmente raggiungibile dalla SS407 Basentana seguendo le indicazioni. Ampia possibilità di 
parcheggio.

40° 31' 55.23" N
16° 7' 6.59" E

40° 31' 46.12" N
16° 7' 50.32" E

40° 32' 12.37" N
16° 8' 1.52" E

40° 31' 4.25" N
16° 8' 36.45" E

Distanza 8,5 Km

Fondo Stradale sentiero/sterrato/asfalto

Periodo: 
sempre ma piacevole 
primavera e autunno

Dislivello Salita 498 mt 
Dislivello Discesa 508 mt 

Parco Naturale Gallipoli Cognato 
Piccole dolomiti Lucane: Monte Malerba
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Come Raggiungere

Luogo di partenza è il Centro Visita di Villaggio Pianelle (124 m. ), realizzato nel 1951 in seguito alla riforma 
agraria e di recente recuperato, ospitato nei locali della ex scuola elementare, raggiungibile in auto da 
Matera percorrendo la S.S. 175. Pochi chilometri dopo la località Parco dei Monaci è visibile la cartellonisti-
ca di ingresso al centro visita

Distanza 15 Km

Fondo Stradale sentiero / pista forestale

Dislivello Salita 364 mt 
Dislivello Discesa 367 mt 

Parco Chiese Rupestri del 
Materano: Villaggio Pianelle

Periodo: 
sempre ma piacevole 
primavera e autunno
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